Gazzetta Ufficiale N. 17 del 22 Gennaio 2003
DECRETO LEGISLATIVO 17 gennaio 2003, n. 6

Riforma organica della disciplina delle societa' di capitali e societa' cooperative, in attuazione
della legge 3 ottobre 2001, n. 366.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista |la |l egge 3 ottobre 2001, n. 366, concernente del ega al
Governo per |'emanazione di uno o piu' decreti legislativi recanti la
riforma organica della disciplina delle societa' di capitali e
cooperative, la disciplina degli illeciti penali e amministrativi
riguardanti |e societa' conmerciali, nonche' nuove norne sulla
procedura per | a definizione dei procedinenti nelle naterie di cu
all'"articolo 12 della | egge di del ega;

Visti in particolare gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 9 e 10 della
citata l egge 3 ottobre 2001, n. 366, concernenti la rifornma della
disciplina delle societa' di capitali e delle societa' cooperative;
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 30 settenbre 2002;

Acquisito il parere del Parlanento a norma dell'articolo 1, comm
4, della |l egge 3 ottobre 2001, n. 366

Ritenuto di accogliere I e condizioni e | e osservazioni poste dalle
Canere, ad eccezione di quelle aventi ad oggetto questioni neranente
formali o non conform con i principi espressi dalla | egge di

del egazi one;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 10 gennaio 2003, n. 5;

Sulla proposta del Mnistro della giustizia, di concerto con i

M nistro dell'econonmia e delle finanze e con il Mnistro delle
attivita' produttive

Emana
il seguente decreto |legislativo:

Art. 1.

Modi fica della disciplina riguardante | e societa per azion

1. Il Capo V del Titolo V del Libro V del codice civile e
sostituito dal seguente:

"Capo V

soci eta' per azioni

Sezi one |

Di sposi zi oni general i

2325 (Responsabilita). - Nella societa' per azioni per le
obbl i gazioni sociali risponde soltanto |la societa' con il suo

pat ri noni o.

In caso di insolvenza della societa', per |e obbligazioni social
sorte nel periodo in cui |le azioni sono appartenute ad una sol a
persona, questa risponde illimtatanmente quando i conferinenti non
siano stati effettuati secondo quanto previsto dall'articolo 2342 o
fin quando non sia stata attuata |la pubblicita' prescritta
dall'articolo 2362.

2325-bis (Societa' che fanno ricorso al mercato del capital e di
rischio). - Al fini dell"'applicazione del presente capo, sono
societa' che fanno ricorso al nercato del capitale di rischio le



societa' enmittenti di azioni quotate in mercati regol anentati o
diffuse fra il pubblico in msura rilevante.

Le norne di questo capo si applicano alle societa' emttenti di
azioni quotate in nercati regolanmentati in quanto non sia

di versanmente di sposto da altre nornme di questo codice o di |egg

speciali.

2326 (Denom nazi one sociale). - La denom nazione sociale, in

qual unque nodo formata, deve contenere |'indicazione di societa' per
azi oni .

2327 (Ammontare minino del capitale). - La societa' per azioni deve
costituirsi con un capitale non inferiore a centoventinila euro.
2328 (Atto costitutivo). - La societa' puo' essere costituita per

contratto o per atto unilaterale.

L'atto costitutivo deve essere redatto per atto pubblico e deve

i ndi care:

1) il cognonme e il none o | a denom nazione, la data e il luogo d
nascita o di costituzione, il domicilio o la sede, |a cittadi nanza
dei soci e degli eventuali pronmotori, nonche' il numero delle azion
assegnate a ciascuno di essi

2) la denominazione e il comune ove sono poste |a sede della
societa' e le eventuali sedi secondari e;

3) I"attivita' che costituisce |'oggetto sociale;

4) |'amontare del capitale sottoscritto e di quello versato;

5) il nunero e |'eventuale valore nonminale delle azioni, le loro
caratteristiche e le nodalita' di enissione e circol azi one;

6) il valore attribuito ai crediti e beni conferiti in natura;

7) le norme secondo le quali gli utili devono essere ripartiti;

8) i benefici eventual mente accordati ai pronotori o0 ai soc
fondatori;

9) il sistema di anmm nistrazione adottato, il numero degl

anm ni stratori e i loro poteri, indicando quali tra essi hanno |la
rappresent anza della societa'

10) il nunero dei conponenti il collegio sindacale;

11) la nom na dei prim ammnistratori e sindaci e, quando

previsto, del soggetto al quale e demandato il controll o contabile;
12) |I"inporto gl obal e, alneno approssimtivo, delle spese per la

costituzione poste a carico della societa';

13) la durata della societa" ovvero, se la societa' e' costituita

a tenmpo indeterm nato, il periodo di tenpo, conunque non superiore ad
un anno, decorso il quale il socio potra' recedere.

Lo statuto contenente le norne relative al funzionanmento della
societa', anche se forma oggetto di atto separato, costituisce parte
integrante dell'atto costitutivo. In caso di contrasto tra le
clausole dell"atto costitutivo e quelle dello statuto preval gono le
seconde.

2329 (Condi zioni per la costituzione). - Per procedere alla
costituzione della societa’ e necessario:

1) che sia sottoscritto per intero il capital e sociale;

2) che siano rispettate le previsioni degli articoli 2342 e 2343
relative ai conferinenti;

3) che sussistano |l e autorizzazioni e le altre condi zion

richieste dalle leggi speciali per la costituzione della societa', in
rel azi one al suo particol are oggetto.

2330 (Deposito dell'atto costitutivo e iscrizione della societa). -
Il notaio che ha ricevuto |'atto costitutivo deve depositarlo entro
venti giorni presso |'ufficio del registro delle inprese nella cu
circoscrizione e' stabilita |la sede sociale, allegando i docunenti
conprovanti |a sussistenza delle condizioni previste

dall'articol o 2329.

Se il notaio o gli ammi nistratori non provvedono al deposito nel



term ne indicato nel comma precedente, ciascun soci o puo' provvederyvi
a spese della societa'.

L'iscrizione della societa' nel registro delle inprese e' richiesta
contestual mente al deposito dell'atto costitutivo. L' ufficio de
registro delle inprese, verificata la regolarita' forrmale della
docurent azi one, iscrive |la societa' nel registro.

Se la societa' istituisce sedi secondarie, si applica

| "articolo 2299.

2331 (Effetti dell'iscrizione). - Con |'iscrizione nel registro la
societa' acquista |la personalita' giuridica.

Per | e operazioni conpiute in nome della societa' prina
dell'"iscrizione sono illintatamente e solidal nente responsabil
verso i terzi coloro che hanno agito. Sono altresi' solidalnmente e
illinmtatanente responsabili il socio unico fondatore e quelli tra
soci che nell'atto costitutivo o con atto separato hanno deci so,
autorizzato o consentito il conpinmento dell' operazi one

Qual ora successivanente all'iscrizione |a societa abbia approvato
un' operazi one prevista dal precedente conma, e' responsabile anche |a
societa' ed essa e' tenuta a rilevare coloro che hanno agito.

Le somre depositate a norma del secondo conma dell'articolo 2342

non possono essere consegnate agli anministratori se non provano

| "avvenuta iscrizione della societa' nel registro. Se entro novanta
giorni dalla stipulazione dell'atto costitutivo o dal rilascio delle
autorizzazioni previste dal nunero 3) dell'articolo 2329 |'iscrizione
non ha avuto |luogo, esse sono restituite ai sottoscrittori e l"atto
costitutivo perde efficacia.

Prima dell'iscrizione nel registro e vietata |'emnissione delle
azioni ed esse, salvo |'offerta pubblica di sottoscrizione ai sens
dell"articolo 2333, non possono costituire oggetto di una

sol l ecitazione all'investinento.

2332 (Nullita" della societa). - Avvenuta |'iscrizione nel registro
delle inprese, la nullita' della societa" puo' essere pronunciata
soltanto nei seguenti casi:

1) mancata stipul azione dell'atto costitutivo nella fornma

del | " atto pubbli co;

2) illiceita dell' oggetto sociale;

3) mancanza nell"atto costitutivo di ogni indicazione riguardante

| a denom nazione della societa', o i conferinmenti, o |'amontare de
capitale sociale o |'oggetto social e.

La dichiarazione di nullita" non pregiudica |"efficacia degli atti

conmpiuti in nonme della societa' dopo |'iscrizione nel registro delle
i nprese

| soci non sono liberati dall'obbligo di conferinento fino a quando
non sono soddisfatti i creditori sociali.

La sentenza che dichiara la nullita" nomina i |iquidatori.

La nullita" non puo' essere dichiarata quando | a causa di essa e
stata elimnata e di tale elimnazione e stata data pubblicita' con
iscrizione nel registro delle inprese.

Il dispositivo della sentenza che dichiara la nullita' deve essere
iscritto, a cura degli ammnistratori o dei liquidatori nomnati a
sensi del quarto comma, nel registro delle inprese.

Sezi one 11
Del | a costituzi one per pubblica sottoscrizione

2333 (Progranma e sottoscrizione delle azioni). - La societa' puo
essere costituita anche per mezzo di pubblica sottoscrizione sulla
base di un programma che ne indichi |'oggetto e il capitale, le

principali disposizioni dell'atto costitutivo e dello statuto,



| " eventual e parteci pazione che i promotori si riservano agli utili e
il termine entro il quale deve essere stipulato |'atto costitutivo.
Il programma con le firne autenticate dei pronmotori, prinma di

essere reso pubblico, deve essere depositato presso un notaio.

Le sottoscrizioni delle azioni devono risultare da atto pubblico o

da scrittura privata autenticata. L'atto deve indicare il cognone e
il nome o |la denom nazione, il domcilio o |la sede de
sottoscrittore, il nunero delle azioni sottoscritte e |a data della

sottoscri zi one.
2334 (Versanenti e convocazi one dell' assenbl ea dei sottoscrittori).

- Raccolte | e sottoscrizioni, i pronotori, con raccomandata o nella
forma prevista nel programma, devono assegnare ai sottoscrittori un
term ne non superiore ad un nese per fare il versamento prescritto

dal secondo comma dell'articolo 2342

Decorso inutilnente questo termine, e in facolta' dei pronotori di
agire contro i sottoscrittori norosi o di scioglierl

dal | ' obbl i gazi one assunta. Qualora i pronotori si avval gano d
quest'ultima facolta', non puo' procedersi alla costituzione della

societa' prim che siano collocate | e azioni che quelli avevano
sottoscritte.

Salvo che il programa stabilisca un term ne diverso, i pronotori,
nei venti giorni successivi al termne fissato per il versanento

prescritto dal prinmp comma del presente articolo, devono convocare
| ' assenbl ea dei sottoscrittori mediante raccomandata, da inviarsi a
ciascuno di essi alnmeno dieci giorni prima di quello fissato per

| " assenbl ea, con |'indicazione delle materie da trattare

2335 (Assenbl ea dei sottoscrittori). - L'assenbl ea de
sottoscrittori

1) accerta |'esistenza delle condizioni richieste per la
costituzione della societa';

2) delibera sul contenuto dell'atto costitutivo e dello statuto;

3) delibera sulla riserva di partecipazione agli utili fatta a
proprio favore dai pronotori

4) nomna gli anmnistratori, i menbri del collegio sindacale e,
quando previsto, il soggetto cui e demandato il controllo contabile.

L' assenbl ea e' validanente costituita con |la presenza della neta'
dei sottoscrittori

G ascun sottoscrittore ha diritto a un voto, qualunque sia i
nunero delle azioni sottoscritte, e per la validita' delle

del i berazioni si richiede il voto favorevol e della nmaggi oranza de
presenti.

Tuttavia per nodificare |l e condizioni stabilite nel programma e’
necessario il consenso di tutti i sottoscrittori.

2336 (Stipul azione e deposito dell'atto costitutivo). - Eseguito
quanto e' prescritto nell"articolo precedente, gli intervenuti

al |l "assenbl ea, in rappresentanza anche dei sottoscrittori assenti,
stipulano | "atto costitutivo, che deve essere depositato per
|"iscrizione nel registro delle inprese a norma dell"articolo 2330.

Sezione 111
Dei pronotori e dei soci fondatori

2337 (Promotori). - Sono pronotori coloro che nella costituzione

per pubblica sottoscrizione hanno firmato il programma a nornma del
secondo comma dell " articol o 2333.

2338 (Cbbligazioni dei pronotori). - | pronotori sono solidal mente
responsabili verso i terzi per |e obbligazioni assunte per costituire
la societa'.

La societa' e tenuta arilevare i pronotori dalle obbligazion



assunte e a rinborsare loro | e spese sostenute, senpre che siano
state necessarie per la costituzione della societa’ o siano state
approvate dal | ' assenbl ea.

Se per qual siasi ragione |la societa' non si costituisce, i
pronotori non possono rivalersi verso i sottoscrittori delle azioni

2339 (Responsabilita' dei promotori). - | pronotori sono
solidal nente responsabili verso |a societa' e verso i terzi
1) per |'integrale sottoscrizione del capitale sociale e per

versanenti richiesti per la costituzione della societa';

2) per |'esistenza dei conferinenti in natura in confornta
della relazione giurata indicata nell'articolo 2343;

3) per la veridicita' delle conunicazioni da essi fatte a
pubblico per |a costituzione della societa'.

Sono del pari solidal nente responsabili verso |la societa' e verso i
terzi coloro per conto dei quali i pronotori hanno agito.
2340 (Limti dei benefici riservati ai pronotori). | pronotori

possono riservarsi nell'atto costitutivo, indipendentenente dalla
loro qualita' di soci, una partecipazi one non superiore
conpl essi vamente a un decinp degli utili netti risultanti da

bil anci o e per un periodo massimo di cinque anni

Essi non possono stipulare a proprio vantaggi o altro benefi cio.
2341 (Soci fondatori). - La disposizione del prinm coma
dell"articolo 2340 si applica anche ai soci che nella costituzione
simultanea o in quella per pubblica sottoscrizione stipulano |'atto
costitutivo.

Sezione I11-bis
Dei patti parasoci al

2341-bis (Patti parasociali). - | patti, in qualunque forna
stipulati, che al fine di stabilizzare gli assetti proprietari o i
governo della societa':

a) hanno per oggetto |'esercizio del diritto di voto nelle

societa' per azioni o nelle societa' che le controll ano;

b) pongono limti al trasferinmento delle relative azioni o delle
parteci pazioni in societa' che |le controll ano;

c¢) hanno per oggetto o per effetto |'esercizio anche congiunto d
un'influenza dom nante su tali societa',

non possono avere durata superiore a cinque anni e si intendono
stipulati per questa durata anche se |le parti hanno previsto un
term ne naggiore; i patti sono rinnovabili alla scadenza.

Qualora il patto non preveda un ternmine di durata, ciascun
contraente ha diritto di recedere con un preavviso di sei nesi

Le disposizioni di questo articolo non si applicano ai patti
strunmentali ad accordi di collaborazione nella produzione o nello
scanbio di beni o servizi e relativi a societa' interamente possedute
dai partecipanti all'accordo.

2341-ter (Pubblicita' dei patti parasociali). - Nelle societa' che
fanno ricorso al nmercato del capitale di rischio i patti parasocial
devono essere comunicati alla societa' e dichiarati in apertura d
ogni assenbl ea. La dichiarazione deve essere trascritta nel verbale e
quest o deve essere depositato presso |'ufficio del registro delle

i nprese

In caso di nmancanza della dichiarazi one prevista dal conma

precedente i possessori delle azioni cui si riferisce il patto
par asoci al e non possono esercitare il diritto di voto e le
del i berazi oni assenbl eari adottate con il loro voto determ nante sono

i mpugnabili a norma dell'articolo 2377.



Sezione |V
Dei conferinenti

2342 (Conferinenti). - Se nell'atto costitutivo non e stabilito

di versamente, il conferinmento deve farsi in danaro.

Al'la sottoscrizione dell'atto costitutivo deve essere versato

presso una banca alnmeno il venticingue per cento dei conferinmenti in
danaro o, nel caso di costituzione con atto unilaterale, il loro

i ntero ammont ar e.

Per i conferinmenti di beni in natura e di crediti si osservano |le

di sposi zioni degli articoli 2254 e 2255. Le azioni corrispondenti a
tali conferinmenti devono essere integralnente |iberate al nonento
dell a sottoscri zi one.

Se viene neno la pluralita' dei soci, i versanenti ancora dovuti
devono essere effettuati entro novanta gi orni

Non possono formare oggetto di conferinmento |le prestazioni di opera
o di servizi

2343 (Stima dei conferinenti di beni in natura e di crediti). - Chi
conferisce beni in natura o crediti deve presentare |la rel azione
giurata di un esperto designato dal tribunale nel cui circondario ha
sede |la societa', contenente |a descrizione dei beni o dei crediti
conferiti, |'attestazione che il loro valore e alneno pari a quello
ad essi attribuito ai fini della determ nazi one del capitale sociale
e dell'eventual e soprapprezzo e i criteri di valutazione seguiti. La
rel azi one deve essere allegata all'atto costitutivo.

L' esperto risponde dei danni causati alla societa', ai soci e a
terzi. Si applicano | e disposizioni dell'articolo 64 del codice d
procedura civile.

Adi amministratori devono, nel termne di centottanta giorni dalla
iscrizione della societa', controllare | e val utazioni contenute nella
rel azione indicata nel prinb comma e, se sussistano fondati notivi,
devono procedere alla revisione della stima. Fino a quando |e

val utazioni non sono state controllate, |le azioni corrispondenti a

conferimenti sono inalienabili e devono restare depositate presso la
societa'.

Se risulta che il valore dei beni o dei crediti conferiti era
inferiore di oltre un quinto a quello per cui avvenne i

conferimento, la societa' deve proporzionalmente ridurre il capitale

soci ale, annullando | e azioni che risultano scoperte. Tuttavia i
soci o conferente puo' versare la differenza in danaro o recedere
dalla societa'; il socio recedente ha diritto alla restituzione de
conferinmento, qualora sia possibile intutto o in parte in natura.
L'atto costitutivo puo' prevedere, salvo in ogni caso quanto disposto
dal quinto comma dell"articolo 2346, che per effetto

del |l "annul | anento dell e azioni disposto nel presente coma s
determini una loro diversa ripartizione tra i soci.

2343-bis (Acquisto della societa’ da promotori, fondatori, soci e
anmi ni stratori). - L'acquisto da parte della societa', per un
corrispettivo pari o superiore al decino del capitale sociale, di
beni o di crediti dei pronmotori, dei fondatori, dei soci o degl
amm ni stratori, nei due anni dalla iscrizione della societa' nel
registro delle inprese, deve essere autorizzato dall'assenbl ea
ordi nari a.

L' ali enante deve presentare |la relazione giurata di un esperto
designato dal tribunale nel cui circondario ha sede | a societa

contenente | a descrizione dei beni o dei crediti, il valore a
ciascuno di essi attribuito, i criteri di val utazione seguiti,
nonche' |'attestazione che tale valore non e' inferiore a

corrispettivo, che deve conunque essere indicato.



La rel azi one deve essere depositata nella sede della societa

durante i quindici giorni che precedono |'assenblea. | soci possono
prenderne visione. Entro trenta giorni dall'autorizzazione il verbale
del | " assenbl ea, corredato dalla relazione dell'esperto designato da
tribunal e, deve essere depositato a cura degli anmnistratori presso
|"ufficio del registro delle inprese

Le disposizioni del presente articolo non si applicano agl

acqui sti che siano effettuati a condizioni normali nell'anbito delle
operazioni correnti della societa’ ne' a quelli che avvengono ne
mercati regolanentati o sotto il controllo dell'autorita' giudiziaria
0 anmini strativa

In caso di violazione delle disposizioni del presente articolo gl

anmni stratori e |'alienante sono solidal nente responsabili per
danni causati alla societa', ai soci ed ai terzi.
2344 (Mancat o paganento delle quote). - Se il socio non esegue

paganmenti dovuti, decorsi quindici giorni dalla pubblicazione di una
diffida nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, gl
amm ni stratori, se non ritengono utile pronuovere azi one per

| ' esecuzi one del conferinento, offrono le azioni agli altri soci, in
proporzione della |oro partecipazione, per un corrispettivo non
inferiore ai conferinmenti ancora dovuti. In nmancanza di offerte

possono far vendere le azioni a rischio e per conto del socio, a
mezzo di una banca o di un intermediario autorizzato alla
negozi azi one nei nercati regolanentati.

Qual ora la vendita non possa aver |uogo per nancanza di conpratori
gli amm nistratori possono dichiarare decaduto il socio, trattenendo
|l e sorme riscosse, salvo il risarcinento dei maggiori danni

Le azioni non vendute, se non possono essere rimesse in

circolazione entro |'esercizio in cui fu pronunziata | a decadenza de
soci o noroso, devono essere estinte con |la corrispondente riduzi one
del capitale.

Il socio in nora nei versanenti non puo' esercitare il diritto d
vot o.
2345 (Prestazioni accessorie). - Otre |'obbligo dei conferimenti,

|"atto costitutivo puo' stabilire |'obbligo dei soci di eseguire
prestazi oni accessorie non consistenti in danaro, determ nandone i

contenuto, la durata, le nodalita' e il conpenso, e stabilendo
particolari sanzioni per il caso di inadenpinmento. Nella

det er mi nazi one del conpenso devono essere osservate |e norne
applicabili ai rapporti aventi per oggetto |le stesse prestazioni

Le azioni alle quali e connesso | ' obbligo delle prestazion

anzi dette devono essere nom native e non sono trasferibili senza il

consenso degli amministratori.

Se non e' diversanmente disposto dall'atto costitutivo, gli obbligh
previsti in questo articolo non possono essere nodificati senza il
consenso di tutti i soci

Sezi one V
Delle azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi

2346 (Emi ssione delle azioni). - La partecipazione sociale e
rappresentata da azioni; salvo diversa disposizione di |eggi special

| o statuto puo' escludere |'em ssione dei relativi titoli o prevedere
| "utilizzazione di diverse tecniche di legittinmazione e circol azione.
Se determinato nello statuto, il valore noninale di ciascuna azione
corrisponde ad una frazione del capitale sociale; tale determ nazione
deve riferirsi senza eccezioni a tutte |l e azioni enmesse dalla
societa'.

I n mancanza di indicazione del valore nomi nale delle azioni, le



di sposi zioni che ad esso si riferiscono si applicano con riguardo a
loro numero in rapporto al totale delle azioni enesse.

A ciascun socio e' assegnato un numero di azioni proporzionale alla
parte del capitale sociale sottoscritta e per un valore non superiore
a quello del suo conferinento. L'atto costitutivo puo' prevedere una
di versa assegnazi one del |l e azi oni

In nessun caso il valore dei conferimenti puo' essere

conpl essivanente inferiore all'amontare gl obale del capitale
soci al e.

Resta salva la possibilita' che la societa', a seguito dell"'apporto
da parte dei soci o di terzi anche di opera o servizi, enetta
strumenti finanziari forniti di diritti patrinoniali o di diritt

anm nistrativi, escluso il voto nell'assenbl ea general e degl
azionisti. In tal caso lo statuto ne disciplina le nodalita' e
condi zioni di emissione, i diritti che conferiscono, |le sanzioni in

caso di inadenpinento delle prestazioni e, se amessa, |la |legge d

ci rcol azi one.

2347 (Indivisibilita' delle azioni). - Le azioni sono indivisibili
Nel caso di conproprieta di un'azione, i diritti dei conproprietar
devono essere esercitati da un rappresentante conune nom nato secondo
le nmodalita' previste dagli articoli 1105 e 1106.

Se il rappresentante conune non e' stato nominato, |e conunicazioni
e le dichiarazioni fatte dalla societa' a uno dei conproprietari sono
efficaci nei confronti di tutti.

| conproprietari dell'azione rispondono solidal mente delle
obbl i gazi oni da essa derivanti

2348 (Categorie di azioni). - Le azioni devono essere di ugual e

val ore e conferiscono ai |oro possessori uguali diritti

Si possono tuttavia creare, con |lo statuto o con successive
modi fi cazioni di questo, categorie di azioni fornite di diritti

di versi anche per quanto concerne la incidenza delle perdite. In tal
caso la societa', nei linmti inposti dalla |Iegge, puo |iberanente
determnare il contenuto delle azioni delle varie categorie.

Tutte |l e azioni appartenenti ad una nedesinma categoria conferiscono
ugual i diritti

2349 (Azioni e strumenti finanziari a favore dei prestatori d

lavoro). - Se lo statuto | o prevede, |'assenbl ea straordinaria puo
deliberare |'assegnazione di utili ai prestatori di lavoro di pendenti
dalla societa' o da societa' controllate nediante |'em ssione, per un
ammont are corrispondente agli utili stessi, di speciali categorie d

azi oni da assegnare individual mnente ai prestatori di |avoro, con
norme particolari riguardo alla forma, al nodo di trasferinento ed a
diritti spettanti agli azionisti. Il capitale sociale deve essere
aunmentato in msura corrispondente.

L' assenbl ea straordinaria puo' altresi' deliberare |I'assegnazi one

ai dipendenti della societa’ o di societa' controllate di strunenti
finanziari, diversi dalle azioni, forniti di diritti patrinoniali o
diritti ammnistrativi, escluso il voto nell'assenbl ea general e degl
azionisti. In tal caso possono essere previste nornme particolari
riguardo alle condizioni di esercizio dei diritti attribuiti, alla
possibilita' di trasferinmento ed alle eventuali cause di decadenza o
riscatto.

2350 (Diritto agli utili e alla quota di |iquidazione). - Qgni
azione attribuisce il diritto a una parte proporzionale degli util
netti e del patrinonio netto risultante dalla |iquidazione, salvi
diritti stabiliti a favore di speciali categorie di azioni

Fuori dai casi di cui all'articolo 2447-bis, la societa' puo
emettere azioni fornite di diritti patrinoniali correlati ai
risultati dell'attivita' sociale in un determ nato settore. Lo
statuto stabilisce i criteri di individuazione dei costi e ricavi



imputabili al settore, le nodalita' di rendicontazione, i diritti
attribuiti a tali azioni, nonche' |'eventuali condizioni e nodalita
di conversione in azioni di altra categori a.

Non possono essere pagati dividendi ai possessori delle azioni

previ ste dal precedente conma se non nei limti degli utili
risultanti dal bilancio della societa'.

2351 (Diritto di voto). - Ogni azione attribuisce il diritto di
vot o.

Sal vo quanto previsto dalle leggi speciali, lo statuto puo'

prevedere |l a creazione di azioni senza diritto di voto, con diritto
di voto limtato a particolari argonenti, con diritto di voto
subordinato al verificarsi di particolari condizioni non neranente
potestative. Il valore di tali azioni non puo' conplessivanente
superare la nmeta' del capitale sociale.

Lo statuto delle societa'" che non fanno ricorso al nercato de
capitale di rischio puo' prevedere che, in relazione alla quantita

di azioni possedute da uno stesso soggetto, il diritto di voto sia
limtato ad una misura nassinma o di sporne scaglionanenti

Non possono enettersi azioni a voto plurino.

Gi strunenti finanziari di cui agli articoli 2346, sesto comm, e
2349, secondo comma, possono essere dotati del diritto di voto su
argomenti specificanente indicati e in particolare puo' essere ad
essi riservata, secondo nodalita' stabilite dallo statuto, |a nonina
di un conponente indi pendente del consiglio di ammi ni strazione o del
consiglio di sorveglianza o di un sindaco. Alle persone cosi

nonmi nate si applicano | e nedesinme norne previste per gli altri
componenti dell'organo cui partecipano.

2352 (Pegno, usufrutto e sequestro delle azioni). - Nel caso d

pegno o usufrutto sulle azioni, il diritto di voto spetta, salvo
convenzione contraria, al creditore pignoratizio o all"'usufruttuario.
Nel caso di sequestro delle azioni il diritto di voto e esercitato
dal custode.

Se le azioni attribuiscono un diritto di opzione, questo spetta al
soci o ed al nedesinp sono attribuite le azioni in base ad esso
sottoscritte. Qualora il socio non provveda alneno tre giorni prinma
del |l a scadenza al versanento delle sonme necessarie per |'esercizio
del diritto di opzione e qualora gli altri soci non si offrano d
acqui starl o, questo deve essere alienato per suo conto a nezzo banca
od internediario autorizzato alla negozi azi one nei nercati

regol anentati .

Nel caso di aunento del capitale sociale ai sens

dell"articolo 2442, il pegno, |'usufrutto o il sequestro si estendono
al | e azioni di nuova em ssione.

Se sono richiesti versanenti sulle azioni, nel caso di pegno, il
soci o deve provvedere al versanmento dell e sonme necessarie al nmeno tre

giorni prima della scadenza; in mancanza il creditore pignoratizio
puo' vendere |le azioni nel npodo stabilito dal secondo comma de
presente articolo. Nel caso di usufrutto, |'usufruttuari o deve
provvedere al versamento, salvo il suo diritto alla restituzione a
termne dell ' usufrutto.

Se |'usufrutto spetta a piu' persone, si applica il secondo conma

dell"articolo 2347.

Sal vo che dal titolo o dal provvedi mento del giudice risulti
diversanmente, i diritti ammnistrativi diversi da quelli previsti ne
presente articolo spettano, nel caso di pegno o di usufrutto, sia al
socio sia al creditore pignoratizio o all'usufruttuario; nel caso d
sequestro sono esercitati dal custode

2353 (Azioni di godinmento). - Salvo diversa disposizione dello
statuto, le azioni di godinento attribuite ai possessori delle azioni
rimborsate non danno diritto di voto nell'assenbl ea. Esse concorrono



nella ripartizione degli utili che residuano dopo il paganento delle
azioni non rinborsate di un dividendo pari all'interesse |legale e,
nel caso di |iquidazione, nella ripartizione del patrinonio sociale
residuo dopo il rinborso delle altre azioni al |oro val ore noni nal e.
2354 (Titoli azionari). - | titoli possono essere nonnativi o0 a
portatore, a scelta del socio, se lo statuto o le |leggi speciali non
stabi |l i scano di versanente.

Finche' le azioni non siano interanente |iberate, non possono
essere enessi titoli al portatore.

| titoli azionari devono indicare:

1) la denom nazione e |la sede della societa';

2) la data dell'atto costitutivo e della sua iscrizione e

|'"ufficio del registro delle inprese dove la societa' e' iscritta;
3) il loro valore nomnale o, se si tratta di azioni senza valore
nom nale, il numero conpl essivo delle azioni enmesse, nonche

| "amont are del capital e sociale;

4) |'amontare dei versanmenti parziali sulle azioni non

i nteramente |iberate;

5) i diritti e gli obblighi particolari ad essi inerenti

| titoli azionari devono essere sottoscritti da uno degli

anmini stratori. E valida | a sottoscrizione nediante riproduzi one
nmeccani ca della firm

Le di sposizioni di questo articolo si applicano anche a

certificati provvisori che si distribuiscono ai soci prina
dell' em ssione dei titoli definitivi

Sono sal ve | e disposizioni delle leggi speciali in tema di

strunmenti finanziari negoziati o destinati alla negoziazi one ne
mercati regol anentati

Lo statuto puo' assoggettare le azioni alla disciplina prevista
dalle leggi speciali di cui al precedente comma.

2355 (Circol azione delle azioni). - Nel caso di nancata em ssione
dei titoli azionari il trasferinmento delle azioni ha effetto nei
confronti della societa' dal nonento dell'iscrizione nel |ibro dei
soci

Le azioni al portatore si trasferiscono con |la consegna del titolo.
Il trasferimento delle azioni nomi native si opera nediante girata
autenticata da un notaio o da altro soggetto secondo quanto previsto
dalle leggi speciali. Il giratario che si dinbstra possessore in base
a una serie continua di girate ha diritto di ottenere |'annotazi one
del trasferinmento nel libro dei soci, ed e conunque legittimto ad
esercitare i diritti sociali; resta salvo |'obbligo della societa'
previsto dalle | eggi speciali, di aggiornare il libro dei soci.

Il trasferinento delle azioni nom native con nezzo diverso dalla
girata si opera a nornma dell'articolo 2022.

Nei casi previsti ai conm sesto e settino dell'"articolo 2354, i
trasferinento si opera nediante scritturazione sui conti destinati a

registrare i novinmenti degli strumenti finanziari; in tal caso, se le
azioni sono nom native, si applica il terzo comma e la scritturazione
sul conto equivale alla girata.

2355-bis (Limti alla circolazione delle azioni). - Nel caso d

azioni nomnative ed in quello di nmancata em ssione dei titol
azionari, lo statuto puo' sottoporre a particolari condizioni il loro
trasferimento e puo', per un periodo non superiore a cingque ann

dalla costituzione della societa' o dal nonento in cui il divieto
viene introdotto, vietarne il trasferinento.

Le clausole dello statuto che subordinano il trasferinmento delle

azioni al mero gradinmento di organi sociali o di altri soci sono

i nefficaci se non prevedono, a carico della societa' o degli altri
soci, un obbligo di acquisto oppure il diritto di recesso dell
alienante; resta ferma | ' applicazione dell'articolo 2357. ||



corrispettivo dell'acquisto o rispettivanente |la quota di

I i qui dazi one sono determninati secondo |le nodalita' e nella msura
previste dall'articolo 2437-ter

La di sposi zi one del precedente conma si applica in ogni ipotesi d

cl ausol e che sottopongono a particolari condizioni il trasferinento a
causa di norte delle azioni, salvo che sia previsto il gradinmento e
gquesto sia concesso.

Le limtazioni al trasferinento delle azioni devono risultare da
titolo.

2356 (Responsabilita' in caso di trasferinmento di azioni non

liberate). - Coloro che hanno trasferito azioni non |iberate sono
obbligati in solido con gli acquirenti per |'amobntare dei versanmenti
ancora dovuti, per il periodo di tre anni dall'annotazione del
trasferimento nel libro dei soci

Il pagamento non puo' essere ad essi donandato se non nel caso in
cui la richiesta al possessore dell'azione sia rinmasta infruttuosa.

2357 (Acquisto delle proprie azioni). - La societa' non puo'
acqui stare azioni proprie se non nei limti degli utili distribuibil
e delle riserve disponibili risultanti dall'ultino bilancio

regol arment e approvato. Possono essere acqui state soltanto azi oni
interanente |iberate.

L' acqui sto deve essere autorizzato dall'assenblea, |a quale ne
fissa le nodalita', indicando in particolare il numero massino d
azioni da acquistare, la durata, non superiore ai diciotto nmesi, per
la quale |"autorizzazione e accordata, il corrispettivo mnino ed i
corrispettivo nassi no.

In nessun caso il valore nonminale delle azioni acquistate a norna
dei comm precedenti puo' eccedere |a decina parte del capitale
soci al e, tenendosi conto a tal fine anche delle azioni possedute da
societa' controllate.

Le azioni acquistate in violazione dei conm precedenti debbono
essere alienate secondo nodalita' da determi narsi dall'assenbl ea,
entro un anno dal loro acquisto. |In nmancanza, deve procedersi senza
i ndugio al loro annullanmento e alla corrispondente riduzione de
capitale. Qualora |'assenbl ea non provveda, gli ammnistratori e

si ndaci devono chiedere che la riduzione sia disposta dal tribunale
secondo il procedinento previsto dall'articolo 2446, secondo conma.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agl
acquisti fatti per tramte di societa fiduciaria o per interposta
per sona.

2357-bis (Casi speciali di acquisto delle proprie azioni). - Le
limtazioni contenute nell'articolo 2357 non si applicano quando

| "acquisto di azioni proprie avvenga:

1) in esecuzione di una deliberazione dell'assenblea di riduzione
del capitale, da attuarsi nediante riscatto e annullanento di azi oni
2) atitolo gratuito, senpre che si tratti di azioni interanente

|'i berate;

3) per effetto di successione universale o di fusione o

Sci ssi one;

4) in occasione di esecuzione forzata per il soddisfacinento di

un credito della societa', senpre che si tratti di azioni interanente
I i berate.

Se il valore nominale delle azioni proprie supera il limte della
decima parte del capitale per effetto di acquisti avvenuti a nornma
dei nuneri 2), 3) e 4) del prinmb comma del presente articolo, si

applica per |'eccedenza il penultino comma dell'articolo 2357, na i
termine entro il quale deve avvenire |'alienazione e di tre anni.
2357-ter (Disciplina delle proprie azioni). - @i amministratori

non possono di sporre delle azioni acquistate a nornma dei due articol
precedenti se non previa autorizzazione dell'assenblea, |a quale deve



stabilire le relative nodalita'. A tal fine possono essere previste,

nei limti stabiliti dal prinp e secondo comma dell'articolo 2357,
operazi oni successive di acquisto ed alienazione.

Finche' le azioni restano in proprieta' della societa', il diritto
agli utili e il diritto di opzione sono attri buiti proporzional nente
alle altre azioni; |'assenblea puo' tuttavia, alle condizioni
previste dal prinmb e secondo comma dell'articolo 2357, autorizzare

| "esercizio totale o parziale del diritto di opzione. Il diritto d

voto e' sospeso, ma |l e azioni proprie sono tuttavia conputate ne
capitale ai fini del calcolo delle quote richieste per la
costituzione e per le deliberazioni dell'assenbl ea.

Una riserva indisponibile pari all'inporto delle azioni proprie
iscritto all'attivo del bilancio deve essere costituita e mantenuta
finche' le azioni non siano trasferite o annullate.

2357-quater (Divieto di sottoscrizione delle proprie azioni). -

Sal vo quanto previsto dall'articolo 2357-ter, conma secondo, |a
soci eta' non puo' sottoscrivere azioni proprie.

Le azioni sottoscritte in violazione del divieto stabilito ne
precedente coma si intendono sottoscritte e devono essere |liberate
dai pronotori e dai soci fondatori o, in caso di aunento del capitale
sociale, dagli amministratori. La presente disposizione non si
applica a chi dinostri di essere esente da col pa.

Chi unque abbia sottoscritto in none proprio, nma per conto della
societa', azioni di quest'ultina e considerato a tutti gli effetti
sottoscrittore per conto proprio. Della |iberazione delle azioni

ri spondono solidal nmente, a nmeno che dinostrino di essere esenti da

colpa, i pronotori, i soci fondatori e, nel caso di aunento de
capitale sociale, gli anmnistratori
2358 (Altre operazioni sulle proprie azioni). - La societa non

puo' accordare prestiti, ne' fornire garanzie per |'acquisto o la
sottoscrizione delle azioni proprie.

La societa’ non puo', neppure per tramte di societa' fiduciaria, o
per interposta persona, accettare azioni proprie in garanzia.

Le di sposizioni dei due comm precedenti non si applicano alle
operazioni effettuate per favorire |'acquisto di azioni da parte d

di pendenti della societa” o di quelli di societa controllanti o
controllate. In questi casi tuttavia | e somme inpiegate e | e garanzie
prestate debbono essere contenute nei limti degli utili

distribuibili regolarnmente accertati e delle riserve disponibil
risultanti dall'ultino bilancio regol arnmente approvato.

2359 (Societa' controllate e societa’ collegate). - Sono

consi derate societa' controllate:

1) le societa’" in cui un'altra soci eta" dispone della naggi oranza
dei voti esercitabili nell'assenbl ea ordinari a;

2) le societa' in cui un'altra societa' dispone di voti

sufficienti per esercitare un'influenza dom nante nell'assenbl ea
ordi nari a;

3) le societa' che sono sotto influenza dom nante di un'altra
societa' in virtu' di particolari vincoli contrattuali con essa.

Al fini dell'applicazione dei nuneri 1) e 2) del prinmo coma si
computano anche i voti spettanti a societa' controllate, a societa'
fiduciarie e a persona interposta: non si conputano i voti spettanti
per conto di terzi.

Sono considerate collegate e societa' sulle quali un'altra

societa' esercita un'influenza notevole. L'influenza si presune
quando nel | ' assenbl ea ordi naria puo' essere esercitato al neno un
quinto dei voti ovvero un decino se |la societa' ha azioni quotate in
bor sa.

2359-bis (Acquisto di azioni o quote da parte di societa
controllate). - La societa' controllata non puo' acquistare azioni o



gquote della societa' controllante se non nei limti degli util
distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall'ultino

bi I anci o regol arnent e approvato. Possono essere acquistate soltanto
azioni interanente |liberate.

L' acqui sto deve essere autorizzato dall'assenbl ea a norma de
secondo conma dell"articolo 2357.

In nessun caso il valore nomnale delle azioni o quote acquistate a
norma dei comm precedenti puo' eccedere |la decima parte del capitale
della societa' controllante, tenendosi conto a tal fine delle azion
0 quote possedute dalla nedesim societa' controllante e dalle
societa' da essa controllate.

Una riserva indisponibile, pari all'inporto delle azioni o quote
della societa' controllante iscritto all'attivo del bilancio deve
essere costituita e mantenuta finche' |e azioni o quote non siano
trasferite.

La societa' controllata da altra societa' non puo' esercitare i
diritto di voto nelle assenblee di questa.

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche agli acquisti

fatti per il tramte di societa' fiduciaria o per interposta persona.
2359-ter (Alienazione o annullanento delle azioni o quote della
societa' controllante). - Le azioni o quote acquistate in violazione

dell"articol o 2359-bis devono essere alienate secondo nodalita' da
determ narsi dall'assenblea entro un anno dal |oro acqui sto.

In mancanza, |la societa' controllante deve procedere senza indugio

al loro annullanmento e alla corrispondente riduzione del capitale,
con rinborso secondo i criteri indicati dagli articoli 2437-ter e
2437-quater. Qual ora |'assenbl ea non provveda, gli anministratori e i
si ndaci devono chi edere che la riduzione sia disposta dal tribunale

secondo il procedinento previsto dall'articolo 2446, secondo conma.
2359-quater (Casi speciali di acquisto o di possesso di azioni o
quote della societa' controllante). - Le limtazioni dell articolo

2359-bis non si applicano quando |'acqui sto avvenga ai sensi de
nuneri 2, 3 e 4 del prino comma dell'articolo 2357-bis.

Le azioni o quote cosi' acquistate, che superino il limte
stabilito dal terzo conma dell'articolo 2359-bis, devono tuttavia
essere alienate, secondo nodalita' da determinarsi dall'assenblea,

entro tre anni dall'acquisto. Si applica il secondo comma
dell"articolo 2359-ter.
Se il limte indicato dal terzo conm dell'articolo 2359-bis e

superato per effetto di circostanze sopravvenute, |a societa
controllante, entro tre anni dal nomento in cui si e verificata la
circostanza che ha determinato il superamento del limte, deve
procedere all'annullanento delle azioni o quote in msura

propor zional e a quell e possedute da ciascuna societa', con
conseguente riduzione del capitale e con rinborso alle societa
controllate secondo i criteri indicati dagli articoli 2437-ter e
2437-quater. Qualora |'assenbl ea non provveda, gli anmnistratori e i
si ndaci devono chi edere che la riduzione sia disposta dal tribunale

secondo il procedinmento previsto dall"articolo 2446, secondo coma.
2359-qui nqui es (Sottoscrizione di azioni o quote della societa
controllante). - La societa' controllata non puo' sottoscrivere

azioni o quote della societa' controllante.

Le azioni o quote sottoscritte in violazione del coma precedente
si intendono sottoscritte e devono essere |iberate dagl

amm ni stratori, che non dinostrino di essere esenti da col pa.

Chi unque abbia sottoscritto in none proprio, nma per conto della
societa' controllata, azioni o quote della societa' controllante e
considerato a tutti gli effetti sottoscrittore per conto proprio.
Della liberazione delle azioni o quote rispondono solidal nente gl
amm ni stratori della societa' controllata che non dinobstrino di



essere esenti da col pa

2360 (Divieto di sottoscrizione reciproca di azioni). E vietato
alle societa' di costituire o di aunmentare il capitale nmediante
sottoscrizione reciproca di azioni, anche per tranmite di societa
fiduciaria o per interposta persona.

2361 (Partecipazioni). - L'assunzione di partecipazioni in altre

i nprese, anche se prevista genericanente nello statuto, non €'
consentita, se per la nmsura e per |'oggetto della partecipazi one ne
risulta sostanzialnmente nodificato |'oggetto sociale determ nato
dall o statuto.

L' assunzi one di partecipazioni in altre inprese conportante una
responsabilita' illimtata per |e obbligazioni delle nmedesine deve
essere deliberata dall'assenblea; di tali partecipazioni gl

anm ni stratori danno specifica informazione nella nota integrativa
del bil anci o.

2362 (Unico azionista). - Quando le azioni risultano appartenere ad
una sol a persona o muta |la persona dell'unico socio, gl

anm ni stratori devono depositare per |'iscrizione del registro delle
i mprese una di chi arazi one contenente |'indicazione del coghone e none

o della denom nazione, della data e del luogo di nascita o di
costituzione, del domicilio o della sede e cittadi nanza dell' unico
soci o.

Quando si costituisce o ricostituisce la pluralita' dei soci, gl
anm ni stratori ne devono depositare apposita dichiarazione per

| "iscrizione nel registro delle inprese.

L' unico socio o colui che cessa di essere tale puo' provvedere alla
pubblicita prevista nei comm precedenti.

Le dichiarazioni degli anministratori previste dai precedenti conm
devono essere depositate entro trenta giorni dall'iscrizione ne
libro dei soci e devono indicare |la data di iscrizione.

| contratti della societa’ con |'unico socio o |le operazioni a
favore dell' unico socio sono opponibili ai creditori della societa
solo se risultano dal libro delle adunanze e delle deliberazioni del
consiglio di anmm nistrazione o da atto scritto avente data certa
anteriore al pignoramento.

Sezi one VI
Del | ' assenbl ea

2363 (Luogo di convocazione dell'assenblea). - L'assenblea €'
convocata nel comune dove ha sede la societa', se lo statuto non
di spone di versanente.

L' assenbl ea e' ordinaria o straordinaria.

2364 (Assenblea ordinaria nelle societa' prive di consiglio d

sorveglianza). - Nelle societa' prive di consiglio di sorveglianza,
| ' assenbl ea ordinari a:

1) approva il bilancio;

2) nomina e revoca gli amministratori; nomina i sindaci e i
presidente del collegio sindacale e, quando previsto, il soggetto a
qual e ¢' denandato il controll o contabile;

3) determina il conpenso degli anministratori e dei sindaci, se

non e' stabilito dallo statuto;

4) delibera sulla responsabilita' degli anmmi nistratori e de

si ndaci ;

5) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla | egge alla

conmpet enza del | ' assenbl ea, nonche' sulle autorizzazioni eventual nente
richieste dallo statuto per il conpinento di atti degl

amm nistratori, ferma in ogni caso la responsabilita’ di questi per
gli atti conpiuti;



6) approva |'eventual e regol anento dei |avori assenbleari.

L' assenbl ea ordi nari a deve essere convocata al neno una volta

| "anno, entro il ternmne stabilito dallo statuto e comunque non
superiore a centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.
Lo statuto puo' prevedere un nmaggi or term ne, conmungue non superiore
a centottanta giorni, nel caso di societa' tenute alla redazi one del
bi | anci o consolidato e quando | o richiedono particol ari esigenze
relative alla struttura ed all'oggetto della societa'; in questi cas
gli amministratori segnal ano nella rel azione prevista dall'articolo
2428 | e ragioni della dilazione.

2364-bis (Assenblea ordinaria nelle societa' con consiglio di

sorveglianza). - Nelle societa' ove e' previsto il consiglio d
sorveglianza, |'assenbl ea ordinari a:

1) nomna e revoca i consiglieri di sorveglianza;

2) determina il conpenso ad essi spettante, se non e' stabilito

nel | o stat uto;

3) delibera sulla responsabilita' dei consiglieri di
sorvegli anza

4) delibera sulla distribuzione degli utili;

5) nomina il revisore.

Si applica il secondo comma dell'articolo 2364.

2365 (Assenbl ea straordinaria). - L' assenblea straordinaria
delibera sulle nodificazioni dello statuto, sulla nomna, sulla
sostituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia

espressanente attribuita dalla |legge alla sua conpetenza

Ferno quanto di sposto dagli articoli 2420-ter e 2443, |lo statuto
puo' attribuire alla conpetenza dell'organo anm nistrativo o de
consiglio di sorveglianza o del consiglio di gestione le

del i berazioni concernenti |la fusione nei casi previsti dagli articol

2505 e 2505-bis, |'istituzione o | a soppressione di sedi secondari e,
la indicazione di quali tra gli anmnistratori hanno |a
rappresentanza della societa', la riduzione del capitale in caso di
recesso del socio, gli adeguanenti dello statuto a di sposi zi oni
normative, il trasferinento della sede sociale nel territorio
nazionale. Si applica in ogni caso |"articolo 2436.

2366 (Formalita' per la convocazione). - L'assenblea e convocata
dagli ammnistratori o dal consiglio di gestione nediante avviso
contenente |'indicazione del giorno, dell'ora e del |uogo

del | "adunanza e |'elenco delle materie da trattare.

L' avvi so deve essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica o in al neno un quotidiano indicato nello statuto al meno
quindici giorni prima di quello fissato per |'assenbl ea.

Lo statuto delle societa" che non fanno ricorso al nercato de
capitale di rischio puo', in deroga al comma precedente, consentire
| a convocazi one nedi ante avvi so conmuni cato ai soci con mezzi che
garanti scano | a prova dell'avvenuto ricevinento al neno otto giorni
prima dell'assenbl ea.

In mancanza delle formalita' suddette, |'assenblea si reputa

regol arnmente costituita, quando e' rappresentato |'intero capitale
sociale e partecipa all'assenbl ea | a maggi oranza dei conponenti degl
organi ammnistrativi e di controllo. Tuttavia in tale ipotes
ciascuno dei partecipanti puo' opporsi alla discussione degl
argonmenti sui quali non si ritenga sufficientenmente informato.
Nell'ipotesi di cui al comma precedente, dovra' essere data

t enpesti va comuni cazi one del |l e deliberazioni assunte ai componenti
degli organi ammnistrativi e di controllo non presenti.

2367 (Convocazione su richiesta di soci). - @i ammnistratori o i
consiglio di gestione devono convocare senza ritardo |'assenbl ea,
guando ne e' fatta domanda da tanti soci che rappresentino al meno i
decino del capitale sociale o |la mnore percentuale prevista nello



statuto, e nella donmanda sono indicati gli argonenti da trattare.

Se gli amministratori o il consiglio di gestione, oppure in loro

vece i sindaci o il consiglio di sorveglianza o il conmtato per il
controllo sulla gestione, non provvedono, il tribunale, sentiti i
conmponenti degli organi anministrativi e di controllo, ove il rifiuto

di provvedere risulti ingiustificato, ordina con decreto la
convocazi one del |l ' assenbl ea, designando |a persona che deve

presi ederl a.

La convocazione su richiesta di soci non e ammessa per argonent

sui quali |'assenblea delibera, a nornma di |egge, su proposta degl
amm nistratori o sulla base di un progetto o di una rel azi one da essi
pr edi spost a.

2368 (Costituzione dell'assenblea e validita' delle deliberazioni).

- L'assenblea ordinaria e' regolarnmente costituita con |'intervento
di tanti soci che rappresentino alneno |a neta' del capital e sociale,
escl use dal conputo |le azioni prive del diritto di voto

nel | ' assenbl ea nedesi ma. Essa del i bera a naggi oranza assol uta, salvo
che o statuto richieda una nmaggi oranza piu' elevata. Per |a nonm na
alle cariche sociali |Io statuto puo' stabilire nornme particolari.

L' assenbl ea straordinaria delibera con il voto favorevole di tanti
soci che rappresentino piu' della neta' del capitale sociale, se lo
statuto non richi ede una naggi oranza piu' elevata. Nelle societa che
fanno ricorso al nercato del capitale di rischio |'assenblea
straordinaria e' regolarmente costituita con la presenza di tant

soci che rappresentino alneno |la nmeta' del capitale sociale o la
maggi ore percentual e prevista dallo statuto e delibera con il voto
favorevole di alnmeno i due terzi del capitale rappresentato in
assenbl ea

Sal vo diversa disposizione di |legge le azioni per le quali non puo'

essere esercitato il diritto di voto sono conputate ai fini della
regol are costituzione dell'assenbl ea. Le nmedesinme azioni e quelle per
le quali il diritto di voto non e stato esercitato a seguito della

di chi arazi one del socio di astenersi per conflitto di interessi non
sono conputate ai fini del calcolo della naggi oranza e della quota di
capitale richiesta per |'approvazi one della deliberazione.

2369 (Seconda convocazi one e convocazi oni successive). - Se i soc
parteci panti all'assenbl ea non rappresentano conpl essivanente | a
parte di capitale richiesta dall'articolo precedente, |'assenblea

deve essere nuovanente convocata

Nel | "avvi so di convocazi one dell'assenbl ea puo' essere fissato il
giorno per |la seconda convocazi one. Questa non puo' aver luogo nello
stesso giorno fissato per la prima. Se il giorno per |a seconda
convocazi one non e' indicato nell'avviso, |'assenbl ea deve essere
riconvocata entro trenta giorni dalla data della prima, e il term ne
stabilito dal secondo conmma dell'articolo 2366 e ridotto ad otto

gi or ni

I n seconda convocazi one |'assenbl ea ordinaria delibera sugl

oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella prima, qualunque
sia la parte di capitale rappresentata dai soci partecipanti, e

| ' assenbl ea straordinaria e regolarnente costituita con |a

parteci pazione di oltre un terzo del capitale sociale e delibera con
il voto favorevole di alneno i due terzi del capitale rappresentato

i n assenbl ea

Lo statuto puo' richi edere nmmggi oranze piu' elevate, tranne che per

| " approvazi one del bilancio e per la nomina e |la revoca delle cariche
sociali.

Nel | e societa' che non fanno ricorso al nmercato del capitale di
rischio e' necessario, anche in seconda convocazione, il voto
favorevole di tanti soci che rappresentino piu' di un terzo del
capitale sociale per |le deliberazioni concernenti il canbianmento



del | ' oggetto sociale, la trasformazione della societa', |lo
scioglimento anticipato, la proroga della societa', la revoca dello
stato di |iquidazione, il trasferinmento della sede sociale all'estero
e | "em ssione di azioni privilegiate.

Lo statuto puo' prevedere eventuali ulteriori convocazi on

del | "assenbl ea, alle quali si applicano | e disposizioni del terzo,
quarto e quinto conma

Nel | e societa' che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio
| "assenbl ea straordinaria e' costituita, nelle convocazion
successive alla seconda, con |la presenza di tanti soci che
rappresentino al mreno un quinto del capitale sociale, salvo che lo
statuto richieda una quota di capitale piu elevata.

2370 (Diritto d'intervento all'assenbl ea ed esercizio del voto). -

Possono intervenire all'assenblea gli azionisti cui spetta il diritto
di voto.

Lo statuto puo' richiedere il preventivo deposito delle azioni o
della relativa certificazione presso |a sede sociale o | e banche

i ndicate nell'avviso di convocazione, fissando il termine entro i

qual e debbono essere depositate ed eventual mente prevedendo che non
possano essere ritirate prina che |'assenbl ea abbia avuto | uogo.
Nel | e societa' che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio
il term ne non puo' essere superiore a due giorni e, nei cas
previsti dai comm sesto e settinop dell'articolo 2354, il deposito e
sostituito da una conuni cazione all'internediario che tiene

relativi conti

Se | e azioni sono nonminative, la societa provvede all'iscrizione
nel libro dei soci di coloro che hanno partecipato all'assenblea o
che hanno effettuato il deposito, ovvero | a comuni cazi one
all'"intermediario di cui al conma precedente.

Lo statuto puo' consentire |'intervento all'assenbl ea nediante

mezzi di tel ecormuni cazione o |'espressione del voto per
corrispondenza. Chi esprine il voto per corrispondenza si considera
intervenuto all'assenbl ea.

2371 (Presidenza del | 'assenblea). - L' assenblea e' presieduta dalla
persona indicata nello statuto o, in mancanza, da quella eletta con
il voto della naggioranza dei presenti. Il presidente e assistito da
un segretario designato nello stesso nodo. Il presidente

del | " assenbl ea verifica la regolarita della costituzione, accerta
|'identita' e la legittimazione dei presenti, regola il suo

svol gimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti
ditali accertamenti deve essere dato conto nel verbale.

L' assi stenza del segretario non e' necessaria quando il verbale

del | ' assenbl ea e' redatto da un notai o.

2372 (Rappresentanza nell'assenblea). - Salvo di sposizi one

contraria dello statuto, i soci possono farsi rappresentare

nel | ' assenbl ea. La rappresentanza deve essere conferita per iscritto
e i docunenti relativi devono essere conservati dalla societa'.
Nel | e societa’ che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio
| a rappresentanza puo’ essere conferita solo per singole assenbl ee,
con effetto anche per |e successive convocazioni, salvo che si tratti
di procura generale o di procura conferita da una societa',

associ azione, fondazione o altro ente collettivo o istituzione ad un
propri o di pendente.

La del ega non puo' essere rilasciata con il nonme del rappresentante
in bianco ed e' senpre revocabil e nonostante ogni patto contrario. Il
rappresentante puo' farsi sostituire solo da chi sia espressanente

i ndi cato nell a del ega

Se |la rappresentanza e' conferita ad una societa', associ azione,
fondazione od altro ente collettivo o istituzione, questi possono
del egare soltanto un proprio di pendente o coll aboratore.



La rappresentanza non puo' essere conferita ne' ai nenbri degl

organi ammnistrativi o di controllo o ai dipendenti della societa',
ne' alle societa' da essa controllate o ai menbri degli organ
ammnistrativi o di controllo o ai dipendenti di queste.

La stessa persona non puo' rappresentare in assenblea piu' di vent
soci 0, se si tratta di societa previste nel secondo comma di questo
articolo, piu" di cinquanta soci se la societa' ha capital e non
superiore a cinque mlioni di euro, piu di cento soci se |a societa
ha capitale superiore a cinque milioni di euro e non superiore a
venticinque mlioni di euro, e piu di duecento soci se la societa
ha capital e superiore a venticinque mlioni di euro.

Le di sposizioni del quinto e del sesto conma di questo articolo si
appl i cano anche nel caso di girata delle azioni per procura.

2373 (Conflitto d'interessi). - La deliberazione approvata con i
voto determ nante di soci che abbiano, per conto proprio o di terzi,
un interesse in conflitto con quello della societa" e' inpugnabile a
norma dell'articolo 2377 qual ora possa recarl e danno.

G@i amministratori non possono votare nelle deliberazion

riguardanti la loro responsabilita' . | conponenti del consiglio di
gestione non possono votare nelle deliberazioni riguardanti |a
nomna, la revoca o la responsabilita' dei consiglieri di
sorvegl i anza

2374 (Rinvio dell"assenblea). - | soci intervenuti che riuniscono

un terzo del capitale rappresentato nell'assenblea, se dichiarano d
non essere sufficientemente informati sugli oggetti posti in

del i berazi one, possono chiedere che |'assenblea sia rinviata a non
oltre cinque giorni

Questo diritto non puo' esercitarsi che una sola volta per |lo

st esso oggetto.

2375 (Verbal e dell e deliberazioni dell'assenblea). - Le

del i berazi oni dell' assenbl ea devono constare da verbal e sottoscritto
dal presidente e dal segretario o dal notaio. Il verbale deve
indicare |l a data dell'assenblea e, anche in allegato, |'identita' de
partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresi
indicare le nodalita' e il risultato delle votazioni e deve
consentire, anche per allegato, |'identificazione dei soci
favorevoli, astenuti o dissenzienti. Nel verbal e devono essere
riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti

all ' ordi ne del giorno.

Il verbale dell"'assenbl ea straordinaria deve essere redatto da un
not ai o.

Il verbal e deve essere redatto senza ritardo, nei tenpi necessari
per | a tenpestiva esecuzione degli obblighi di deposito o d
pubbl i cazi one.

2376 (Assenbl ee speciali). - Se esistono diverse categorie di
azioni o strunenti finanziari che conferiscono diritti
amm nistrativi, |e deliberazioni dell'assenbl ea, che pregiudi cano

diritti di una di esse, devono essere approvate anche dall'assenbl ea
speci al e degli appartenenti alla categoria interessata.

Al'l e assenbl ee speciali si applicano | e disposizioni relative alle
assenbl ee straordinari e.

2377 (Annull abilita' delle deliberazioni). - Le deliberazioni che
non sono prese in conformta' della |legge o dello statuto possono
essere inpugnate dai soci assenti, dissenzienti od astenuti, dagl
amm nistratori, dal consiglio di sorveglianza e dal collegio

si ndacal e.

L' i npugnazi one puo' essere proposta dai soci quando possi edono
tante azioni aventi diritto di voto con riferinento alla

del i berazi one che rappresenti no, anche congi untanmente, |'uno per
mlle del capitale sociale nelle societa' che fanno ricorso a



nmercato del capitale di rischio e il cinque per cento nelle altre; lo
statuto puo' ridurre o escludere questo requisito. Per |'inpugnazione
dell e deliberazioni delle assenbl ee speciali queste percentuali sono
riferite al capitale rappresentato dalle azioni della categoria.

| soci che non rappresentano |a parte di capitale indicata ne

conma precedente e quelli che, in quanto privi di voto, non sono
legittimati a proporre |'inpugnativa hanno diritto al risarcinento
del danno loro cagionato dalla non conformita' della deliberazione
alla legge o allo statuto.

La del i berazi one non puo' essere annull ata:

1) per |a partecipazione all'assenbl ea di persone non

legittimate, salvo che tale partecipazione sia stata determ nante ai
fini della regolare costituzione dell'assenblea a norna degl

articoli 2368 e 2369;

2) per I'invalidita" di singoli voti o per il loro errato

conteggi o, salvo che il voto invalido o |I'errore di conteggi o siano
stati determinanti ai fini del raggiungi nento della naggi oranza

richi esta;

3) per |'inconpletezza o |'inesattezza del verbale, salvo che

i npedi scano | ' accertanento del contenuto, degli effetti e della
validita' della deliberazione.

L' i mpugnazi one o | a domanda di risarcinento del danno sono proposte
nel term ne di novanta giorni dalla data della deliberazione, ovvero,
se questa e' soggetta ad iscrizione nel registro delle inprese, entro

tre mesi dall'iscrizione o, se e soggetta solo a deposito presso
|"ufficio del registro delle inprese, entro tre mesi dalla data di
guest o.

L' annul | ament o della deliberazione ha effetto rispetto a tutti i

soci ed obbliga gli amm nistratori, il consiglio di sorveglianza e i
consiglio di gestione a prendere i conseguenti provvedinenti sotto |a
propria responsabilita . In ogni caso sono salvi i diritti acquistati

in buona fede dai terzi in base ad atti conpiuti in esecuzione della
del i ber azi one.

L' annul | ament o del | a del i berazi one non puo' aver luogo, se la

del i berazi one inpugnata e' sostituita con altra presa in conformta

della legge e dello statuto. In tal caso il giudice provvede sulle
spese di lite, ponendole di norma a carico della societa', e sul

ri sarcimento dell' eventual e danno.

Restano salvi i diritti acquisiti dai terzi sulla base della

del i berazi one sostituita.

2378 (Procedi nento d'inpugnazione). - L'inmpugnazi one e' proposta

con atto di citazione davanti al tribunale del luogo dove |a societa
ha sede.

Il socio o i soci opponenti devono dinostrarsi possessori al tenpo
del | " i npugnazi one del nunero delle azioni previsto dal secondo conma
dell"articolo 2377. Ferno restando quanto disposto dall'articolo 111
del codice di procedura civile, qualora nel corso del processo venga
meno a seguito di trasferinenti per atto tra vivi il richiesto numero
delle azioni, il giudice, previa se del caso revoca del provvedi nento
di sospensione dell'esecuzi one della deliberazi one, non puo
pronunci are |'annullamento e provvede sul risarcinmento dell'eventual e
danno, ove richiesto.

Con ricorso depositato contestual nente al deposito, anche in copia,

della citazione, |'inpugnante puo' chiedere |a sospensione

del | " esecuzione della deliberazione. In caso di eccezionale e
notivata urgenza, il presidente del tribunale, onmessa |a convocazi one
della societa' convenuta, provvede sull'istanza con decreto notivato,

che deve altresi' contenere | a designazione del giudice per la
trattazione della causa di nerito e |la fissazione, davanti al giudice
desi gnato, entro quindici giorni, dell'udienza per |a conferns,



nmodi fi ca o revoca dei provvedi nenti emanati con il decreto, nonche
la fissazione del termne per la notificazione alla controparte del
ricorso e del decreto.

Il giudice designato per la trattazione della causa di nerito,
sentiti gli amministratori e sindaci, provvede val utando
conparativanmente il pregiudizio che subirebbe il ricorrente dalla
esecuzione e quello che subirebbe |a societa' dalla sospensione

del | ' esecuzi one del |l a deliberazi one; puo' disporre in oghi nonento
che i soci opponenti prestino idonea garanzia per |'eventuale
risarcimento dei danni. All'udienza, il giudice, ove lo ritenga
utile, esperisce il tentativo di conciliazione eventual nente
suggerendo | e nodi ficazioni da apportare alla deliberazione inpugnata
e, ove la soluzione appaia realizzabile, rinvia adeguatanente

| " udi enza.

Tutte |l e inpugnazioni relative alla nedesima deliberazi one, anche

se separatanente proposte ed ivi conprese | e domande proposte a
sensi del terzo comma dell'articolo 2377, devono essere istruite
congi untamente e decise con unica sentenza. Salvo quanto disposto da
quarto comma del presente articolo, la trattazione della causa di

merito ha inizio trascorso il termne stabilito nel quinto conma
dell"articolo 2377.

2379 (Nullita' delle deliberazioni). - Nei casi di mancata
convocazi one del | ' assenbl ea, di mancanza del verbale e d
inmpossibilita" oilliceita" dell'oggetto |a deliberazione puo' essere

i mpugnata da chiunque vi abbia interesse entro tre anni dalla sua

i scrizione o deposito nel registro delle inprese, se |a deliberazione
vi e' soggetta, o dalla trascrizione nel |libro delle adunanze

del | "assenbl ea, se |la deliberazione non e soggetta ne' a iscrizione
ne' a deposito. Possono essere inmpugnate senza limti di tenpo le

del i berazioni che nodificano |'oggetto sociale prevedendo attivita
illecite o inpossibili.

Nei casi e nei termni previsti dal precedente comma |'invalidita’
puo' essere rilevata d' ufficio dal giudice.

Ai fini di quanto previsto dal prinb conma | a convocazi one non s
consi dera mancante nel caso d'irregolarita dell'avviso, se questo
provi ene da un conponente dell'organo di amministrazione o d
controllo della societa’ ed e' idoneo a consentire a coloro che hanno
diritto di intervenire di essere tenpestivanente avvertiti della

convocazione e della data dell'assenblea. Il verbale non si considera
mancante se contiene la data della deliberazione e il suo oggetto ed
e' sottoscritto dal presidente dell'assenblea, o dal presidente de

consiglio d anm nistrazione o del consiglio di sorveglianza e da
segretario o dal notaio.

Si applicano, in quanto conpatibili, il sesto e settino coma
dell"articolo 2377.

2379-bis (Sanatoria della nullita). - L'inpugnazione della

del i berazi one invalida per mancata convocazi one non puo' essere
esercitata da chi anche successivanmente abbia dichiarato il suo

assenso allo svol ginmento dell'assenbl ea.

L'invalidita' della deliberazione per mancanza del verbale puo
essere sanata nedi ante verbal i zzazi one eseguita prina dell'assenbl ea
successiva. La deliberazione ha effetto dalla data in cui e stata
presa, salvi i diritti dei terzi che in buona fede ignoravano |a

del i ber azi one.

2379-ter (lInvalidita' delle deliberazioni di aumento o di riduzione
del capitale e della enissione di obbligazioni). - Nei casi previsti
dall"articolo 2379 |'inpugnativa dell'aunento di capitale, della
riduzione del capitale ai sensi dell'articolo 2445 o della emni ssione
di obbligazioni non puo' essere proposta dopo che siano trascors
centottanta giorni dall'iscrizione della deliberazione nel registro



delle inprese o, nel caso di mancata convocazi one, novanta giorn

dal | ' approvazi one del bilancio dell'esercizio nel corso del quale |la
del i berazi one e' stata anche parzial nente eseguita.

Nell e societa' che fanno ricorso al nmercato del capitale di rischio
|"invalidita' della deliberazione di aunento del capitale non puo
essere pronunci ata dopo che a nornma dell'articolo 2444 sia stata
iscritta nel registro delle inprese |'attestazi one che |'aunmento e'
stato anche parzialnente eseguito; |'invalidita' della deliberazione
di riduzione del capitale ai sensi dell'articolo 2445 o della

del i berazi one di enissione delle obbligazioni non puo' essere
pronunci ata dopo che | a deliberazione sia stata anche parzi al mente
eseqguita.

Resta salvo il diritto al risarcinmento del danno eventual mente
spettante ai soci e ai terzi

Sezione VI-bis
Del | ' amm ni strazione e del controllo

1. Disposizioni generali.

2380 (Sistem di amm nistrazione e di controllo). - Se lo statuto
non di spone di versamente, |'aministrazione e il controllo della
societa’ sono regolati dai successivi paragrafi 2, 3 e 4.

Lo statuto puo' adottare per |'anm nistrazione e per il controllo
della societa' il sistema di cui al paragrafo 5, oppure quello di cui
al paragrafo 6; salvo che |a deliberazione disponga altrinmenti, la
variazione di sistema ha effetto alla data dell'assenbl ea convocat a
per |'approvazi one del bilancio relativo all'esercizio successivo.
Sal vo che sia diversanente stabilito, |e disposizioni che fanno
riferinmento agli ammnistratori si applicano a seconda dei casi a
consiglio di amm nistrazione o al consiglio di gestione.

2. Degli amm nistratori.

2380-bi s (Amm nistrazione della societa). - La gestione
dell'"inpresa spetta esclusivanente agli anm nistratori, i qual

conpi ono | e operazioni necessarie per |'attuazione dell'oggetto
soci al e.

L' amm ni strazi one della societa' puo' essere affidata anche a non
soci

Quando | ' amm ni strazione e' affidata a piu' persone, queste
costituiscono il consiglio di anmm ni strazi one.

Se o statuto non stabilisce il numero degli amministratori, nma ne
i ndi ca solanente un nunmero massinD e mnino, |a determ nazione spetta
al | ' assenbl ea.

Il consiglio di amm nistrazione sceglie tra i suoi componenti i
presidente, se questi non e nom nato dall'assenbl ea.

2381 (Presidente, conmtato esecutivo e amministratori delegati). -

Sal vo diversa previsione dello statuto, il presidente convoca i
consiglio di anmnistrazione, ne fissa |"'ordine del giorno, ne
coordina i lavori e provvede affinche' adeguate informazioni sulle

materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i
consiglieri.

Se lo statuto o |'assenblea | o consentono, il consiglio di

anm ni strazi one puo' delegare proprie attribuzioni ad un conmitato
esecutivo conposto da al cuni dei suoi conponenti, o ad uno o piu' de
suoi conponenti.

Il consiglio di amm nistrazione determna il contenuto, i limti e
|l e eventuali nodalita' di esercizio della del ega; puo' senpre
inpartire direttive agli organi delegati e avocare a se' operazion
rientranti nella delega. Sulla base delle informazioni ricevute
val uta | ' adeguat ezza del |l ' assetto organi zzativo, amministrativo e



contabile della societa'; quando el aborati, esanmina i piani
strategici, industriali e finanziari della societa'; valuta, sulla
base della rel azione degli organi delegati, il general e andanento
del l a gesti one.

Non possono essere delegate |le attribuzioni indicate negli articol
2420-ter, 2423, 2443, 2446, 2447, 2501-ter e 2506- bis.

G i organi delegati curano che |'assetto organi zzati vo,

anm ni strativo e contabile sia adeguato alla natura e alle di nension
dell"inpresa e riferiscono al consiglio di amm nistrazione e a
coll egi o sindacale, con |la periodicita' fissata dallo statuto e in
ogni caso al neno ogni centottanta giorni, sul general e andanento
dell a gestione e sulla sua prevedibile evol uzi one nonche' sulle
operazioni di maggior rilievo, per le loro dinensioni o
caratteristiche, effettuate dalla societa' e dalle sue controll ate.
@i ammnistratori sono tenuti ad agire in nodo informato; ciascun
anm ni stratore puo' chiedere agli organi delegati che in consiglio
siano fornite informazioni relative alla gestione della societa'.

2382 (Cause di ineleggibilita' e di decadenza). - Non puo' essere

nom nat o anmi ni stratore, e se nom nato decade dal suo ufficio,
|"interdetto, |I'inabilitato, il fallito, o chi e stato condannato ad
una pena che inporta |'interdizi one, anche tenporanea, dai pubbli ci
uffici ol'incapacita' ad esercitare uffici direttivi.

2383 (Nomina e revoca degli anministratori). - La nom na degl

anmi ni stratori spetta all'assenblea, fatta eccezione per i prim
amm ni stratori, che sono nonminati nell'atto costitutivo, e salvo i
di sposto degli articoli 2351, 2449 e 2450.

G@i amm nistratori non possono essere nom nati per un periodo
superiore a tre esercizi, e scadono alla data dell'assenbl ea
convocata per |'approvazione del bilancio relativo all'ultinp
esercizio della loro carica.

Gi amministratori sono rieleggibili, salvo diversa di sposizione
dello statuto, e sono revocabili dall'assenbl ea i n qual unque tenpo,
anche se nominati nell'atto costitutivo, salvo il diritto

dell"amministratore al risarcinmento dei danni, se |la revoca avvi ene
senza gi usta causa.
Entro trenta giorni dalla notizia della |oro nomna gl

amm ni stratori devono chiederne |'iscrizione nel registro delle
i nprese indicando per ciascuno di essi il cognome e il nonme, il luogo
e la data di nascita, il domcilio e la cittadi nanza, nonche' a qual

tra essi e attribuita | a rappresentanza della societa', precisando
se di sgiuntamente o congi untanente.

Le cause di nullita' o di annullabilita' della nom na degl

anm ni stratori che hanno | a rappresentanza della societa' non sono
opponi bili ai terzi dopo |'adenpinmento della pubblicita di cui a
quarto comma, salvo che |a societa' provi che i terzi ne erano a
conoscenza.

2384 (Poteri di rappresentanza). - |l potere di rappresentanza
attribuito agli anministratori dallo statuto o dalla deliberazione di
nom na e' general e.

Le limtazioni ai poteri degli amm nistratori che risultano dallo
statuto o da una decisione degli organi conpetenti non sono

opponi bili ai terzi, anche se pubblicate, salvo che si provi che
questi abbi ano intenzional nente agito a danno della societa'.
2385 (Cessazione degli anministratori). - L'anmnistratore che

rinunzia all'ufficio deve darne conuni cazione scritta al consiglio

d' amm ni strazione e al presidente del collegio sindacale. La rinunzia
ha effetto i mediato, se rinane in carica |a nmaggi oranza de

consiglio di ammi nistrazione, o, in caso contrario, dal nomento in
cui |l a maggioranza del consiglio si e ricostituita in seguito

al | ' accettazi one dei nuovi anministratori



La cessazione degli anm nistratori per scadenza del term ne ha
effetto dal nmonmento in cui il consiglio di amm nistrazione e' stato
ricostituito

La cessazione degli anministratori dall'ufficio per qualsiasi causa
deve essere iscritta entro trenta giorni nel registro delle inprese a
cura del collegio sindacale.

2386 (Sostituzione degli amministratori). - Se nel corso

del | "esercizio vengono a nancare uno o piu' ammnistratori, gli altr
provvedono a sostituirli con deliberazi one approvata dal collegio

si ndacal e, purche' |a mmggi oranza sia senpre costituita da
ammi ni stratori nomnati dall'assenblea. i amministratori cosi

nom nati restano in carica fino alla prossi na assenbl ea.

Se viene nmeno | a maggi oranza degli anm nistratori noni nati

dal | "assenbl ea, quelli rimasti in carica devono convocare |'assenbl ea
perche' provveda alla sostituzione dei mancanti .

Sal vo diversa disposizione dello statuto o dell'assenbl ea, gl

anm ni stratori nomnati ai sensi del conmma precedente scadono insiene

con quelli in carica all'"atto della [ oro nonina
Se particolari disposizioni dello statuto prevedono che a seguito
della cessazione di taluni ammnistratori cessi |'intero consiglio,

| *assenbl ea per |a nomina del nuovo consiglio e convocata d'urgenza
dagli ammnistratori rimasti in carica; |lo statuto puo' tuttavia
prevedere | ' applicazione in tal caso di quanto disposto ne
successi vo conma.

Se vengono a cessare |'amministratore unico o tutti gli

anm ni stratori, |'assenblea per la nomna dell'amrinistratore o
dell'"intero consiglio deve essere convocata d' urgenza dal collegio
sindacale, il quale puo' conpiere nel frattenpo gli atti di ordinaria

anmm ni st razi one.

2387 (Requisiti di onorabilita', professionalita' e indipendenza).

- Lo statuto puo' subordinare |'assunzione della carica di

anm ni stratore al possesso di speciali requisiti di onorabilita',
professi onalita' ed indi pendenza, anche con riferinmento ai requisiti
al riguardo previsti da codici di conportanento redatti da

associ azioni di categoria o da societa’ di gestione di nercati
regolanentati. Si applica in tal caso |"articol o 2382.

Resta salvo quanto previsto da | eggi speciali in relazione
all'esercizio di particolari attivita'.
2388 (Validita' delle deliberazioni del consiglio). - Per la

validita delle deliberazioni del consiglio di amnnistrazione e
necessaria | a presenza della nmaggi oranza degli anmmnistratori in
carica, quando |lo statuto non richiede un nmaggi or nunero di presenti.
Lo statuto puo' prevedere che |la presenza alle riunioni del consiglio
avvenga anche nedi ante mezzi di tel ecormuni cazi one.

Le del i berazioni del consiglio di anmm nistrazi one sono prese a

maggi oranza assol uta dei presenti, salvo diversa disposizione dello
statuto.

Il voto non puo' essere dato per rappresentanza.

Le del i berazioni che non sono prese in confornmta della |legge o
dell o statuto possono essere inpugnate solo dal collegio sindacale e
dagli amministratori assenti o dissenzienti entro novanta giorn
dalla data della deliberazione; si applica in quanto conpatibile

| "articolo 2378. Possono essere altresi' inpugnate dai soci le

del i berazioni lesive dei loro diritti; si applicano in tal caso, in
quanto conpatibili, gli articoli 2377 e 2378

In ogni caso sono salvi i diritti acquistati in buona fede da

terzi in base ad atti conpiuti in esecuzione delle deliberazioni.
2389 (Compensi degli anm nistratori). - | conpensi spettanti a

menbri del consiglio di amm nistrazione e del comtato esecutivo sono
stabiliti all'atto della nomina o dall'assenbl ea.



Essi possono essere costituiti in tutto o in parte da

partecipazioni agli utili o dall"'attribuzione del diritto d
sottoscrivere a prezzo predeternmnato azioni di futura em ssione.

La rirmunerazione degli anm nistratori investiti di particolari
cariche in conformta' dello statuto e' stabilita dal consiglio d
amm ni strazi one, sentito il parere del collegio sindacale. Se |lo
statuto | o prevede, |'assenbl ea puo' determinare un inporto

conpl essivo per la remunerazione di tutti gli ammnistratori, inclus
quel l'i investiti di particolari cariche.

2390 (Divieto di concorrenza). - i anmnistratori non possono
assunmere la qualita' di soci illinmtatanente responsabili in societa
concorrenti, ne' esercitare un'attivita' concorrente per conto
proprio o di terzi, ne' essere anministratori o direttori generali in
soci eta' concorrenti, salvo autorizzazione dell'assenbl ea.

Per |'inosservanza di tale divieto |'amm nistratore puo' essere
revocato dall'ufficio e risponde dei danni

2391 (Interessi degli ammnistratori). - L'anministratore deve dare
notizia agli altri amministratori e al collegio sindacale di ogn

i nteresse che, per conto proprio o di terzi, abbia in una determ nata
operazione della societa', precisandone |la natura, i termnini
|'origine e la portata; se si tratta di amr nistratore del egato, deve
altresi' astenersi dal conpiere |'operazione, investendo della stessa
| " organo coll egi al e.

Nei casi previsti dal precedente comma | a deliberazi one de

consiglio di anmm nistrazi one deve adeguatanente notivare le ragioni e
| a conveni enza per la societa' dell' operazione.

Nei casi di inosservanza a quanto di sposto nei due precedenti conmm
del presente articolo ovvero nel caso di deliberazioni del consiglio
o0 del conmitato esecutivo adottate con il voto determ nante

dell"anm nistratore interessato, |e deliberazioni nedesine, qualora
possano recare danno alla societa', possono essere inpugnate dagl

amm nistratori e dal collegio sindacale entro novanta giorni dalla

|l oro data; |'inpugnhazione non puo' essere proposta da chi ha
consentito con il proprio voto alla deliberazi one se sono stati

adenpi uti gli obblighi di informazione previsti dal prinm comma. In
ogni caso sono salvi i diritti acquistati in buona fede dai terzi in
base ad atti conpiuti in esecuzione della deliberazione.

L' ammini stratore risponde dei danni derivati alla societa' dalla

sua azi one od om ssi one.

L' amm ni stratore risponde altresi' dei danni che siano derivati

alla societa' dalla utilizzazione a vantaggio proprio o di terzi d
dati, notizie o opportunita' di affari appresi nell'esercizio del suo
i ncari co.

2392 (Responsabilita' verso la societa). - Gi ammnistratori

devono adenpiere i doveri ad essi inposti dalla legge e dallo statuto
con la diligenza richiesta dalla natura dell'incarico e dalle loro
speci fiche conpetenze. Essi sono solidal nente responsabili verso la
soci eta' dei danni derivanti dall'inosservanza di tali doveri, a neno
che si tratti di attribuzioni proprie del comtato esecutivo o d
funzioni in concreto attribuite ad uno o piu ammnistratori.

In ogni caso gli amministratori, fernmp quanto di sposto dal coma

terzo dell'articolo 2381, sono solidal mente responsabili se, essendo
a conoscenza di fatti pregiudizievoli, non hanno fatto quanto
pot evano per inpedirne il conpinmento o elimnarne o attenuarne le

conseguenze dannose

La responsabilita’ per gli atti o le omssioni degli ammnistratori
non si estende a quello tra essi che, essendo i nmune da col pa, abbia
fatto annotare senza ritardo il suo dissenso nel libro delle adunanze
e dell e deliberazioni del consiglio, dandone i medi ata noti zia per
iscritto al presidente del collegio sindacale.



2393 (Azione sociale di responsabilita). - L' azione d
responsabilita’ contro gli ammnistratori e pronpssa in seguito a
del i berazi one del | ' assenbl ea, anche se | a societa' e in

I i qui dazi one.

La deli berazi one concernente | a responsabilita' degl

ammi ni stratori puo' essere presa in occasione della discussione de
bi | anci o, anche se non e' indicata nell'elenco delle nmateria da
trattare, quando si tratta di fatti di conpetenza dell'esercizio cui
si riferisce il bilancio.

L' azi one puo' essere esercitata entro cinque anni dalla cessazi one
delI"ammi ni stratore dalla carica

La del i berazione dell'azione di responsabilita inporta |la revoca
dall"ufficio degli anministratori contro cui e' proposta, purche' sia
presa col voto favorevole di al meno un quinto del capitale sociale.
In questo caso | ' assenbl ea stessa provvede alla |oro sostituzione.
La societa' puo' rinunziare all'esercizio dell'azione d
responsabilita' e puo' transigere, purche' la rinunzia e la
transazi one si ano approvate con espressa deli berazi one

del | ' assenbl ea, e purche' non vi sia il voto contrario di una

m noranza di soci che rappresenti alneno il quinto del capitale
sociale o0, nelle societa che fanno ricorso al nercato del capitale
di rischio, alnmeno un ventesino del capitale sociale, ovvero la

m sura prevista nello statuto per |'esercizio dell"'azione sociale di
responsabilita’ ai sensi dei conm prino e secondo

dell"articol o 2393-his.

2393-bis (Azione sociale di responsabilita' esercitata dai soci). -
L' azi one sociale di responsabilita' puo' essere esercitata anche dai
soci che rappresentino alneno un quinto del capitale sociale o la
diversa msura prevista nello statuto, conunque non superiore a
terzo.

Nel I e societa' che fanno ricorso al mercato del capitale di

rischio, |'azione di cui al conma precedente puo' essere esercitata
dai soci che rappresentino un ventesinmo del capitale sociale o la
m nore misura prevista nello statuto.

La societa' deve essere chiamata in giudizio e |'atto di citazione
e' ad essa notificato anche in persona del presidente del collegio
si ndacal e.

| soci che intendono pronuovere |'azione nom nano, a maggi oranza
del capitale posseduto, uno o piu rappresentanti comuni per

| "esercizio dell'azione e per il conpimento degli atti conseguenti.
In caso di accoglinmento della domanda, |a societa' rinborsa agl
attori le spese del giudizio e quelle sopportate nell'accertanento
dei fatti che il giudice non abbia posto a carico dei socconbenti o
che non sia possibile recuperare a seguito della |oro escussione.

| soci che hanno agito possono rinunciare all'azione o transigerla;
ogni corrispettivo per la rinuncia o transazione deve andare a
vantaggi o della societa'.

Si applica all'azione prevista dal presente articolo |'ultinbp conmma
dell"articol o precedente.

2394 (Responsabilita' verso i creditori sociali). - Qi
amri ni stratori rispondono verso i creditori sociali per

| "inosservanza degli obblighi inerenti alla conservazi one
dell'integrita' del patrinonio sociale.

L' azi one puo' essere proposta dai creditori quando il patrinonio
sociale risulta insufficiente al soddi sfacinmento dei loro crediti.
La rinunzia all'azione da parte della societa' non inpedisce

| "esercizio dell'azione da parte dei creditori sociali. La
transazi one puo' essere inpugnata dai creditori sociali soltanto con
| "azi one revocatoria quando ne ricorrono gli estrem.

2394-bis (Azioni di responsabilita' nelle procedure concorsuali). -



In caso di fallinento, |iquidazione coatta amministrativa e

amm ni strazione straordinaria |le azioni di responsabilita' previste
dai precedenti articoli spettano al curatore del fallinento, al

comm ssario |liquidatore e al conm ssario straordinario.

2395 (Azione individual e del socio e del terzo). - Le disposizion

dei precedenti articoli non pregiudicano il diritto al risarcinento
del danno spettante al singolo socio o al terzo che sono stati
direttanente danneggiati da atti col posi o dol osi degl

amm ni stratori.

L' azi one puo' essere esercitata entro cinque anni dal conpinento
dell"atto che ha pregiudicato il socio o il terzo.

2396 (Direttori generali). - Le disposizioni che regolano |a
responsabilita' degli ammi nistratori si applicano anche ai direttor
generali nom nati dall'assenblea o per disposizione dello statuto, in
relazione ai conpiti loro affidati, salve |l e azioni esercitabili in
base al rapporto di lavoro con |a societa'.

3. Del collegio sindacale.

2397 (Conposizione del collegio). - Il collegio sindacale s

conmpone di tre o cinque nmenbri effettivi, soci o non soci. Devono
inoltre essere nom nati due sindaci supplenti.

Al meno un nenbro effettivo ed uno suppl ente devono essere scelti

tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso
il Mnistero della giustizia. | restanti nmenbri, se non iscritti in
tale registro, devono essere scelti fra gli iscritti negli al bi
professionali individuati con decreto del Mnistro della giustizia, o
fra i professori universitari di ruolo, in materie economniche o

gi uridi che.

2398 (Presidenza del collegio). - Il presidente del collegio
si ndacal e e nominato dall'assenbl ea
2399 (Cause d'ineleggibilita’ e di decadenza). - Non possono essere

eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio:
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste
dall'articolo 2382;

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degl
anm ni stratori della societa', gli anmnistratori, il coniuge, i
parenti e gli affini entro il quarto grado degli amm nistratori delle

societa' da questa controllate, delle societa che la controllano e
di quelle sottoposte a conune controll o;

c) coloro che sono legati alla societa’ o alle societa’ da questa
controllate o alle societa' che la controllano o a quelle sottoposte
a conmune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto
continuativo di consul enza o di prestazione d' opera retribuita,
ovvero da altri rapporti di natura patrinoniale che ne conpronettano
| i ndi pendenza.

La cancel |l azione o | a sospensione dal registro dei revisori

contabili e la perdita dei requisiti previsti dall'ultino conma
dell"articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco.
Lo statuto puo' prevedere altre cause di ineleggibilita o
decadenza, nonche' cause di inconpatibilita' e limti e criteri per
il curmul o degli incarichi

2400 (Nomi na e cessazione dall'ufficio). - | sindaci sono nom nat
per la prima volta nell'atto costitutivo e successivanente

dal | ' assenblea, salvo il disposto degli articoli 2351, 2449 e 2450.
Essi restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data

del | ' assenbl ea convocata per |'approvazione del bilancio relativo al
terzo esercizio della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza
del termne ha effetto dal nmonento in cui il collegio e stato
ricostituito

| sindaci possono essere revocati solo per giusta causa. La

del i berazi one di revoca deve essere approvata con decreto da



tribunale, sentito |'interessato.

La nom na dei sindaci, con |'indicazione per ciascuno di essi de
cognorre e del nome, del luogo e della data di nascita e de
domcilio, e |a cessazione dall'ufficio devono essere iscritte, a
cura degli amm nistratori, nel registro delle inprese nel termne d
trenta giorni.

2401 (Sostituzione). - In caso di nmorte, di rinunzia o di decadenza
di un sindaco, subentrano i supplenti in ordine di eta', nel rispetto
dell"articol o 2397, secondo conmma. | nuovi sindaci restano in carica
fino alla prossima assenbl ea, |a quale deve provvedere alla nom na
dei sindaci effettivi e supplenti necessari per |'integrazione de
collegio, nel rispetto dell'articolo 2397, secondo comma. | nuovi

nom nati scadono insiene con quelli in carica.

In caso di sostituzione del presidente, |la presidenza e assunta
fino alla prossi m assenbl ea dal sindaco piu' anzi ano.

Se con i sindaci supplenti non si conpleta il collegio sindacale,
deve essere convocata |'assenbl ea perche' provveda all'integrazi one
del coll egi o nedesi no.

2402 (Retribuzione). - La retribuzione annual e dei sindaci, se non
e' stabilita nello statuto, deve essere determinata dalla assenbl ea
all'atto della nomna per |'intero periodo di durata del loro

uf ficio.

2403 (Doveri del collegio sindacale). - Il collegio sindacal e

vigila sull' osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto de
principi di corretta amr nistrazione ed in particolare

sul | " adeguat ezza del | ' assetto organi zzativo, aministrativo e
contabile adottato dalla societa' e sul suo concreto funzi onanento.

Esercita inoltre il controllo contabile nel caso previsto
dall"articol o 2409-bis, terzo conmma.
2403-bis (Poteri del collegio sindacale). - | sindaci possono in

qual si asi nonment o procedere, anche individual nente, ad atti d

i spezione e di controllo.

Il collegio sindacale puo' chiedere agli amm nistratori notizie,
anche con riferinmento a societa' controllate, sull'andanmento delle
operazioni sociali o su determnati affari. Puo' altresi' scanbiare
i nformazioni con i corrispondenti organi delle societa' controllate
in nmerito ai sistem di ammi nistrazione e controllo ed all'andanento
general e dell'attivita' sociale.

G i accertanenti eseguiti devono risultare dal |ibro previsto
dall"articolo 2421, prino comm, n. 5).

Nel | ' espl etanento di specifiche operazioni di ispezione e di
controllo i sindaci sotto |a propria responsabilita ed a proprie
spese possono avval ersi di propri dipendenti ed ausiliari che non si
trovino in una delle condizioni previste dall'articolo 2399.

L' organo anm ni strativo puo' rifiutare agli ausiliari e ai

di pendenti dei sindaci |'accesso a infornmazioni riservate.

2404 (Riunioni e deliberazioni del collegio). - Il collegio

si ndacal e deve riunirsi al meno ogni novanta giorni. La riunione puo'
svol gersi, se lo statuto | o consente indicandone | e nodalita', anche
con nezzi tel ematici.

Il sindaco che, senza giustificato notivo, non partecipa durante un
esercizio sociale a due riunioni del collegio decade dall"'ufficio.
Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che viene
trascritto nel libro previsto dall'articolo 2421, prino conma, n. 5),
e sottoscritto dagli intervenuti.

Il collegio sindacale e' regolarnente costituito con | a presenza
del l a maggi oranza dei sindaci e delibera a nmaggi oranza assol uta de
presenti. Il sindaco dissenziente ha diritto di fare iscrivere a
verbale i notivi del proprio dissenso.

2405 (Intervento alle adunanze del consiglio di anmnistrazione e



all e assenblee). - | sindaci devono assistere alle adunanze del
consiglio di anmm nistrazione, alle assenblee e alle riunioni de
conmitato esecutivo

| sindaci, che non assistono senza giustificato notivo alle
assenbl ee o, durante un esercizio sociale, a due adunanze consecutive
del consiglio d' amm nistrazione o del comitato esecutivo, decadono
dal I " ufficio.

2406 (Omissioni degli ammnistratori). - In caso di om ssione o d
ingiustificato ritardo da parte degli amministratori, il collegio

si ndacal e deve convocare |'assenbl ea ed eseguire | e pubblicazion
prescritte dalla | egge.

Il collegio sindacale puo' altresi', previa comunicazione al
presidente del consiglio di amm nistrazione, convocare |'assenbl ea
qual ora nel |l ' espletanento del suo incarico ravvisi fatti censurabili
di rilevante gravita' e vi sia urgente necessita' di provvedere.

2407 (Responsabilita). - | sindaci devono adenpiere i |oro doveri
con la professionalita' e la diligenza richieste dalla natura

del |l "incarico; sono responsabili della verita' delle loro
attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui docunent
di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio.

Essi sono responsabili solidalnente con gli anministratori per i
fatti o le omssioni di questi, quando il danno non si sarebbe

prodotto se essi avessero vigilato in conformita' degli obbligh
della loro carica
Al'l"azione di responsabilita" contro i sindaci si applicano, in

quanto conpatibili, |e disposizioni degli articoli 2393, 2393-bis,
2394, 2394-bis e 2395.

2408 (Denunzia al collegio sindacale). - Ogni socio puo' denunziare
i fatti che ritiene censurabili al collegio sindacale, il quale deve

tener conto della denunzia nella relazione all'assenbl ea.

Se la denunzia e' fatta da tanti soci che rappresentino un

ventesi no del capitale sociale o un cinquantesino nelle societa' che
fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, il collegio

si ndacal e deve indagare senza ritardo sui fatti denunziati e
presentare | e sue conclusioni ed eventuali proposte all'assenbl ea;
deve altresi', nelle ipotesi previste dal secondo conma
dell"articol o 2406, convocare |'assenblea. Lo statuto puo' prevedere
per | a denunzia percentuali mnori di partecipazione.

2409 (Denunzia al tribunale). - Se vi e fondato sospetto che gl

amm ni stratori, in violazione dei |oro doveri, abbiano conpiuto gravi
irregolarita’ nella gestione che possono arrecare danno alla societa
0 a una o piu' societa' controllate, i soci che rappresentano i
decimo del capitale sociale o, nelle societa’ che fanno ricorso a
mercato del capitale di rischio, il ventesino del capitale sociale
possono denunziare i fatti al tribunale con ricorso notificato anche
alla societa'. Lo statuto puo' prevedere percentuali mnori di
parteci pazi one.

Il tribunale, sentiti in canera di consiglio gli amministratori e

si ndaci, puo' ordinare |'ispezione dell'amm nistrazione della

soci eta' a spese dei soci richiedenti, subordinandola, se del caso,
all a prestazione di una cauzione. Il provvedinento e' reclanabile.
Il tribunale non ordina |'ispezione e sospende per un periodo
determinato il procedimento se |'assenbl ea sostituisce gl

amm ni stratori e i sindaci con soggetti di adeguata professionalita'
che si attivano senza indugio per accertare se |e violazion
sussistono e, in caso positivo, per elimnarle, riferendo a
tribunale sugli accertanenti e le attivita' conpiute.

Se |l e violazioni denunziate sussistono ovvero se gli accertanenti e
le attivita' compiute ai sensi del terzo conma risultano
insufficienti alla loro elimnazione, il tribunale puo' disporre gl



opportuni provvedi nenti provvisori e convocare |'assenblea per le
conseguenti deliberazioni. Nei casi piu'" gravi puo' revocare gl
amm ni stratori ed eventual nente anche i sindaci e nom nare un

amm ni stratore giudiziario, determ nandone i poteri e |la durata.

L' anmmi ni stratore giudiziario puo' proporre |'azione di
responsabilita’ contro gli amministratori e i sindaci. Si applica
["ultino comma dell'articolo 2393.

Prima della scadenza del suo incarico |'amm nistratore giudiziario
rende conto al tribunale che | o ha nom nato; convoca e presiede

| *assenbl ea per |a nomina dei nuovi amm nistratori e sindaci o per
proporre, se del caso, la nessa in |liquidazione della societa' o la
sua ammi ssi one ad una procedura concorsual e.

| provvedinenti previsti da questo articol o possono essere adottati
anche su richiesta del collegio sindacale, del consiglio d

sorveglianza o del comitato per il controllo della gestione, nonche',
nelle societa' che fanno ricorso al nercato del capitale di rischio,
del pubblico mnistero; in questi casi |le spese per |'ispezione sono

a carico della societa'
4. Del controllo contabile.

2409-bis (Controllo contabile). - Il controllo contabile sulla
societa' e' esercitato da un revisore contabile o da una societa' di
revisione iscritti nel registro istituito presso il Mnistero della

gi usti zi a.

Nel | e societa' che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio
il controllo contabile e' esercitato da una societa' di revisione
iscritta nel registro dei revisori contabili, la quale, limtatamente
a tali incarichi, e soggetta alla disciplina dell"attivita' di
revisione prevista per le societa' emttenti di azioni quotate in
mercati regolanentati ed alla vigilanza della Comi ssi one nazional e
per le societa' e |la borsa.

Lo statuto delle societa'" che non fanno ricorso al nercato de
capitale di rischio e che non siano tenute alla redazi one del

bi l anci o consolidato puo' prevedere che il controllo contabile sia
esercitato dal collegio sindacale. In tal caso il collegio sindacal e
e' costituito da revisori contabili iscritti nel registro istituito
presso il Mnistero della giustizia.

2409-ter (Funzioni di controllo contabile). - Il revisore o la

societa' incaricata del controllo contabile:

a) verifica, nel corso dell'esercizio e con periodicita alneno
trinmestrale, la regolare tenuta della contabilita" sociale e la
corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione;
b) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, i

bi I anci o consolidato corrispondono alle risultanze delle scritture
contabili e degli accertanmenti eseguiti e se sono conform alle norne
che |i disciplinano

c) esprinme con apposita relazione un giudizio sul bilancio d
esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto.

La rel azione sul bilancio e' depositata presso |a sede della

societa' a norma dell'articolo 2429.

Il revisore o la societa' incaricata del controllo contabil e puo
chiedere agli anmi nistratori docunenti e notizie utili al controllo e
puo' procedere ad ispezioni; docunenta |'attivita' svolta in apposito
libro, tenuto presso |la sede della societa' o in luogo diverso
stabilito dallo statuto, secondo |e disposizioni dell'articolo 2421,
terzo conma.

2409-quat er (Conferimento e revoca dell'incarico). - Salvo quanto

di sposto dal nunero 11 del secondo comma dell'articol o 2328,

I "incarico del controllo contabile e conferito dall'assenbl ea,
sentito il collegio sindacale, la quale determna il corrispettivo
spettante al revisore o alla societa' di revisione per |'intera



durata dell'incarico

L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data

del | ' assenbl ea convocata per |'approvazione del bilancio relativo al
terzo esercizio dell'incarico

L'incarico puo' essere revocato solo per giusta causa, sentito i
parere del collegio sindacale. La deliberazione di revoca deve essere
approvata con decreto dal tribunale, sentito |'interessato
2409- qui nqui es (Cause di ineleggibilita' e di decadenza). - Salvo
quant o di sposto dall'articolo 2409-bis, terzo conma, non possono
essere incaricati del controllo contabile, e se incaricati decadono
dall"ufficio, i sindaci della societa’ o delle societa' da questa
controllate, delle societa che |la controllano o di quelle sottoposte
a comune controll o, nonche' coloro che si trovano nell e condi zi oni
previste dall'articolo 2399, prinp comma.

Lo statuto puo' prevedere altre cause di ineleggibilita" o d
decadenza, nonche' cause di inconpatibilita'; puo' prevedere altresi
ulteriori requisiti concernenti la specifica qualificazione

prof essi onal e del soggetto incaricato del controllo contabile.

Nel caso di societa' di revisione | e disposizioni del presente
articolo si applicano con riferinmento ai soci della nedesinm ed ai
soggetti incaricati della revisione.

2409-sexi es (Responsabilita). - | soggetti incaricati del controllo
contabil e sono sottoposti alle disposizioni dell'articolo 2407 e sono
responsabili nei confronti della societa', dei soci e dei terzi per i
danni derivanti dall'inadenpinmento ai |oro doveri

Nel caso di societa' di revisione i soggetti che hanno effettuato

il controllo contabile sono responsabili in solido con |la societa
nmedesi ma.

L' azi one si prescrive nel term ne di cinque anni dalla cessazi one
del |l "incarico.

2409-septies (Scanbio di informazioni). - Il collegio sindacale e
soggetti incaricati del controllo contabile si scambi ano
tenpestivanente le informazioni rilevanti per |'espletanento dei
rispettivi conmpiti.

5. Del sistema dualistico.

2409-octies (Sistemn basato su un consiglio di gestione e un
consiglio di sorveglianza). - Lo statuto puo' prevedere che

| "amm ni strazione ed il controllo siano esercitati da un consiglio d
gestione e da un consiglio di sorveglianza in conformta' alle norme
seguenti .

2409-novi es (Consiglio di gestione). - La gestione dell'inpresa
spetta esclusivamente al consiglio di gestione, il quale conpie le
operazioni necessarie per |'attuazione dell'oggetto sociale. Puo
del egare proprie attribuzioni ad uno o piu dei suoi conponenti; si
applicano in tal caso il terzo, quarto e quinto conmm

dell"articol o 2381.

E' costituito da un nunmero di componenti, anche non soci, non
inferiore a due.

Fatta eccezione per i prim conponenti, che sono nomnati nell'atto
costitutivo, e salvo quanto disposto dagli articoli 2351, 2449 e
2450, la nom na dei conponenti il consiglio di gestione spetta a
consiglio di sorveglianza, previa deterninazione del |oro nunero nei
limti stabiliti dallo statuto.

| conponenti del consiglio di gestione non possono essere nom nati
consiglieri di sorveglianza, e restano in carica per un periodo non
superiore a tre esercizi, con scadenza alla data della riunione de
consiglio di sorveglianza convocato per |'approvazione del bilancio
relativo all'ultinp esercizio della |loro carica.

| conmponenti del consiglio di gestione sono rieleggibili, salvo

di versa di sposi zione dello statuto, e sono revocabili dal consiglio



di sorveglianza in qual unque tenpo, anche se nonminati nell'atto
costitutivo, salvo il diritto al risarcinento dei danni se |la revoca
avvi ene senza gi usta causa.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o piu' comnponenti

del consiglio di gestione, il consiglio di sorveglianza provvede
senza indugio alla loro sostituzione.
2409-deci es (Azione sociale di responsabilita). - L' azione d

responsabilita' contro i consiglieri di gestione e pronpssa dalla
societa' o dai soci, ai sensi degli articoli 2393 e 2393- bi s.

L' azi one sociale di responsabilita' puo' anche essere proposta a
seguito di deliberazione del consiglio di sorveglianza. La

del i berazi one e' assunta dalla naggi oranza dei conponenti de
consiglio di sorveglianza e, se e presa a nmmggi oranza dei due terz
dei suoi conponenti, inporta la revoca dall'ufficio dei consiglieri
di gestione contro cui e' proposta, alla cui sostituzione provvede
contestual nente | o stesso consiglio di sorveglianza.

L' azi one puo' essere esercitata dal consiglio di sorveglianza entro
cinque anni dalla cessazione dell'anmnistratore dalla carica.

Il consiglio di sorveglianza puo' rinunziare all'esercizio

del | ' azione di responsabilita" e puo' transigerla, purche' Ila
rinunzia e la transazi one siano approvate dalla nmaggi oranza assol uta
dei conponenti del consiglio di sorveglianza e purche' non si opponga
|l a percentuale di soci indicata nell"ultino comma dell'articolo 2393.
La rinuncia all'azione da parte della societa’ o del consiglio d
sorveglianza non inpedisce |'esercizio delle azioni previste dagl
articoli 2393-bis, 2394 e 2394-his.

2409-undecies (Norme applicabili). - A consiglio di gestione s
applicano, in quanto conpatibili, |le disposizioni degli articol
2380-bis, quinto conma, 2381, sesto comm, 2382, 2383, quarto e

qui nto comm, 2384, 2385, 2387, 2390, 2392, 2394, 2394-bis, 2395.

Si applicano alle deliberazioni del consiglio di gestione gl

articoli 2388 e 2391, e la legittinmazione ad inpugnare |le

del i berazi oni spetta anche al consiglio di sorveglianza.

2409- duodeci es (Consiglio di sorveglianza). - Salvo che o statuto
non preveda un maggi or nunero, il consiglio di sorveglianza si
conmpone di un nunero di conponenti, anche non soci, non inferiore a
tre.

Fatta eccezione per i prim conmponenti che sono nom nati nell'atto
costitutivo, e salvo quanto disposto dagli articoli 2351, 2449 e
2450, | a nomi na dei conponenti il consiglio di sorveglianza spetta
al 1" assenbl ea, previa determi nazione del loro numero nei limti
stabiliti dallo statuto.

| conponenti del consiglio di sorveglianza restano in carica per

tre esercizi e scadono alla data della successiva assenbl ea prevista
dal secondo comma dell"articol o 2364-bis. La cessazione per scadenza
del termne ha effetto dal nonmento in cui il consiglio di
sorveglianza e' stato ricostituito.

Al meno un conponente effettivo del consiglio di sorveglianza deve

essere scelto tra gli iscritti nel registro dei revisori contabil
istituito presso il Mnistero della giustizia.

| conponenti del consiglio di sorveglianza sono rieleggibili, salvo
di versa di sposi zione dello statuto, e sono revocabili dall'assenbl ea

i n qual unque tenpo con deliberazi one adottata con | a maggi oranza
prevista dal quarto comm dell'articolo 2393, anche se nom nati

nell'atto costitutivo, salvo il diritto al risarcinento dei danni, se
| a revoca avvi ene senza gi usta causa.
Lo statuto, fatto salvo quanto previsto da leggi speciali in

rel azione all'esercizio di particolari attivita', puo' subordinare
| "assunzi one della carica al possesso di particolari requisiti di
onorabilita', professionalita' e indipendenza.



Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o piu' comnponenti
del consiglio di sorveglianza, |'assenblea provvede senza indugio
alla | oro sostituzione.

Il presidente del consiglio di sorveglianza e' eletto

dal | ' assenbl ea

Lo statuto determina i poteri del presidente del consiglio d
sorvegl i anza

Non possono essere eletti alla carica di conponente del consiglio
di sorveglianza e, se eletti, decadono dall'ufficio:

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo
2382;

b) i conponenti del consiglio di gestione;

c) coloro che si trovano nelle condizioni previste dalla lettera
c) del prinop comma dell'articolo 2399.

Lo statuto puo' prevedere altre cause di ineleggibilita o
decadenza, nonche' cause di inconpatibilita e linmti e criteri per
il curmul o degli incarichi

2409-t erdeci es (Conpetenza del consiglio di sorveglianza). - 11
consiglio di sorveglianza:

a) nomna e revoca i conponenti del consiglio di gestione e ne

determna il conpenso, salvo che la relativa conpetenza sia
attribuita dallo statuto all'assenbl ea;
b) approva il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio

consol i dat o;

c) esercita le funzioni di cui all'articolo 2403, prino commg;

d) pronuove |'esercizio dell'azione di responsabilita' nei
confronti dei conponenti del consiglio di gestione;

e) presenta la denunzia al tribunale di cui all"articolo 2409;

f) riferisce per iscritto alnmeno una volta all'anno all'assenbl ea
sull"attivita' di vigilanza svolta, sulle omissioni e sui fatti
censurabili rilevati.

Lo statuto puo' prevedere che in caso di mancata approvazi one de
bilancio o qualora I o richieda al neno un terzo dei conponenti de
consiglio di gestione o del consiglio di sorveglianza | a conpetenza
per |'approvazi one del bilancio di esercizio sia attribuita

al | ' assenbl ea.

| componenti del comitato di sorveglianza devono adenpiere i loro
doveri con la diligenza richiesta dalla natura dell"'incarico. Sono
responsabili solidalmente con i conponenti del consiglio di gestione
per i fatti o le omssioni di questi quando il danno non si sarebbe

prodotto se avessero vigilato in conformta' degli obblighi della

| oro carica.

| conponenti del consiglio di sorveglianza possono assistere alle
adunanze del consiglio di gestione e devono partecipare alle

assenbl ee.

2409- quat erdeci es (Norme applicabili). - A consiglio d

sorveglianza ed ai suoi conponenti si applicano, in quanto
conpatibili, gli articoli 2388, 2400, terzo comma, 2402, 2403-bis,
secondo e terzo conma, 2404, prino, terzo e quarto conma, 2406, 2408
e 2409-septi es.

Al'l a deliberazione del consiglio di sorveglianza con cui viene
approvato il bilancio di esercizio si applica |'articolo 2434-bis ed
essa puo' venire inpugnata anche dai soci ai sens

dell"articolo 2377.

2409- qui nqui esdeci es (Controllo contabile). - Il controllo

contabile e' esercitato a norma degli articoli 2409-bis prinp e
secondo conma, 2409-ter, 2409-quater, 2409- qui nqui es, e 2409-sexi es,
in quanto conpatibili.

6. Del sisterma nonistico.

2409-sexi esdeci es (Sistena basato sul consiglio di anm nistrazione



e un comtato costituito al suo interno). - Lo statuto puo' prevedere
che | "amm ni strazione ed il controllo siano esercitati
rispettivanente dal consiglio di anm nistrazione e da un conmitato
costituito al suo interno.

2409-septi esdecies (Consiglio di anm nistrazione). - La gestione
dell'inpresa spetta esclusivanente al consiglio di amm ni strazione.
Al meno un terzo dei conponenti del consiglio di anm nistrazione

deve essere in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i
sindaci dall'articolo 2399, prinmo comm, e, se |lo statuto | o prevede,
di quelli al riguardo previsti da codici di conportanmento redatti da
associ azioni di categoria o da societa' di gestione di nercati

regol anentati .

2409-octi esdecies (Comtato per il controllo sulla gestione). -

Sal vo diversa di sposizione dello statuto, |a determ nazi one del
nunero e | a nom na dei conponenti del comitato per il controllo sulla
gestione spetta al consiglio di amm nistrazione. Nelle societa che
fanno ricorso al nercato del capitale di rischio il numero dei

conmponenti del comitato non puo' essere inferiore a tre

Il comtato e conposto da amministratori in possesso dei requisiti

di onorabilita' e professionalita’ stabiliti dallo statuto e de
requisiti di indipendenza di cui all"articolo 2409-septi esdecies, che
non siano nmenbri del comitato esecutivo ed ai quali non siano
attribuite del eghe o particolari cariche e comunque non svol gano,

anche di nmero fatto, funzioni attinenti alla gestione dell'inpresa
sociale o di societa' che la controllano o ne sono controll ate.

Al meno uno dei conponenti del comitato per il controllo sulla
gesti one deve essere scelto fra gli iscritti nel registro dei

revisori contabili

In caso di norte, rinunzia revoca o decadenza di un conponente de
comtato per il controllo sulla gestione, il consiglio d

anm ni strazi one provvede senza indugio a sostituirlo scegliendolo tra
gli altri ammnistratori in possesso dei requisiti previsti dai conm
precedenti; se cio' non e' possibile, provvede senza indugi o a norna
dell"articolo 2386 scegliendo persona provvista dei suddetti
requisiti.

Il comtato per il controllo sulla gestione:

a) elegge al suo interno, a naggi oranza assol uta dei suoi nenbri,

il presidente;

b) vigila sull'adeguatezza della struttura organi zzativa della
societa', del sistema di controllo interno e del sistema

amm ni strativo e contabile, nonche' sulla sua idoneita a
rappresentare correttamente i fatti di gestione;

c) svolge gli ulteriori conmpiti affidatigli dal consiglio d

amm ni strazione con particolare riguardo ai rapporti con i soggetti
incaricati del controllo contabile.

Al comtato per il controllo sulla gestione si applicano altresi',

in quanto conpatibili, gli articoli 2404, prino, terzo e quarto
comma, 2405, prino comma, e 2408.

2409-novi esdeci es (Norme applicabili e controllo contabile). - A
consiglio di anm nistrazione si applicano, in quanto conpatibili, gli

articoli da 2380-bis, 2381, 2382, 2383, 2384, 2385, 2386, 2387, 2388,
2389, 2390, 2391, 2392, 2393, 2393-bis, 2394, 2394-bis, 2395.

Il controllo contabile e' esercitato a nornma degli articol

2409-bis prinp e secondo conmm, 2409-ter, 2409-quater

2409- qui nqui es, 2409-sexies, 2409-septies, in quanto conpatibili

Sezi one VI
Del | e obbl i gazi oni



2410 (Em ssione). - Se la legge o | o statuto non di spongono

di versanmente, |'emni ssione di obbligazioni e deliberata dagl

amm ni stratori.

In ogni caso |a deliberazione di em ssione deve risultare da

verbal e redatto da notaio ed e' depositata ed iscritta a nornma
dell"articol o 2436.

2411 (Diritti degli obbligazionisti). - Il diritto degl
obbligazionisti alla restituzione del capitale ed agli interessi puo
essere, in tutto o in parte, subordinato alla soddi sfazione de
diritti di altri creditori della societa'.

| tenpi e |'entita' del paganento degli interessi possono variare

i n di pendenza di paranetri oggettivi anche relativi all'andanmento
econom co della societa'.

La disciplina del presente capo si applica inoltre agli strunenti
finanziari, comunque denomi nati, che condizionano i tenpi e |'entita
del rinborso del capitale all'andanmento economnico della societa'.
2412 (Limti all'em ssione). - La societa'" puo' enettere
obbligazioni al portatore o nom native per soma conpl essi vanente non
eccedente il doppio del capitale sociale, della riserva legale e
delle riserve disponibili risultanti dall'ultinm bilancio approvato.
| sindaci attestano il rispetto del suddetto limte.

Il limte di cui al prinmb comma puo' essere superato se le
obbl i gazi oni enesse in eccedenza sono destinate alla sottoscrizione
da parte di investitori professionali soggetti a vigilanza
prudenziale a norma delle leggi speciali. In caso di successiva
circol azione del I e obbligazioni, chi le trasferisce risponde della
solvenza della societa" nei confronti degli acquirenti che non siano
i nvestitori professionali.

Non e' soggetta al limte di cui al prinp comma, e non rientra nel
calcolo al fine del medesino, |'emnissione di obbligazioni garantite
da ipoteca di prinmp grado su inmobili di proprieta della societa',
sino a due terzi del valore degli inmobili mnmedesin.

Il primo e il secondo comma non si applicano all'em ssione d
obbl i gazioni effettuata da societa' le cui azioni siano quotate in
mercati regolanmentati, limtatanente alle obbligazioni quotate negl

stessi o in altri nercati regol anentati

Quando ricorrono particolari ragioni che interessano |'econom a
nazionale, |la societa" puo' essere autorizzata con provvedi nento
dell"autorita' governativa, ad enettere obbligazioni per soma
superiore a quanto previsto nel presente articolo, con |'osservanza
dei limti, delle nodalita' e delle cautele stabilite ne

provvedi nent o stesso

Restano salve |l e disposizioni di |leggi speciali relative a
particolari categorie di societa' e alle riserve di attivita'

2413 (Riduzione del capitale). - Salvo i casi previsti dal terzo,
quarto e quinto comma dell"articolo 2412, |a societa" che ha enmesso
obbl i gazioni non puo' ridurre volontarianmente il capitale sociale o
distribuire riserve se rispetto all'ammontare dell e obbligazion
ancora in circolazione il limte di cui al prino conma dell'articolo
medesi nb non risulta piu rispettato

Se la riduzione del capitale sociale e obbligatoria, o le riserve
di m nui scono in conseguenza di perdite, non possono distribuirs

utili sinche' |'ammontare del capitale sociale e delle riserve non
eguagli |'ammontare delle obbligazioni in circol azi one.

2414 (Contenuto delle obbligazioni). - | titoli obbligazionari

devono i ndi care:

1) | a denom nazione, |'oggetto e |a sede della societa', con

| "indicazione dell'ufficio del registro delle inprese presso il quale

la societa' e' iscritta;
2) il capitale sociale e le riserve esistenti al nonento



del | ' em ssi one;
3) la data della deliberazione di em ssione e della sua
i scrizione nel registro;

4) |'amontare conpl essivo dell'em ssione, il valore nom nal e di
ciascun titolo, i diritti con essi attribuiti, il rendinmento o i
criteri per la sua deterninazione e il nodo di paganento e di

ri mborso, |'eventual e subordi nazione dei diritti degl
obbligazionisti a quelli di altri creditori della societa';

5) le eventuali garanzie da cui sono assistiti.

2414-bis (Costituzione delle garanzie). - La deliberazi one di

em ssi one di obbligazioni che preveda |a costituzione di garanzie
reali a favore dei sottoscrittori deve designare un notai o che, per
conto dei sottoscrittori, conpia le fornmalita' necessarie per la
costituzione delle garanzi e nedesi ne.

2415 (Assenbl ea degli obbligazionisti). - L'assenbl ea degl

obbl i gazi oni sti deli bera:

1) sulla nomna e sulla revoca del rappresentante conune

2) sulle nodificazioni delle condizioni del prestito;

3) sulla proposta di ammi ni strazione controllata e di concordato;

4) sulla costituzione di un fondo per | e spese necessarie alla
tutela dei comuni interessi e sul rendiconto relativo

5) sugli altri oggetti d'interesse comune degli obbligazionisti.

L' assenbl ea e' convocata dagli anministratori o dal rappresentante
degli obbligazionisti, quando |lo ritengono necessari o, o quando ne e
fatta richiesta da tanti obbligazionisti che rappresentino i
ventesinmo dei titoli enessi e non estinti.

Si applicano all'assenbl ea degli obbligazionisti |e disposizion
relative all'assenbl ea straordinaria dei soci e | e sue deliberazion
sono iscritte, a cura del notaio che ha redatto il verbale, ne
registro delle inprese. Per la validita delle deliberazioni

sul | ' oggetto indicato nel prino comma, nunmero 2, e' necessario anche
i n seconda convocazione il voto favorevol e degli obbligazionisti che
rappresentino la neta' delle obbligazioni enmesse e non estinte.

La societa', per |le obbligazioni da essa eventual nente possedute,
non puo' partecipare alle deliberazioni

Al'l " assenbl ea degli obbligazionisti possono assistere gl

ammni stratori ed i sindaci.

2416 (I nmpugnazi one dell e deliberazioni dell'assenblea). - Le

del i berazi oni prese dall'assenbl ea degli obbligazionisti sono

i mpugnabili a norma degli articoli 2377 e 2379. Le quote previste
nell'articolo 2377 s'intendono riferite all'anmontare del prestito
obbl i gazionario e alla circostanza che | e obbligazioni siano quotate
in nercati regol amentati

L' i mpugnazi one e' proposta innanzi al tribunale, nella cui
giurisdizione |la societa' ha sede, in contraddittorio del
rappresentante degli obbligazionisti.

2417 (Rappresentante conune). - |l rappresentante conune puo

essere scelto al di fuori degli obbligazionisti e possono essere
nom nate anche | e persone giuridiche autorizzate all'esercizio de
servizi di investinmento nonche' |e societa fiduciarie. Non possono
essere nom nati rappresentanti comuni degli obbligazionisti e, se
nom nati, decadono dall'ufficio, gli anmmnistratori, i sindaci, i

di pendenti della societa' debitrice e coloro che si trovano nelle
condi zioni indicate nell"articolo 2399.

Se non e' nominato dall'assenblea a norma dell'articolo 2415, i
rappresentante conune e' nomnato con decreto dal tribunale su
domanda di uno o piu' obbligazionisti o degli anmm nistratori della
societa'.

Il rappresentante comune dura in carica per un periodo non
superiore ad un triennio e puo' essere rieletto. L'assenbl ea degl



obbl i gazionisti ne fissa il conpenso. Entro trenta giorni dalla
notizia della sua nomna il rappresentante conune deve richi ederne
| "iscrizione nel registro delle inprese.

2418 (oblighi e poteri del rappresentante conune). - ||
rappresentante conune deve provvedere all'esecuzione delle

del i berazi oni dell"'assenbl ea degli obbligazionisti, tutelare gl

i nteressi comuni di questi nei rapporti con |la societa' e assistere
all e operazioni di sorteggio delle obbligazioni. Egli ha diritto d
assistere all'assenbl ea dei soci.

Per la tutela degli interessi comuni ha | a rappresentanza
processual e degli obbligazionisti anche nell'anmm ni strazi one
controllata, nel concordato preventivo, nel fallinmento, nella

| i qui dazi one coatta amm nistrativa e nell'anmm nistrazi one
straordinaria della societa' debitrice

2419 (Azione individual e degli obbligazionisti). - Le disposizioni
degli articoli precedenti non precludono |le azioni individuali degl
obbligazionisti, salvo che queste siano inconpatibili con le

del i berazi oni dell'assenblea previste dall"'articolo 2415.

2420 (Sorteggi o delle obbligazioni). - Le operazioni per

| " estrazione a sorte delle obbligazioni devono farsi, a pena d
nullita', alla presenza del rappresentante conmune o, in mancanza, di
un not ai o.

2420-bis (Cbbligazioni convertibili in azioni). - L'assenblea
straordinaria puo' deliberare |'emn ssione di obbligazioni
convertibili in azioni, determ nando il rapporto di canbio e il
periodo e le nobdalita' della conversione. La deliberazione non puo
essere adottata se il capitale sociale non sia stato interanmente
versato.

Contestual mente | a societa' deve deliberare |'aunento del capitale
soci al e per un amontare corrispondente alle azioni da attribuire in
conversione. Si applicano, in quanto conpatibili, |le disposizioni del
secondo, terzo, quarto e quinto comma dell'articolo 2346.

Nel prino nmese di ciascun senmestre gli amm nistratori provvedono
all' em ssione delle azioni spettanti agli obbligazionisti che hanno
chiesto | a conversione nel semestre precedente. Entro il nese
successivo gli amm nistratori devono depositare per |'iscrizione nel
registro delle inprese un' attestazione dell'aunmento del capitale
sociale in msura corrispondente al valore nom nale delle azion
enesse. Si applica | a disposizione del secondo conma dell'articolo
2444,

Fino a quando non siano scaduti i termni fissati per la
conversione, la societa non puo' deliberare ne' |a riduzione
volontaria del capitale sociale, ne' |la nodificazione delle

di sposi zioni dello statuto concernenti la ripartizione degli utili,
sal vo che ai possessori di obbligazioni convertibili sia stata data
la facolta', nediante avviso depositato presso |'ufficio del registro
delle inprese alnmeno tre nesi prima della convocazi one

del | "assenbl ea, di esercitare il diritto di conversione nel termne
di un nese dalla pubblicazi one

Nei casi di aunento del capitale nediante inputazione di riserve e

di riduzione del capitale per perdite, il rapporto di canbio e
nodificato in proporzione alla msura dell'aunento o della riduzione.
Le obbligazioni convertibili in azioni devono indicare in aggiunta

a quanto stabilito nell"articolo 2414, il rapporto di canmbio e le
nodal ita' della conversione.

2420-ter (Delega agli anmini stratori). - Lo statuto puo' attribuire
agli amministratori la facolta' di enettere in una o piu' volte
obbl i gazioni convertibili, fino ad un amontare determnato e per i

periodo massinb di cinque anni dalla data di iscrizione della
societa' nel registro delle inprese. In tal caso | a del ega conprende



anche quella relativa al corrispondente aunento del capitale sociale.
Tale facolta' puo' essere attribuita anche nedi ante nodificazi one

dello statuto, per il periodo massinmo di cinque anni dalla data della
del i ber azi one.

Si applica il secondo comma dell'articolo 2410.

Sezione VIII

Dei libri social

2421 (Libri sociali obbligatori). - Otre i libri ele altre
scritture contabili prescritti nell"articolo 2214, |a societa' deve

t enere:

1) il libro dei soci, nel quale devono essere indicat

di stintamente per ogni categoria il numero delle azioni, il cognone e
il nome dei titolari delle azioni nomnative, i trasferimenti e
vincoli ad esse relativi e i versanenti eseguiti

2) il libro delle obbligazioni, il quale deve indicare

| "ammont are del |l e obbligazioni enesse e di quelle estinte, il cognone
e il nonme dei titolari delle obbligazioni nomnative e i

trasferinenti e i vincoli ad esse relativi;

3) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assenbl ee,

in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto
pubbl i co;

4) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di
anm ni strazione o del consiglio di gestione;
5) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio

si ndacal e ovvero del consiglio di sorveglianza o del conmitato per i
controll o sulla gestione;

6) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del comtato
esecutivo, se questo esiste;

7) il libro delle adunanze e dell e deliberazioni delle assenbl ee
degli obbligazionisti, se sono state enmesse obbli gazi oni

8) il libro degli strunenti finanziari enessi ai sens

dell"articol o 2447-sexi es.

| libri indicati nel prim comma, nuneri 1), 2), 3), 4) e 8) sono
tenuti a cura degli anm nistratori o dei conponenti del consiglio di
gestione, il libro indicato nel nunero 5) a cura del collegio

si ndacal e ovvero del consiglio di sorveglianza o del comitato per i
controllo sulla gestione, il libro indicato nel numero 6) a cura de
comtato esecutivo e il libro indicato nel numero 7) a cura de
rappresentante cormune degli obbligazionisti.

| libri di cui al presente articolo, prim che siano nessi in uso,
devono essere nunerati progressivanente in ogni pagina e bollati in
ogni foglio a norma dell'articolo 2215.

2422 (Diritto d'ispezione dei libri sociali). - | soci hanno
diritto di esaminare i libri indicati nel prinm comma, nuneri 1) e 3)
dell"articolo 2421 e di ottenerne estratti a proprie spese.

Eguale diritto spetta al rappresentante comune degl

obbligazionisti per i libri indicati nei nuneri 2) e 3) dell'articolo
2421, e al rappresentante conune dei possessori di strumenti
finanziari ed ai singoli possessori per il libro indicato al nunero
8), ai singoli obbligazionisti per il libro indicato nel nunero 7)

del | " articol o nedesi no.

Sezione | X
Del bilancio

2423 (Redazione del bilancio). - i anmmnistratori devono redigere
il bilancio di esercizio, costituito dallo stato patrinoniale, da



conto econonico e dalla nota integrativa.

Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare
in modo veritiero e corretto |la situazione patrimoniale e finanziaria
della societa' e il risultato econonico dell'esercizio.

Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di |egge

non sono sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e
corretta, si devono fornire le informazioni conplenentari necessarie
all o scopo

Se, in casi eccezionali, |"applicazione di una disposizi one degl
articoli seguenti e' inconpatibile con |la rappresentazione veritiera
e corretta, |a disposizione non deve essere applicata. La nota

integrativa deve notivare | a deroga e deve indicarne |'influenza
sul |l a rappresentazione della situazione patrinoniale, finanziaria e
del risultato economico. Ai eventuali utili derivanti dalla deroga

devono essere iscritti in una riserva non distribuibile se non in
m sura corrispondente al val ore recuperato.
Il bilancio deve essere redatto in unita' di euro, senza cifre

decimali, ad eccezione della nota integrativa che puo' essere redatta
in mgliaia di euro.

2423-bis (Principi di redazione del bilancio). - Nella redazi one

del bilancio devono essere osservati i seguenti principi

1) la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e
nella prospettiva della continuazione dell"attivita', nonche' tenendo
conto della funzione econonica dell'elemento dell'attivo o del
passi vo consi der at o;

2) si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla
data di chiusura dell' eserci zio;

3) si deve tener conto dei proventi e degli oneri di conpetenza

del | ' eserci zio, indipendentenente dalla data dell'incasso o del
paganent o;

4) si deve tener conto dei rischi e delle perdite di conpetenza

del | ' eserci zio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;

5) gli elenenti eterogenei riconpresi nelle singole voci devono
essere valutati separatanente;

6) i criteri di valutazi one non possono essere nodificati da un
esercizio all'altro

Deroghe al principio enunciato nel nunmero 6) del conma precedente
sono consentite in casi eccezionali. La nota integrativa deve
nmotivare |la deroga e indicarne |'influenza sulla rappresentazi one
della situazione patrinoniale e finanziaria e del risultato
econorr co

2423-ter (Struttura dello stato patrinoniale e del conto

econom co). - Salve |le disposizioni di |eggi speciali per le societa
che esercitano particol ari attivita', nello stato patrinoniale e nel
cont o econom co devono essere iscritte separatanente, e nell'ordine
indicato, le voci previste negli articoli 2424 e 2425.

Le voci precedute da nuneri arabi possono essere ulteriornente
suddi vi se, senza elim nazione della voce conplessiva e dell'inporto
corrispondente; esse possono essere raggruppate soltanto quando i
raggruppanento, a causa del loro inporto, e irrilevante ai fin
indicati nel secondo conma dell'articolo 2423 o quando esso favorisce
la chiarezza del bilancio. In questo secondo caso |la nota integrativa
deve contenere distintamente |l e voci oggetto di raggruppanento.
Devono essere aggiunte altre voci qualora il loro contenuto non sia
conpreso in alcuna di quelle previste dagli articoli 2424 e 2425.

Le voci precedute da nuneri arabi devono essere adattate quando |o
esige la natura dell'attivita' esercitata.

Per ogni voce dello stato patrinoniale e del conto econonico deve
essere indicato | 'inmporto della voce corrispondente dell'esercizio
precedente. Se |le voci non sono conparabili, quelle relative



al | ' esercizio precedente devono essere adattate; |a non

conparabilita' e |'adattamento o |'inpossibilita" di questo devono
essere segnalati e comrentati nella nota integrativa.

Sono vietati i conpensi di partite.

2424 (Contenuto dello stato patrinmoniale). - Lo stato patrinoniale

deve essere redatto in conformta' al seguente schema

Attivo:

A) Crediti verso soci per versanmenti ancora dovuti, con separata
i ndi cazi one della parte gia' richiamta.

B) I mmbilizzazioni, con separata indicazione di quelle concesse
in |ocazione finanziaria:

| - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di inpianto e di anplianento;

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicita';

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione
del l e opere dell'ingegno;

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simli;

5) avvi anment o;

6) inmobilizzazioni in corso e acconti;

7) altre.

Tot al e.

[l - Immobilizzazioni materiali:

1) terreni e fabbricati;

2) inpianti e macchinario;

3) attrezzature industriali e comerciali

4) altri beni;

5) immobilizzazioni in corso e acconti.

Tot al e.

I1l - Imobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione, per
ciascuna voce dei crediti, degli inmporti esigibili entro |'esercizio
successi vo:

1) partecipazioni in:

a) inprese controllate;

b) inprese coll egate;

c) inprese controllanti;

d) altre inprese;

2) crediti:

a) verso inprese controllate;

b) verso inprese coll egate;

c) verso controllanti;

d) verso altri;

3) altri titoli;

4) azioni proprie, con indicazione anche del val ore nom nal e
conpl essi vo.

Tot al e.

Total e i nmobi | i zzazi oni (B)

C) Attivo circol ante:

I - Ri manenze:

1) nmaterie prine, sussidiarie e di consuno;

2) prodotti in corso di |avorazione e senilavorati

3) lavori in corso su ordinazione;

4) prodotti finiti e nerci;

5) acconti.

Total e

Il - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degl
inmporti esigibili oltre |'esercizio successivo:

1) verso clienti;

2) verso inprese controllate;
3) verso inmprese collegate;
4) verso controllanti;



4-bis) crediti tributari;

4-ter) inposte anticipate;

5) verso altri.

Tot al e.

Il - Attivita' finanziarie che non costituiscono
i mobi | i zzazi oni

1) partecipazioni in inprese controll ate;

2) partecipazioni in inprese collegate;

3) partecipazioni in inprese controllanti;

4) altre partecipazioni

5) azioni proprie, con indicazioni anche del valore noninale
conpl essi vo;

6) altri titoli.

Tot al e.

IV - Disponibilita' [|iquide:

1) depositi bancari e postali

2) assegni;

3) danaro e valori in cassa.

Tot al e.

Totale attivo circolante (O

D) Ratei e risconti, con separata indicazione del disaggio su
prestiti.

Passi vo:

A) Patrinonio netto:

I - Capitale.

Il - Riserva da soprapprezzo delle azioni

Il - Riserve di rivalutazione.

IV - Riserva |egale.

V - Riserve statutarie

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio.

VIl - Altre riserve, distintanente indicate.
VITT - Uili (perdite) portati a nuovo

IX - Uile (perdita) dell'esercizio.

Tot al e.

B) Fondi per rischi e oneri:

1) per trattamento di qui escenza e obblighi simli;

2) per inposte, anche differite;

3) altri.

Tot al e.

C) Trattamento di fine rapporto di |avoro subordinato.

D) Debiti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degl
inmporti esigibili oltre |'esercizio successiVvo:

1) obbligazioni;

2) obbligazioni convertibili

3) debiti verso soci per finanzianenti;

4) debiti verso banche;

5) debiti verso altri finanziatori

6) acconti;

7) debiti verso fornitori;

8) debiti rappresentati da titoli di credito;

9) debiti verso inprese controllate

10) debiti verso inprese coll egate;

11) debiti verso controllanti;

12) debiti tributari;

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza social e;
14) altri debiti.

Tot al e.

E) Ratei e risconti, con separata indicazione dell'aggio su
prestiti.

Se un elenento dell'attivo o del passivo ricade sotto piu' voci



dell o schema, nella nota integrativa deve annotarsi, qualora cio' sia
necessario ai fini della conprensione del bilancio, la sua
appartenenza anche a voci diverse da quella nella quale e' iscritto.
In calce allo stato patrinoniale devono risultare | e garanzie
prestate direttanmente o indirettanmente, distinguendosi fra
fidejussioni, avalli, altre garanzie personali e garanzie reali, ed

i ndi cando separatanente, per ciascun tipo, |le garanzie prestate a
favore di inprese controllate e collegate, nonche' di controllanti e
di inprese sottoposte al controllo di queste ultinme; devono inoltre
risultare gli altri conti d'ordine

E' fatto salvo quanto disposto dall'articolo 2447-septies con
riferinmento ai beni e rapporti giuridici conpresi nei patrinoni
destinati ad uno specifico affare ai sensi della lettera a) del prinp
comma dell'articol o 2447-bis.

2424-bi s (Disposizioni relative a singole voci dello stato
patrimoniale). - Ai elementi patrinoniali destinati ad essere
utilizzati durevol nente devono essere iscritti tra le

i mobi | i zzazi oni

Le partecipazioni in altre inprese in nmisura non inferiore a quelle
stabilite dal terzo comma dell'articolo 2359 si presunono

i mobi | i zzazi oni

G i accantonanenti per rischi ed oneri sono destinati soltanto a
coprire perdite o debiti di natura determ nata, di esistenza certa o
probabil e, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio sono
indetermnati o |'amontare o la data di sopravveni enza

Nel | a voce: "trattamento di fine rapporto di |avoro subordinato

deve essere indicato |'inporto calcolato a norma dell"'articolo 2120.
Le attivita' oggetto di contratti di conpravendita con obbligo d
retrocessione a term ne devono essere iscritte nello stato
patrinoni al e del venditore.

Nella voce ratei e risconti attivi devono essere iscritti i

proventi di conpetenza dell ' esercizio esigibili in esercizi
successivi, e i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma
di conpetenza di esercizi successivi. Nella voce ratei e riscont
passi vi devono essere iscritti i costi di conpetenza dell' esercizio
esigibili in esercizi successivi e i proventi percepiti entro la
chiusura dell'esercizio ma di conpetenza di esercizi successivi.
Possono essere iscritte in tali voci soltanto quote di costi e

proventi, conuni a due o piu esercizi, |I'entita" dei quali vari in
ragi one del tenpo.
2425 (Contenuto del conto economico). - Il conto econom co deve

essere redatto in conformta al seguente schena:

A) Val ore della produzi one:

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni;

2) variazioni delle rimnenze di prodotti in corso d

| avorazi one, semlavorati e finiti;

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione;

4) increnmenti di inmobilizzazioni per lavori interni

5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei
contributi in conto esercizio.

Tot al e.

B) Costi della produzione:

6) per materie prine, sussidiarie, di consunb e di nerci
7) per servizi;

8) per godinmento di beni di terzi

9) per il personal e:

a) salari e stipendi;

b) oneri sociali

c) trattanento di fine rapporto;

d) trattanento di qui escenza e simli;



e) altri costi;

10) anmmortanenti e sval utazi oni

a) ammortanento delle i mmobilizzazioni inmateriali

b) ammortanmento delle i mobilizzazioni materiali

c) altre svalutazioni delle imobilizzazioni

d) svalutazioni dei crediti conpresi nell'attivo circolante e
delle disponibilita' Iiquide;

11) variazioni delle rinmnenze di nmaterie prinme, sussidiarie,
di consuno e nerci

12) accantonanenti per rischi

13) altri accantonanenti

14) oneri diversi di gestione.

Tot al e.

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)

C) Proventi e oneri finanziari:

15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione d
quelli relativi ad inprese controllate e collegate;

16) altri proventi finanziari:

a) da crediti iscritti nelle inmmobilizzazioni, con separata

i ndi cazione di quelli da inprese controllate e collegate e di quell
da controllanti;

b) da titoli iscritti nelle imobilizzazioni che non

costitui scono partecipazioni;

c) datitoli iscritti nell"attivo circolante che non

costitui scono partecipazioni;

d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione
di quelli da inprese controllate e collegate e di quelli da
control l anti;

17) interessi e altri oneri finanziari, con separata

i ndi cazione di quelli verso inprese controllate e collegate e verso
control l anti;

17-bis) utili e perdite su canbi. Totale (15 + 16 - 17+ - 17
bis).

D) Rettifiche di valore di attivita' finanziarie:

18) rival utazioni:

a) di partecipazioni

b) di immbilizzazioni finanziarie che non costitui scono
part eci pazi oni ;

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non

costitui scono partecipazioni;

19) sval ut azi oni

a) di partecipazioni

b) di immbilizzazioni finanziarie che non costitui scono
parteci pazi oni

c) di titoli iscritti nell"attivo circolante che non
costitui scono partecipazioni. Totale delle rettifiche (18 - 19).
E) Proventi e oneri straordinari

20) proventi, con separata indicazione delle plusval enze da

alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5);
21) oneri, con separata indicazione delle mnusval enze da
alienazioni, i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14),

e delle inposte relative a esercizi precedenti. Totale delle partite
straordi narie (20-21).

Risultato prima delle inposte (A- B+- C+ - D+ - E);

22) inposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e
anti ci pate;

23) utile (perdite) dell'esercizio.

2425-bis (lscrizione dei ricavi, proventi, costi ed oneri). - |
ricavi e i proventi, i costi e gli oneri devono essere indicati a
netto dei resi, degli sconti, abbuoni e prem, nonche' delle inposte



direttamente connesse con |la vendita dei prodotti e |a prestazione
dei servizi.

| ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazion
in valuta devono essere determinati al canmbio corrente alla data
nella quale la relativa operazi one e conpi uta.

| proventi e gli oneri relativi ad operazioni di conpravendita con
obbligo di retrocessione a termine, ivi conpresa la differenza tra
prezzo a termine e prezzo a pronti, devono essere iscritti per le
quote di conpetenza del | ' eserci zio.

2426 (Criteri di valutazioni). - Nelle valutazioni devono essere
osservati i seguenti criteri:

1) le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di
produzi one. Nel costo di acquisto si conmputano anche i costi

accessori. |l costo di produzione conprende tutti i costi
direttamente inputabili al prodotto. Puo' conprendere anche altri
costi, per la quota ragionevolnmente inputabile al prodotto, relativi
al periodo di fabbricazione e fino al nonento dal quale il bene puo’

essere utilizzato; con gli stessi criteri possono essere aggiunti gl
oneri relativi al finanzianmento della fabbricazione, interna o presso
terzi;

2) il costo delle immbilizzazioni, materiali e immteriali, la

cui utilizzazione e' limtata nel tenpo deve essere sistenmaticanmente
anmortizzato in ogni esercizio in relazione con la |loro residua
possibilita' di utilizzazione. Eventuali nodifiche dei criteri d
anmortanmento e dei coefficienti applicati devono essere notivate
nella nota integrativa;

3) I"inmobilizzazione che, alla data della chiusura

del | "esercizio, risulti durevolnmente di valore inferiore a quello
determ nato secondo i nuneri 1) e 2) deve essere iscritta a tale

m nore val ore; questo non puo' essere mantenuto nei successi Vi
bilanci se sono venuti nmeno i notivi della rettifica effettuata.

Per le imobilizzazioni consistenti in partecipazioni in inprese
controllate o collegate che risultino iscritte per un valore
superiore a quell o derivante dall' applicazione del criterio d

val ut azi one previsto dal successivo numero 4) o, se non vi sia

obbligo di redigere il bilancio consolidato, al valore corrispondente
alla frazione di patrinmonio netto risultante dall'ultino bilancio
dell"inpresa partecipata, la differenza dovra' essere notivata nella

nota integrativa;

4) le imobilizzazioni consistenti in partecipazioni in inprese
controllate o coll egate possono essere valutate, con riferinmento ad
una o piu' tra dette inprese, anziche' secondo il criterio indicato
al numero 1), per un inporto pari alla corrispondente frazione del
patrinmonio netto risultante dall'ultino bilancio delle inprese

medesi ne, detratti i dividendi ed operate le rettifiche richieste da
principi di redazione del bilancio consolidato nonche' quelle
necessarie per il rispetto dei principi indicati negli articoli 2423
e 2423-bis.

Quando | a partecipazione e iscritta per la prima volta in base a

met odo del patrinonio netto, il costo di acquisto superiore al valore
corrispondente del patrinonio netto risultante dall'ultinp bilancio
dell'inpresa controllata o collegata puo' essere iscritto

nell'attivo, purche' ne siano indicate |le ragioni nella nota
integrativa. La differenza, per la parte attribuibile a ben
ammortizzabili o all'avvianento, deve essere anmorti zzat a.

Negli esercizi successivi |e plusval enze, derivanti

dal | " appli cazi one del netodo del patrinonio netto, rispetto al valore
i ndicato nel bilancio dell'esercizio precedente sono iscritte in una
riserva non distribuibile;

5) i costi di inpianto e di anplianento, i costi di ricerca, d



sviluppo e di pubblicita aventi utilita' pluriennale possono essere
iscritti nell'attivo con il consenso, ove esistente, del collegio

si ndacal e e devono essere ammortizzati entro un periodo non superiore
a cinque anni. Fino a che |'anmmortamento non e' conpl etato possono
essere distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibil
sufficienti a coprire |'anmontare dei costi non ammortizzati;

6) |'avvianento puo' essere iscritto nell"attivo con il consenso,
ove esistente, del collegio sindacale, se acquisito a titolo oneroso,
nei limti del costo per esso sostenuto e deve essere anmortizzato

entro un periodo di cinque anni

E' tuttavia consentito anmortizzare sistenmaticanmente |'avviamento

in un periodo limtato di durata superiore, purche' esso non superi
la durata per |'utilizzazione di questo attivo e ne sia data adeguata
nmot i vazi one nella nota integrativa;

7) il disaggio su prestiti deve essere iscritto nell'attivo e
ammortizzato in ogni esercizio per il periodo di durata del prestito;
8) i crediti devono essere iscritti secondo il valore presumbile

di realizzazione

8-bis) le attivita' e le passivita' in valuta, ad eccezione delle

i mmobi |i zzazi oni, devono essere iscritte al tasso di canbio a pronti
alla data di chiusura dell'esercizio ed i relativi utili e perdite su
canbi devono essere inputati al conto economico e |'eventuale utile
netto deve essere accantonato in apposita riserva non distribuibile
fino al realizzo. Le imuobilizzazioni in valuta devono essere
iscritte al tasso di canbio al nomento del loro acquisto o a quello
inferiore alla data di chiusura dell'esercizio se |la riduzi one debba
gi udi carsi durevol e;

9) le rimanenze, i titoli e le attivita' finanziarie che non
costituiscono i mmobilizzazioni sono iscritti al costo di acquisto o
di produzione, calcolato secondo il nunmero 1), ovvero al valore d

real i zzazi one desumi bile dall'andamento del nercato, se minore; tale
m nor val ore non puo' essere mantenuto nei successivi bilanci se ne
sono venuti nmeno i nmotivi. | costi di distribuzione non possono
essere conputati nel costo di produzi one

10) il costo dei beni fungibili puo' essere cal colato col metodo
dell a nedi a ponderata o con quelli: "prinmo entrato, prino uscito o:
"ultino entrato, prinmo uscito ; se il valore cosi' ottenuto
differisce in msura apprezzabile dai costi correnti alla chiusura
del |l "esercizio, la differenza deve essere indicata, per categoria di
beni, nella nota integrativa;

11) i lavori in corso su ordinazi one possono essere iscritti

sull a base dei corrispettivi contrattuali maturati con ragi onevol e
certezza;

12) le attrezzature industriali e commerciali, le materie prine,
sussidiarie e di consunb, possono essere iscritte nell'attivo ad un
val ore costante qual ora siano costantemente rinnovate, e
compl essi vanente di scarsa inportanza in rapporto all'attivo di

bi l anci o, senpreche' non si abbiano variazioni sensibili nella loro
entita', valore e conposizione.
2427 (Contenuto della nota integrativa). - La nota integrativa deve

indicare, oltre a quanto stabilito da altre di sposi zioni

1) i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio,
nelle rettifiche di valore e nella conversione dei valori non
espressi all'origine in noneta avente corso | egale nello Stato;
2) i novinenti delle imobilizzazioni, specificando per ciascuna

voce: il costo; |le precedenti rivalutazioni, amortanenti e
sval utazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce,
| e alienazioni avvenuti nell'esercizio; le rivalutazioni, gl
ammortanmenti e le svalutazioni effettuati nell'esercizio; il totale

delle rivalutazioni riguardanti |e immbilizzazioni esistenti alla



chiusura del |l ' eserci zi o;

3) la conposizione delle voci: "costi di inpianto e d

anplianmento e: "costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicita' ,
nonche' le ragioni della iscrizione ed i rispettivi criteri d
ammor t anent o;

3-bis) la msura e le nmotivazioni delle riduzioni di valore

applicate alle imobilizzazioni inmateriali di durata indetern nata,
facendo a tal fine esplicito riferinmento al loro concorso alla futura
produzione di risultati economci, alla loro prevedibile durata utile
e, per quanto determinabile, al loro valore di nercato, segnal ando

altresi' le differenze rispetto a quelle operate negli esercizi
precedenti ed evidenziando la loro influenza sui risultati econom ci
del |l "esercizio e sugli indicatori di redditivita' di cui sia stata

dat a conuni cazi one

4) le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci
dell"attivo e del passivo; in particolare, per le voci del patrinonio
netto, per i fondi e per il trattamento di fine rapporto, la
formazione e le utilizzazioni

5) I"elenco delle partecipazioni, possedute direttamente o per
tramte di societa' fiduciaria o per interposta persona, in inprese
controllate e collegate, indicando per ciascuna |a denom nazione, |la

sede, il capitale, |'inporto del patrinmonio netto, I'utile o la
perdita dell'ultino esercizio, la quota posseduta e il valore
attribuito in bilancio o il corrispondente credito;

6) distintanente per ciascuna voce, |'amontare dei crediti e de
debiti di durata residua superiore a cinque anni, e dei debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica

i ndi cazi one della natura delle garanzie e con specifica ripartizione
secondo | e aree geografiche;

6-bis) eventuali effetti significativi delle variazioni nei canbi
valutari verificatesi successivanente alla chiusura dell'esercizio;
6-ter) distintamente per ciascuna voce, |'ammontare dei crediti e
dei debiti relativi ad operazioni che prevedono |'obbligo per

| "acquirente di retrocessione a termne;

7) la conposizione delle voci "ratei e risconti attivi e "ratei e
risconti passivi e della voce "altri fondi dello stato patrinonial e,
quando il loro ammontare sia apprezzabile, nonche' |a conposizione
della voce "altre riserve

7-bis) le voci di patrinonio netto devono essere analiticanente

i ndi cate, con specificazione in appositi prospetti della loro
origine, possibilita" di utilizzazione e distribuibilita', nonche
della loro avvenuta utilizzazi one nei precedenti esercizi;

8) |"anmmontare degli oneri finanziari inputati nell'esercizio a
valori iscritti nell'attivo dello stato patrinoniale, distintanmente
per ogni voce;

9) gli inpegni non risultanti dallo stato patrinoniale; le

noti zie sulla conposizione e natura di tali inpegni e dei conti

d' ordine, la cui conoscenza sia utile per valutare |la situazione
patrinmoniale e finanziaria della societa', specificando quell
relativi a inprese controllate, collegate, controllanti e a inprese
sottoposte al controllo di queste ultineg;

10) se significativa, la ripartizione dei ricavi delle vendite e
dell e prestazioni secondo categorie di attivita' e secondo aree
geogr afi che;

11) |'"ammontare dei proventi da partecipazioni, indicati
nell'articolo 2425, nunero 15), diversi dai dividendi;
12) la suddivisione degli interessi ed altri oneri finanziari

indicati nell'articolo 2425, n. 17), relativi a prestiti
obbl i gazionari, a debiti verso banche, e altri;
13) la conposizione delle voci: "proventi straordinari e: "oneri



straordi nari del conto economico, quando il |oro amobntare sia
apprezzabil e;

14) un apposi to prospetto contenente:

a) la descrizione delle differenze tenporanee che hanno
conportato la rilevazione di inposte differite e anticipate,
specificando | 'aliquota applicata e le variazioni rispetto
all'esercizio precedente, gli inporti accreditati o addebitati a
conto econoni co oppure a patrinonio netto, |le voci escluse da
computo e le relative notivazioni

b) |'ammontare delle inposte anticipate contabilizzato in
bilancio attinenti a perdite dell'esercizio o di esercizi precedenti

e le notivazioni dell'iscrizione, |'ambntare non ancora
contabilizzato e |l e notivazioni della mancata iscrizione;
15) il numero nedio dei dipendenti, ripartito per categoria;

16) |"anmontare dei conpensi spettanti agli anministratori ed a
si ndaci, cumul ati vanente per ciascuna categori a;

17) il nunero e il valore nom nale di ciascuna categoria d

azioni della societa' e il nunero e il valore nom nale delle nuove
azioni della societa' sottoscritte durante |'esercizio;

18) le azioni di godinento, |e obbligazioni convertibili in

azioni e i titoli o valori simli emessi dalla societa', specificando
il loro nunero e i diritti che essi attribuiscono;

19) il nunero e le caratteristiche degli altri strunenti

finanziari emessi dalla societa', con |'indicazione dei diritti
patrinoniali e partecipativi che conferiscono e delle principal
caratteristiche delle operazioni relative;

19-bis) i finanzianmenti effettuati dai soci alla societa',

ripartiti per scadenze e con | a separata indicazione di quelli con
clausol a di postergazione rispetto agli altri creditori;

20) i dati richiesti dal terzo conma dell'articolo 2447-septies

con riferinento ai patrinoni destinati ad uno specifico affare a
sensi della lettera a) del prinm comma dell ' articolo 2447-bis;

21) i dati richiesti dall'articolo 2447-decies, ottavo conmg;

22) |l e operazioni di |ocazione finanziaria che conportano i
trasferinmento al locatario della parte prevalente dei rischi e de
benefici inerenti ai beni che ne costitui scono oggetto, sulla base di
un apposito prospetto dal quale risulti il valore attuale delle rate
di canone non scadute qual e determinato utilizzando tassi d
interesse pari all'onere finanziario effettivo inerenti i singol
contratti, |'onere finanziario effettivo attribuibile ad essi e
riferibile all'esercizio, |I'anmontare conpl essivo al quale i ben
oggetto di | ocazione sarebbero stati iscritti alla data di chiusura
del | ' esercizio qualora fossero stati considerati inmobilizzazioni,
con separata indicazione di amortanenti, rettifiche e riprese d
val ore che sarebbero stati inerenti all'esercizio.

2428 (Rel azione sulla gestione). - Il bilancio deve essere
corredato da una rel azione degli ammnistratori sulla situazione
della societa' e sull'andanento della gestione, nel suo conpl esso e
nei vari settori in cui essa ha operato, anche attraverso inprese
controllate, con particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agl

i nvestinenti.

Dal | a rel azi one devono in ogni caso risultare:

1) le attivita' di ricerca e di svil uppo;

2) i rapporti con inprese controllate, collegate, controllanti e

i nprese sottoposte al controllo di queste ultine;

3) il nunero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia
dell e azioni o quote di societa' controllanti possedute dalla
societa', anche per tranmite di societa' fiduciaria o per interposta
persona, con |'indicazione della parte di capital e corrispondente;
4) il numero e il valore nomnale sia delle azioni proprie sia



delle azioni o quote di societa' controllanti acquistate o alienate
dalla societa', nel corso dell'esercizio, anche per tranmte d
societa' fiduciaria o per interposta persona, con |'indicazione della
corrispondente parte di capitale, dei corrispettivi e dei notivi
degli acquisti e delle alienazioni

5) i fatti di rilievo avvenuti dopo | a chiusura dell'eserci zio;

6) |'evol uzione prevedibile della gestione.

Entro tre nesi dalla fine del prinp senestre dell'esercizio gl

anm ni stratori delle societa’ con azioni quotate sui mercati

regol anentati devono trasnettere al coll egio sindacal e una rel azi one
sul | "andanmento della gestione, redatta secondo i criteri stabiliti
dal | a Conmi ssi one nazionale per le societa' e |la borsa con

regol anento pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana. La rel azione deve essere pubblicata nei nodi e nei termni
stabiliti dalla Comm ssione stessa con il regol amento anzi detto
Dall a rel azi one deve inoltre risultare |'elenco delle sedi
secondarie della societa'.

2429 (Rel azione dei sindaci e deposito del bilancio). - Il bilancio
deve essere comrunicato dagli amm nistratori al collegio sindacale,
con la relazione, alneno trenta giorni prima di quello fissato per

| " assenbl ea che deve discuterlo.

Il collegio sindacale deve riferire all'assenblea sui risultati

del | "esercizio sociale e sull'attivita' svolta nell'adenpi nento de
propri doveri, e fare |l e osservazioni e le proposte in ordine a
bilancio e alla sua approvazione, con particolare riferinento
all'esercizio della deroga di cui all'articolo 2423, quarto coma.
Anal oga rel azi one e' predi sposta dal soggetto incaricato de
controll o contabile.

Il bilancio, con le copie integrali dell'ultinmo bilancio delle
societa controllate e un prospetto riepilogativo dei dati essenzial
dell'ultino bilancio delle societa' collegate, deve restare
depositato in copia nella sede della societa', insieme con le

rel azioni degli amministratori, dei sindaci e del soggetto incaricato
del controllo contabile, durante i quindici giorni che precedono

| " assenbl ea, e finche' sia approvato. | soci possono prenderne

Vi si one.

Il deposito delle copie dell'ultinm bilancio delle societa'
controllate prescritto dal comma precedente puo' essere sostituito,
per quelle incluse nel consolidanmento, dal deposito di un prospetto
riepilogativo dei dati essenziali dell'ultino bilancio delle

nmedesi nme.

2430 (Riserva legale). - Dagli utili netti annuali deve essere
dedotta una somma corrispondente alnmeno alla ventesinma parte di essi
per costituire una riserva, fino a che questa non abbia raggiunto i
quinto del capitale sociale.

La riserva deve essere reintegrata a nornma del conmma precedente se
vi ene di m nuita per qual siasi ragione.

Sono salve |l e disposizioni delle |eggi speciali

2431 (Soprapprezzo delle azioni). - Le sonme percepite dalla
societa’ per |'em ssione di azioni ad un prezzo superiore al loro
val ore nominale, ivi conprese quelle derivate dalla conversione di
obbl i gazi oni, non possono essere distribuite fino a che la riserva

| egal e non abbia raggiunto il linmte stabilito dall'articolo 2430.
2432 (Partecipazione agli utili). - Le partecipazioni agli util
eventual nente spettanti ai pronotori, ai soci fondatori e agl

amm ni stratori sono conmputate sugli utili netti risultanti dal

bil ancio, fatta deduzione della quota di riserva |egale.

2433 (Distribuzione degli utili ai soci). - La deli-berazione sulla
di stribuzione degli utili e' adottata dall'assenbl ea che approva i

bil anci o ovvero, qualora il bilancio sia approvato dal consiglio di



sorveglianza, dall'assenbl ea convocata a norma dell'articolo
2364-bi s, secondo comma.

Non possono essere pagati dividendi sulle azioni, se non per utili
real nente conseguiti e risultanti dal bilancio regol arnente

appr ovat o.

Se si verifica una perdita del capitale sociale, non puo' farsi
luogo a ripartizione di utili fino a che il capitale non sia
reintegrato o ridotto in msura corrispondente.

| dividendi erogati in violazione delle disposizioni del presente

articolo non sono ripetibili, se i soci |i hanno riscossi in buona
fede in base a bilancio regol arnente approvato, da cui risultano
utili netti corrispondenti.

2433-bis (Acconti sui dividendi). - La distribuzione di acconti sui

di videndi e' consentita solo alle societa" il cui bilancio e
assoggettato per legge al controllo da parte di societa' di revisione
iscritte all'"al bo speciale.

La distribuzione di acconti sui dividendi deve essere prevista

dallo statuto ed e' deliberata dagli anministratori dopo il rilascio
da parte della societa' di revisione di un giudizio positivo sul

bil anci o del |l ' esercizio precedente e | a sua approvazi one.

Non e' consentita |a distribuzione di acconti sui dividendi quando
dall'ultino bilancio approvato risultino perdite relative
all'esercizio o a esercizi precedenti.

L' ammont are degli acconti sui dividendi non puo' superare |a mnor
somma tra |"inporto degli utili conseguiti dalla chiusura

del | " esercizio precedente, dinmnuito delle quote che dovranno essere
destinate a riserva per obbligo legale o statutario, e quello delle
riserve disponibili.

di amm nistratori deliberano |la distribuzione di acconti su
dividendi sulla base di un prospetto contabile e di una rel azi one,
dai quali risulti che la situazione patrinoniale, econonica e
finanziaria della societa consente |a distribuzione stessa. Su tal
documenti deve essere acquisito il parere del soggetto incaricato de
controll o contabile.

Il prospetto contabile, |la relazione degli amministratori e i

parere del soggetto incaricato del controllo contabile debbono
restare depositati in copia nella sede della societa" fino

al | " approvazi one del bilancio dell'esercizio in corso. | soci possono
pr ender ne vi si one.
Ancorche' sia successivanmente accertata |'inesistenza degli wutil

di periodo risultanti dal prospetto, gli acconti sui dividend
erogati in conformta con le altre disposizioni del presente

articolo non sono ripetibili se i soci |i hanno riscossi in buona
f ede.
2434 (Azione di responsabilita). - L'approvazione del bilancio non

inplica |iberazione degli ammnistratori, dei direttori generali e
dei sindaci per le responsabilita’ incorse nella gestione sociale.
2434-bis (Invalidita' della deliberazione di approvazi one del
bilancio). - Le azioni previste dagli articoli 2377 e 2379 non
possono essere proposte nei confronti delle deliberazioni di
approvazi one del bilancio dopo che e' avvenuta |'approvazi one de
bil anci o del |l ' esercizi o successi vo.

La legittimazione ad inpugnare |a deliberazione di approvazi one de

bilancio su cui il revisore non ha forrmulato rilievi spetta a tanti
soci che rappresentino alneno il cinque per cento del capitale
soci al e.

Il bilancio dell'esercizio nel corso del quale viene dichiarata
I"invalidita" di cui al conma precedente tiene conto delle ragioni d
quest a.

2435 (Pubblicazione del bilancio e dell'elenco dei soci e de



titolari di diritti su azioni). - Entro trenta giorni

dal | " approvazi one una copia del bilancio, corredata dalle relazion
previste dagli articoli 2428 e 2429 e dal verbale di approvazione
del | ' assenbl ea o del consiglio di sorveglianza, deve essere, a cura
degli amministratori, depositata presso |'ufficio del registro delle
imprese o spedita al nmedesinp ufficio a nmezzo di lettera
raccomandat a.

Entro trenta giorni dall'approvazi one del bilancio | e societa non
quotate in mercato regolanentato sono tenute altresi' a depositare
per |'"iscrizione nel registro delle inprese |'elenco dei soc
riferito alla data di approvazi one del bilancio, con |'indicazione
del nunero delle azioni possedute, nonche' dei soggetti diversi da
soci che sono titolari di diritti o beneficiari di vincoli sulle
azioni medesinme. L'elenco deve essere corredato dall'indicazione
analitica delle annotazioni effettuate nel libro dei soci a partire
dalla data di approvazi one del bilancio dell'esercizio precedente.
2435-bis (Bilancio in forma abbreviata). - Le societa', che non

abbi ano enmesso titoli negoziati sui nercati regolanentati, possono
redigere il bilancio in forma abbreviata quando, nel prinp esercizio
0, successivanente, per due esercizi consecutivi, non abbiano
superato due dei seguenti limti:

1) totale dell"attivo dello stato patrinoniale: 3.125.000 euro;

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 6.250.000 euro;

3) dipendenti occupati in media durante |'esercizio: 50 unita'.

Nel bilancio in forma abbreviata | o stato patrinonial e conprende
solo |l e voci contrassegnate nell'articolo 2424 con |ettere maiuscol e
e con nuneri romani; le voci A e Ddell'attivo possono essere
comprese nella voce Cll; dalle voci Bl e BIl dell"attivo devono
essere detratti in forma esplicita gli anmortanenti e le

sval utazioni; la voce E del passivo puo’ essere conpresa nella voce
D, nelle voci ClIl dell"attivo e D del passivo devono essere
separatanente indicati i crediti e i debiti esigibili oltre

| ' esercizio successivo.

Nel conto economico del bilancio in forma abbreviata | e seguenti

voci previste dall'articolo 2425 possono essere tra |oro raggruppate:
voci A2 e A3

voci B9(c), B9(d), B9(e)

voci Bl10(a), B10(b), B10(c)

voci Cl6(b) e Cl6(c)

voci D18(a), D18(b), D18(c)

voci D19(a), D19(b), D19(c)

Nel conto econom co del bilancio in forma abbreviata nella voce E20
non e' richiesta |la separata indicazione delle plusvalenze e nella
voce E21 non e' richiesta |a separata indicazione delle m nusval enze
e delle inposte relative a esercizi precedenti.

Nella nota integrativa sono onesse |le indicazioni richieste dal
nurmero 10 dell"articolo 2426 e dai nuneri 2), 3), 7), 9), 10), 12),
13), 14), 15), 16) e 17) dell'articolo 2427; le indicazioni richieste
dal nunero 6) dell'articolo 2427 sono riferite all'inporto gl obal e
dei debiti iscritti in bilancio.

Qualora le societa' indicate nel prinb comma forniscano nella nota
integrativa le informazioni richieste dai nuneri 3) e 4)

del | "articolo 2428, esse sono esonerate dalla redazione della

rel azi one sulla gestione.

Le societa' che a nornma del presente articolo redigono il bilancio
in forma abbreviata devono redigerlo in forma ordi nari a quando per i
secondo eserci zi o consecutivo abbiano superato due dei limti

indicati nel prinp coma



Sezi one X
Dell e nodificazioni dello statuto

2436 (Deposito, iscrizione e pubblicazione delle nodificazioni). -
Il notaio che ha verbalizzato |a deliberazione di nodifica dello
statuto, entro trenta giorni, verificato |'adenpinento delle
condi zioni stabilite dalla |l egge, ne richiede |'iscrizione ne
registro delle inprese contestual nente al deposito e allega le
eventuali autorizzazioni richieste.

L'ufficio del registro delle inprese, verificata la regolarita
formal e dell a docunent azi one, iscrive |la delibera nel registro.

Se il notaio ritiene non adenpiute | e condizioni stabilite dalla

| egge, ne da' comuni cazi one tenpestivanente, e comunque non oltre i
term ne previsto dal prinm comma del presente articolo, agli

amm nistratori. @i ammnistratori, nei trenta giorni successivi,
possono convocare |'assenbl ea per gli opportuni provvedi nenti oppure

ricorrere al tribunale per il provvedinento di cui ai successivi
conmi ; in nmancanza | a deliberazione e definitivamente inefficace.
Il tribunale, verificato |'adenpinmento delle condizioni richieste
dalla legge e sentito il pubblico mnistero, ordina |'iscrizione nel
registro delle inprese con decreto soggetto a recl ano.

La deli berazi one non produce effetti se non dopo |'iscrizione.

Dopo ogni nodifica dello statuto deve esserne depositato ne
registro delle inprese il testo integrale nella sua redazione
aggi or nat a.

2437 (Diritto di recesso). - Hanno diritto di recedere, per tutte o
parte delle loro azioni, i soci che non hanno concorso alle

del i berazioni riguardanti:

a) la nodifica della clausola dell'oggetto sociale, quando

consente un canbiamento significativo dell'attivita' della societa';
b) la trasfornazione della societa';

c) il trasferimento della sede sociale all' estero;

d) la revoca dello stato di |iquidazione;

e) |'elinmnazione di una o piu cause di recesso previste da
successi vo conma ovvero dall o statuto;

f) la nodifica dei criteri di determ nazi one del valore

dell ' azione in caso di recesso;

g) le nodificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto o
di partecipazi one.

Salvo che |l o statuto di sponga diversanente, hanno diritto di
recedere i soci che non hanno concorso all'approvazi one delle

del i berazioni riguardanti:

a) la proroga del term ne;

b) I'introduzione o la rinozione di vincoli alla circol azi one dei
titoli azionari

Se la societa' e' costituita a tenpo indeternminato e |le azioni non
sono quotate in un nmercato regolanentato il socio puo' recedere con
il preavviso di alnmeno centottanta giorni; lo statuto puo' prevedere
un term ne nmaggi ore, non superiore ad un anno.

Lo statuto delle societa' che non fanno ricorso al nercato de
capitale di rischio puo' prevedere ulteriori cause di recesso.
Restano sal ve | e disposizioni dettate in tema di recesso per le
societa' soggette ad attivita' di direzione e coordi nanento.

E' nullo ogni patto volto ad escludere o rendere piu gravoso

| "esercizio del diritto di recesso nelle ipotesi previste dal prinp
comma del presente articolo.

2437-bis (Term ni e nodalita" di esercizio). - Il diritto d

recesso e' esercitato nediante |l ettera raccomandata che deve essere
spedita entro quindici giorni dall'iscrizione nel registro delle



i nprese della delibera che lo legittim, con |'indicazione delle
generalita' del socio recedente, del domicilio per |e comunicazion
inerenti al procedi mento, del nunero e della categoria delle azion
per le quali il diritto di recesso viene esercitato. Se il fatto che
legittima il recesso e' diverso da una deliberazione, esso e’
esercitato entro trenta giorni dalla sua conoscenza da parte de

soci o.

Le azioni per le quali e esercitato il diritto di recesso non
possono essere cedute e devono essere depositate presso | a sede
soci al e.

Il recesso non puo' essere esercitato e, se gia' esercitato, e
privo di efficacia, se, entro novanta giorni, la societa revoca |la
delibera che lo legittina ovvero se e deliberato |o scioglinmento
dell a societa'

2437-ter (Criteri di determ nazione del valore delle azioni). - 11
socio ha diritto alla |Iiquidazione delle azioni per le quali esercita
il recesso.

Il valore delle azioni e deternminato dagli anministratori, sentito
il parere del collegio sindacale e del soggetto incaricato della

revi sione contabile, tenuto conto della consistenza patrinoniale

della societa' e delle sue prospettive reddituali, nonche'
dell ' eventual e valore di nercato delle azioni
Il valore di |iquidazione delle azioni quotate su nercati

regol anentati e' determnato facendo esclusivo riferinento alla nedia
aritnmetica dei prezzi di chiusura nei sei nesi che precedono | a
pubbl i cazi one ovvero ricezione dell'avviso di convocazi one

del | "assenblea |l e cui deliberazioni legittimno il recesso.
Lo statuto puo' stabilire criteri diversi di determ nazione de
val ore di |iquidazione, indicando gli elenmenti dell'attivo e de

passivo del bilancio che possono essere rettificati rispetto a
valori risultanti dal bilancio, unitanmente ai criteri di rettifica,
nonche' altri elenmenti suscettibili di valutazi one patrinoniale da
tenere in considerazione.

| soci hanno diritto a conoscere |a determ nazione del valore d

cui al secondo comma del presente articolo nei quindici giorn
precedenti alla data fissata per |'assenblea; ciascun socio ha
diritto di prenderne visione e di ottenerne copia a proprie spese.
In caso di contestazione da proporre contestual nente alla

di chiarazione di recesso il valore di |iquidazione e determ nato
entro novanta giorni dall'esercizio del diritto di recesso tramte
rel azione giurata di un esperto nomi nato dal tribunale, che provvede
anche sulle spese, su istanza della parte piu' diligente; si applica
intal caso il prinop conma dell'articolo 1349.

2437-quat er (Procedinmento di |iquidazione). - @i anmnistratori
offrono in opzione |le azioni del socio recedente agli altri soci in
propor zi one al numero delle azioni possedute. Se vi sono obbligazion

convertibili, il diritto di opzione spetta anche ai possessori d
queste, in concorso con i soci, sulla base del rapporto di canbio.
L'offerta di opzione e' depositata presso il registro delle inprese

entro quindici giorni dalla determ nazione definitiva del valore d
I'iqui dazione. Per |'esercizio del diritto di opzione deve essere
concesso un termine non inferiore a trenta giorni dal deposito

del | ' of ferta.

Col oro che esercitano il diritto di opzione, purche' ne facciano
contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto
dell e azioni che siano rinmaste non optate.

Qualora i soci non acquistino in tutto o in parte |le azioni del
recedente, gli ammnistratori possono collocarle presso terzi; ne
caso di azioni quotate in nercati regolanentati, il loro collocamento
avvi ene nediante offerta nei nmercati nedesim.



In caso di mancato collocanento ai sensi delle disposizioni de

comm precedenti, |le azioni del precedente vengono rinborsate
medi ante acquisto da parte della societa' utilizzando riserve

di sponi bili anche in deroga a quanto previsto dal terzo comma
del |l "articol o 2357.

In assenza di utili e riserve disponibili, deve essere convocata

| "assenbl ea straordinaria per deliberare |a riduzione del capitale
sociale, ovvero o scioglinmento della societa'.

Al'la deliberazione di riduzione del capitale sociale si applicano

| e disposizioni del comma secondo, terzo e quarto dell'articol o 2445;
ove | ' opposi zione sia accolta la societa' si scioglie.

2437-qui nqui es (Di sposi zioni speciali per |le societa' con azion
quotate sui nercati regolanentati). - Se |l e azioni sono quotate su
mercati regolanmentati hanno diritto di recedere i soci che non hanno
concorso alla deliberazi one che conporta |'esclusione dalla
quot azi one.

2437-sexies (Azioni riscattabili). - Le disposizioni degli articol
2437-ter e 2437-quater si applicano, in quanto conpatibili, alle
azioni o categorie di azioni per le quali lo statuto prevede un

potere di riscatto da parte della societa’ o dei soci. Resta salva in
tal caso |'applicazione della disciplina degli articoli 2357 e
2357-bi s.

2438 (Aunmento di capitale). - Un aunento di capital e non puo

essere eseguito fino a che | e azioni precedentenmente enmesse non siano
interamente |iberate.

In caso di violazione del precedente conma, gli anmnistratori sono
solidal mente responsabili per i danni arrecati ai soci ed ai terzi.
Restano in ogni caso salvi gli obblighi assunti con |a sottoscrizione
dell e azioni enmesse in violazione del precedente comma.

2439 (Sottoscrizione e versamenti). - Salvo quanto previsto nel
quarto comma dell'articolo 2342, i sottoscrittori delle azioni d
nuova emi ssi one devono, all'atto della sottoscrizione, versare alla
societa' almeno il venticinque per cento del valore noninale delle

azioni sottoscritte. Se e' previsto un soprapprezzo, questo deve
essere interamente versato all'atto della sottoscrizione.

Se |'aunmento di capitale non e integralmente sottoscritto entro i
term ne che, nell ' osservanza di quelli stabiliti dall'articolo 2441,
secondo e terzo conmm, deve risultare dalla deliberazione, i
capitale e aunmentato di un inporto pari alle sottoscrizioni raccolte
soltanto se | a deliberazi one nmedesinma | 0 abbi a espressanente

previ sto.

2440 (Conferinenti di beni in natura e di crediti). - Se |"aunento
di capitale avviene nediante conferinmento di beni in natura o d
crediti si applicano | e disposizioni degli articoli 2342, terzo e
qui nto conma, e 2343

2441 (Diritto di opzione).- Le azioni di nuova em ssione e |le

obbl i gazi oni convertibili in azioni devono essere offerte in opzione
ai soci in proporzione al numero delle azioni possedute. Se vi sono
obbl i gazioni convertibili il diritto di opzione spetta anche a

possessori di queste, in concorso con i soci, sulla base del rapporto
di canbi o.

L' offerta di opzione deve essere depositata presso |'ufficio de
registro delle inprese. Salvo quanto previsto dalle | eggi special

per |l e societa' quotate sui nercati regolanentati, per |'esercizio
del diritto di opzione deve essere concesso un termne non inferiore
a trenta giorni dalla pubblicazione dell'offerta.

Coloro che esercitano il diritto di opzione, purche' ne facciano
contestual e richiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto
dell e azioni e delle obbligazioni convertibili in azioni che siano

rinaste non optate. Se |e azioni sono quotate sui nercati



regol anentati, i diritti di opzione non esercitati devono essere
offerti in borsa dagli ammnistratori, per conto della societa', per
al meno cinque riunioni, entro il nmese successivo alla scadenza de
termne stabilito a nornma del secondo conma

Il diritto di opzione non spetta per |le azioni di nuova emni ssione
che, secondo | a deliberazione di aunento del capitale, devono essere
i berate nediante conferinenti in natura. Nelle societa' con azion
quotate sui nercati regolanentati |lo statuto puo' altresi' escludere
il diritto di opzione nei linti del dieci per cento del capitale
soci al e preesistente, a condi zione che il prezzo di em ssione
corrisponda al valore di nercato delle azioni e cio' sia confermato
in apposita relazione dalla societa' incaricata della revisione
cont abi | e.

Quando |'interesse della societa' lo esige, il diritto di opzione
puo' essere escluso o limtato con |a deliberazione di aunento d
capital e, approvata da tanti soci che rappresentino oltre la neta
del capitale sociale, anche se |a deliberazione e presa in assenblea
di convocazi one successiva alla prim

Le proposte di aunento di capitale sociale con esclusione o
limtazione del diritto di opzione, ai sensi del prino periodo de
quarto comma o del quinto comra del presente articolo, devono essere
illustrate dagli amm nistratori con apposita relazione, dalla quale
devono risultare le ragioni dell'esclusione o della |imtazione,
ovvero, qualora |I'esclusione derivi da un conferimento in natura, le
ragioni di questo e in ogni caso i criteri adottati per la

det ermi nazi one del prezzo di enissione. La relazione deve essere
comuni cata dagli amm nistratori al collegio sindacale o al consiglio
di sorveglianza e al soggetto incaricato del controllo contabile

al meno trenta giorni prima di quello fissato per |'assenblea. Entro
quindici giorni il collegio sindacal e deve esprinere il proprio
parere sulla congruita' del prezzo di em ssione delle azioni. II
parere del collegio sindacale e la relazione giurata dell' esperto
designato dal tribunale nell'ipotesi prevista dal quarto comma devono
restare depositati nella sede della societa' durante i quindici
giorni che precedono |'assenblea e finche' questa non abbia
deliberato; i soci possono prenderne visione. La deliberazione
determna il prezzo di emi ssione delle azioni in base al valore de
patrinmoni o netto, tenendo conto, per |e azioni quotate in borsa,
anche del | ' andanento delle quotazioni nell'ultino senestre.

Non si considera escluso ne' limtato il diritto di opzione qual ora
| a deliberazione di aumento di capitale preveda che le azioni d
nuova emni ssi one siano sottoscritte da banche, da enti o societa
finanziarie soggetti al controllo della Comm ssione nazionale per le
societa’ e la borsa ovvero da altri soggetti autorizzati
all'esercizio dell"attivita'" di collocanento di strunmenti finanziari,
con obbligo di offrirle agli azionisti della societa', con operazion
di qualsiasi tipo, in conformta con i prim tre comm del presente
articolo. Nel periodo di detenzione delle azioni offerte agl
azionisti e comunque fino a quando non sia stato esercitato i
diritto di opzione, i nedesin soggetti non possono esercitare i
diritto di voto. Le spese dell'operazione sono a carico della
societa' e la deliberazione di aunento del capital e deve indicarne

| " anmont ar e.

Con del i berazi one del|l' assenbl ea presa con | a maggi oranza richiesta
per | e assenbl ee straordi narie puo' essere escluso il diritto d
opzione limtatanmente a un quarto delle azioni di nuova em ssione, se
queste sono offerte in sottoscrizione ai dipendenti della societa' o
di societa' che la controllano o da cui e controllata. L'esclusione
del |l ' opzione in msura superiore al quarto deve essere approvata con
| a maggi oranza prescritta nel quinto conma



2442 (Passaggio di riserve a capitale). - L' assenbl ea puo'

aunentare il capitale, inmputando a capitale le riserve e gli altri
fondi iscritti in bilancio in quanto disponibili.

In questo caso |le azioni di nuova eni ssione devono avere | e stesse
caratteristiche di quelle in circol azi one, e devono essere assegnate
gratuitanente agli azionisti in proporzione di quelle da essi gia'
possedut e.

L' aunento di capitale puo' attuarsi anche nedi ante aunento del

val ore nomi nal e dell e azioni in circol azi one.

2443 (Delega agli anministratori). - Lo statuto puo' attribuire

agli anministratori la facolta' di aunentare in una o piu' volte i
capitale fino ad un ammontare determ nato e per il periodo massino d
cinque anni dalla data dell'iscrizione della societa' nel registro
delle inprese. Tale facolta' puo' prevedere anche |'adozi one delle
deliberazioni di cui al quarto e quinto comma dell"articolo 2441; in
questo caso si applica in quanto conpatibile il sesto conma
dell"articolo 2441 e lo statuto deternina i criteri cui gl
ammi ni stratori devono attenersi

La facolta' di cui al secondo periodo del precedente conma puo
essere attribuita anche nedi ante nodificazi one dello statuto,
approvata con | a maggi oranza prevista dal quinto comma dell"articolo
2441, per il periodo massinp di cinque anni dalla data della

del i ber azi one.

Il verbale della deliberazione degli amrinistratori di aunmentare i
capital e deve essere redatto da un notaio e deve essere depositato e
iscritto a norma dall'articol o 2436.

2444 (lscrizione nel registro delle inprese). - Nei trenta giorn

dal | "avvenuta sottoscrizione delle azioni di nuova eni ssione gl

anm ni stratori devono depositare per |'iscrizione nel registro delle
i nprese un' attestazione che |'aunento del capitale e stato eseguito.
Fino a che |'iscrizione nel registro non sia avvenuta, |'aunento

del capitale non puo' essere nenzionato negli atti della societa'.
2445 (Ri duzione del capitale sociale). - La riduzione del capitale

soci al e puo' aver luogo sia nmediante |iberazione dei soc

dall ' obbligo dei versanenti ancora dovuti, sia nediante rinborso de
capitale ai soci, nei limti amressi dagli articoli 2327 e 2413.

L' avvi so di convocazi one dell' assenbl ea deve indicare le ragioni e

le nodalita' della riduzione. La riduzione deve comunque effettuarsi
con nmodalita' tali che le azioni proprie eventual nente possedute dopo
I a riduzione non eccedano |a decim parte del capital e sociale.

La del i berazi one puo' essere eseguita soltanto dopo tre nesi da

giorno dell"iscrizione nel registro delle inprese, purche' entro
questo term ne nessun creditore sociale anteriore all'iscrizione
abbia fatto opposi zi one.

Il tribunale, quando ritenga infondato il pericolo di pregiudizio

per i creditori oppure la societa abbia prestato idonea garanzia,

di spone che | a riduzione abbia |uogo nonostante |' opposi zi one.

2446 (Riduzione del capitale per perdite). - Quando risulta che i
capitale e dimnuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite,

gli ammnistratori o il consiglio di gestione, e nel caso di loro
inerzia il collegio sindacale ovvero il consiglio di sorveglianza,
devono senza indugi o convocare |'assenbl ea per gli opportun

provvedi menti. All'assenbl ea deve essere sottoposta una rel azi one
sulla situazione patrinoniale della societa', con |le osservazioni del
collegio sindacale o del comtato per il controllo sulla gestione. La
rel azione e | e osservazi oni devono restare depositate in copia nella
sede della societa' durante gli otto giorni che precedono

| ' assenbl ea, perche' i soci possano prenderne visione. Nell'assenbl ea
gli amm nistratori devono dare conto dei fatti di rilievo avvenut
dopo | a redazi one della rel azi one



Se entro |'esercizio successivo |la perdita non risulta dimnuita a

meno di un terzo, |'assenblea ordinaria o il consiglio d

sorvegl i anza che approva il bilancio di tale esercizio deve ridurre
il capitale in proporzione delle perdite accertate. |In mancanza gl
anm nistratori e i sindaci o il consiglio di sorveglianza devono
chiedere al tribunale che venga disposta |a riduzione del capitale in
ragione delle perdite risultanti dal bilancio. Il tribunale provvede,
sentito il pubblico mnistero, con decreto soggetto a reclanp, che

deve essere iscritto nel registro delle inprese a cura degl

amm ni stratori.

Nel caso in cui |le azioni enesse dalla societa siano senza valore
nom nal e, | o statuto, una sua nodificazi one ovvero una del i berazi one
adottata con | e maggi oranze previste per |'assenblea straordinaria
possono prevedere che |la riduzione del capitale di cui al precedente
comma sia deliberata dal consiglio di amm nistrazione. Si applica in
tal caso |'articolo 2436

2447 (Ri duzione del capitale sociale al di sotto del limte

legale). - Se, per la perdita di oltre un terzo del capitale, questo
si riduce al disotto del mnino stabilito dall'articolo 2327, gl

amm nistratori o il consiglio di gestione e, in caso di loro inerzia,

il consiglio di sorveglianza devono senza indugi o convocare

| ' assenbl ea per deliberare la riduzione del capitale ed i

cont enpor aneo aunmento del nedesino ad una cifra non inferiore a
detto minino, o la trasformazi one della societa'.

Sezi one Xl
Dei patrinmoni destinati ad uno specifico affare

2447-bis (Patrinmoni destinati ad uno specifico affare). - La
societa' puo':

a) costituire uno o piu' patrinoni ciascuno dei quali destinato
in via esclusiva ad uno specifico affare;

b) convenire che nel contratto relativo al finanziamento di uno
specifico affare al rinborso totale o parziale del finanzianmento

nmedesi b si ano destinati i proventi dell'affare stesso, o parte d
essi .
Sal vo quanto disposto in |leggi speciali, i patrinoni destinati a

sensi della lettera a) del prinmp comma non possono essere costituiti
per un val ore conpl essivanente superiore al dieci per cento de
patrinonio netto della societa’ e non possono conmungque essere
costituiti per |'esercizio di affari attinenti ad attivita' riservate
in base alle leggi speciali

2447-ter (Deliberazione costitutiva del patrinonio destinato). - La
del i berazi one che ai sensi della lettera a) del prinpo comma
dell"articolo 2447-bis destina un patrinonio ad uno specifico affare
deve indicare:

a) |'affare al quale e' destinato il patrinonio;

b) i beni e i rapporti giuridici conpresi in tale patrinonio;

c) il piano economico-finanziario da cui risulti la congruita

del patrinonio rispetto alla realizzazione dell'affare, le nodalita
e leregole relative al suo inpiego, il risultato che si intende
perseguire e le eventuali garanzie offerte ai terzi

d) gli eventuali apporti di terzi, le nodalita' di controllo

sulla gestione e di partecipazione ai risultati dell'affare;

e) la possibilita" di enmettere strumenti finanziari di

parteci pazione all'affare, con |la specifica indicazione dei diritti
che attri bui scono;

f) Ia nomna di una societa' di revisione per il controllo
contabile sull'andanento dell'affare, quando la societa" non e'



assoggettata alla revisione contabile ed enette titoli sul patrinmonio
diffusi tra il pubblico in msura rilevante ed offerti ad investitori
non professionali;

g) le regole di rendicontazione dello specifico affare.

Sal vo diversa disposizione dello statuto, |a deliberazione di cui

al presente articolo e' adottata dal consiglio di anm nistrazione o
di gestione a mmggi oranza assol uta dei suoi conponenti.

2447-quater (Pubblicita' della costituzione del patrinonio
destinato). - La deliberazione prevista dal precedente articol o deve
essere depositata e iscritta a norma dell'articolo 2436.

Nel termine di due mesi dall'iscrizione della deliberazi one nel
registro delle inprese i creditori sociali anteriori all'iscrizione
possono fare opposizione. Il tribunale, nonostante |'opposizione,
puo' disporre che |a deliberazione sia eseguita previa prestazi one da
parte della societa' di idonea garanzia.

2447-quinquies (Diritti dei creditori). - Decorso il termne di -cui
al secondo comma del precedente articolo ovvero dopo |'iscrizione ne
registro delle inprese del provvedinmento del tribunale ivi previsto,
i creditori della societa' non possono far valere alcun diritto su
patrinmonio destinato allo specifico affare ne', salvo che per la
parte spettante alla societa', sui frutti o proventi da esso
derivanti.

Qual ora nel patrinmonio siano conpresi imobili o beni nobil

iscritti in pubblici registri, |a disposizione del precedente conma
non si applica fin quando | a destinazione allo specifico affare non
e trascritta nei rispettivi registri.

Qual ora |l a deliberazione prevista dall'articolo 2447-ter non

di sponga di versanente, per |e obbligazioni contratte in rel azione

allo specifico affare la societa' risponde nei |limti del patrinonio
ad esso destinato. Resta salva tuttavia la responsabilita’ illimtata
della societa' per |e obbligazioni derivanti da fatto illecito.

Gi atti conpiuti in relazione allo specifico affare debbono recare
espressa menzi one del vincolo di destinazione; in mancanza ne
risponde la societa con il suo patrinonio residuo.

2447-sexies (Libri obbligatori e altre scritture contabili). - Con
riferinento allo specifico affare cui un patrinonio e' destinato a
sensi della lettera a) del prinmp comma dell'articolo 2447-bis, gli

amm ni stratori o il consiglio di gestione tengono separatanente i
libri e le scritture contabili prescritti dagli articoli 2214 e
seguenti. Qualora siano enessi strumenti finanziari, |la societa' deve
altresi' tenere un libro indicante |le loro caratteristiche,

| "ammontare di quelli enessi e di quelli estinti, le generalita de

titolari degli strumenti nominativi e i trasferinenti e i vincoli ad
essi relativi.

2447-septies (Bilancio). - | beni e i rapporti conpresi nei

patrinoni destinati ai sensi della lettera a) del prinp comm
dell"articol o 2447-bis sono distintanente indicati nello stato
patrinoniale della societa'.

Per ciascun patrinonio destinato gli amm nistratori redi gono un
separato rendi conto, allegato al bilancio, secondo quanto previsto
dagli articoli 2423 e seguenti .

Nella nota integrativa del bilancio della societa' gl

amm ni stratori devono illustrare il valore e la tipologia dei beni e
dei rapporti giuridici conpresi in ciascun patrinonio destinato, ivi
inclusi quelli apportati da terzi, i criteri adottati per la

i mput azi one degli elenenti conuni di costo e di ricavo, nonche' il
corrispondente regine della responsabilita'.

Qualora la deliberazione costitutiva del patrinonio destinato
preveda una responsabilita' illimtata della societa' per le
obbligazioni contratte in relazione allo specifico affare, |'inpegno



da cio' derivante deve risultare in calce allo stato patrinmoniale e

formare oggetto di val utazione secondo criteri da illustrare nella
nota integrativa.
2447-octies (Assenblee speciali). - Per ogni categoria di strunent

finanziari previsti dalla lettera e) del prinbp conma dell'articolo
2447-ter | ' assenbl ea dei possessori deli bera:

1) sulla nomna e sulla revoca dei rappresentanti conuni di
ciascuna categoria, con funzione di controllo sul regolare andanento
dell o specifico affare, e sull'azione di responsabilita" nei loro
confronti;

2) sulla costituzione di un fondo per | e spese necessarie alla
tutela dei comuni interessi dei possessori degli strumenti finanziari
e sul rendiconto relativo;

3) sulle nodificazioni dei diritti attribuiti dagli strunent
finanziari;

4) sulle controversie con la societa' e sulle relative

transazi oni e rinunce;

5) sugli altri oggetti di interesse conune a ciascuna categoria

di strunenti finanziari.

Al'l e assenbl ee speciali si applicano | e disposizioni contenute
negli articoli 2415, secondo, terzo, quarto e quinto conma, 2416 e
2419.

Al rappresentante comune si applicano gli articoli 2417 e 2418.
2447-novi es (Rendiconto finale). - Quando si realizza ovvero e
divenuto inpossibile |"affare cui e stato destinato un patrinonio ai
sensi della lettera a) del prinbo comma dell'articolo 2447-bis, gli
anministratori o il consiglio di gestione redigono un rendiconto
finale che, acconpagnato da una rel azione dei sindaci e del soggetto
incaricato della revisione contabile, deve essere depositato presso
|"ufficio del registro delle inprese

Nel caso in cui non siano state integral nente soddi sfatte le
obbl i gazioni contratte per o svolginmento dello specifico affare cu
era destinato il patrinmonio, i relativi creditori possono chiederne
la |liquidazione nmediante lettera raccomandata da inviare alla
societa' entro tre nmesi dal deposito di cui al conma precedente. Si
applicano in tal caso, in quanto conpatibili, |le disposizioni sulla
I'i qui dazi one della societa'.

Sono comunque salvi, con riferimento ai beni e rapporti conpres

nel patrinmonio destinato, i diritti dei creditori previst
dall"articol o 2447-qui nqui es.

La del i berazi one costitutiva del patrinonio destinato puo’
prevedere anche altri casi di cessazi one della destinazione de
patrinmonio allo specifico affare. In tali ipotesi ed in quella di
fallimento della societa si applicano | e disposizioni del presente
articol o.

2447-deci es (Finanzianento destinato ad uno specifico affare). - Il
contratto relativo al finanziamento di uno specifico affare ai sens
della lettera b) del prinmo conma dell'articolo 2447-bis puo'
prevedere che al rinborso totale o parziale del finanzianento siano
destinati, in via esclusiva, tutti o parte dei proventi dell'affare
st esso.

Il contratto deve contenere:

a) una descrizione dell'operazione che consenta di individuarne

| o specifico oggetto; le nodalita' ed i tenpi di realizzazione;
costi previsti ed i ricavi attesi;

b) il piano finanziario dell'operazione, indicando |a parte

coperta dal finanzianmento e quella a carico della societa';

c) i beni strunentali necessari alla realizzazione

del | ' oper azi one;

d) le specifiche garanzie che la societa’ offre in ordine



al | ' obbligo di esecuzione del contratto e di corretta e tenpestiva
real i zzazi one del | ' oper azi one;

e) i controlli che il finanziatore, o soggetto da |ui del egato,
puo' effettuare sull'esecuzi one dell' operazione;

f) la parte dei proventi destinati al rinmborso del finanzianento

e le nodalita' per determnarli

g) le eventuali garanzie che la societa' presta per il rinborso
di parte del finanzianento;
h) il tenpo massino di rinborso, decorso il quale nulla piu e

dovuto al finanziatore.

| proventi dell'operazione costituiscono patrinonio separato da
quello della societa', e da quello relativo ad ogni altra operazi one
di finanzianmento effettuata ai sensi della presente disposizione, a
condi zi one:

a) che copia del contratto sia depositata per |'iscrizione presso
|"ufficio del registro delle inprese

b) che la societa' adotti sistem di incasso e di

contabilizzazione idonei ad individuare in ogni nmonmento i proventi
del|l'affare ed a tenerli separati dal restante patrinonio della
societa'.

Al'l e condi zioni di cui al conmma precedente, sui proventi, su

frutti di essi e degli investinenti eventualnente effettuati in
attesa del rinborso al finanziatore, non sono amesse azioni da parte
dei creditori sociali; alle medesinme condizioni, delle obbligazion
nei confronti del finanziatore risponde esclusivanmente il patrinonio
separato, tranne |'i potesi di garanzia parziale di cui al secondo
comma, lettera Q).

| creditori della societa', sino al rinmborso del finanzianento, o
all a scadenza del termine di cui al secondo comma, lettera h) su

beni strunentali destinati alla realizzazione dell' operazi one possono
esercitare esclusivanmente azioni conservative a tutela dei loro
diritti.

Se il fallimento della societa inpedisce |la realizzazione o la
conti nuazi one dell' operazi one cessano le linmtazioni di cui al conma
precedente, ed il finanziatore ha diritto di insinuazione al passivo
per il suo credito, al netto delle some di cui ai comm terzo e
quart o.

Fuori dall'"ipotesi di cartolarizzazione previste dalle |eggi

vigenti, il finanzianmento non puo' essere rappresentato da titol

destinati alla circol azi one.

La nota integrativa alle voci di bilancio relative ai proventi d

cui al terzo comma, ed ai beni di cui al quarto comma, deve contenere
| "indi cazione della destinazione dei proventi e dei vincoli relativi
ai beni.

Sezi one Xl |

2448 (Effetti della pubblicazione nel registro delle inprese). -

Ai atti per i quali il codice prescrive |'iscrizione o il deposito
nel registro delle inprese sono opponibili ai terzi soltanto dopo
tal e pubblicazione, a neno che |la societa' provi che i terzi ne erano
a conoscenza

Per | e operazioni conpiute entro il quindicesinp giorno dalla
pubbl i cazi one di cui al comma precedente, gli atti non sono
opponi bili ai terzi che provino di essere stati nella inpossibilita

di averne conoscenza.

Sezi one Xl |
Del l e societa' con partecipazione dello Stato o di enti pubblici



2449 (Societa' con partecipazione dello Stato o di enti pubblici).

- Selo Stato o gli enti pubblici hanno partecipazioni in una
societa' per azioni, |lo statuto puo' ad essi conferire la facolta' di
nom nare uno o piu' anmnistratori o sindaci ovvero conponenti de
consiglio di sorveglianza.

@i amministratori e i sindaci o i conponenti del consiglio d
sorveglianza nom nati a norma del comma precedente possono essere
revocati soltanto dagli enti che |i hanno nominati

Essi hanno i diritti e gli obblighi dei nenbri nomnati

dal | ' assenbl ea. Sono salve | e disposizioni delle |eggi speciali

2450 (Amministratori e sindaci nomnati dallo Stato o da enti
pubblici). - Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano
anche nel caso in cui la legge o lo statuto attribuisca allo Stato o
a enti pubblici, anche in mancanza di parteci pazione azionaria, la
nonmina di uno o piu' ammnistratori o sindaci o componenti de
consiglio di sorveglianza, salvo che la | egge di sponga diversanente.
Qual ora uno o piu' sindaci siano nomnati dallo Stato, il

presidente del collegio sindacal e deve essere scelto tra essi.

Sezione XV
Dell e societa' di interesse nazionale

2451 (Norme applicabili). - Le disposizioni di questo capo si
appl i cano anche alle societa' per azioni d'interesse nazionale,
compati bilmente con | e disposizioni delle |eggi speciali che
stabiliscono per tali societa'" una particolare disciplina circa |la
gestione sociale, la trasferibilita' delle azioni, il diritto di voto
e la nomna degli amm nistratori, dei sindaci e dei dirigenti.".

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto

dal | " anm ni strazi one conpetente per materia, ai sensi
dell'art. 10, conmi 2 e 3, del testo unico delle

di sposi zi oni sulla pronul gazi one dell e | eggi,

sul | * emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la letture delle disposizioni di |egge
nmodi ficate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Note all e prenesse:

- L'art. 76 della Costituzione regola |a delega a

Governo dell " esercizio della funzione |egislativa che
stabilisce che essa non puo’ avvenire se non con

determ nazione di principi e criteri direttivi e soltanto
per tenpo limtato e per oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tral'altro,

al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare |le
leggi e di emanare i decreti aventi valore di legge e i
regol anenti .

- Si riporta il testo degli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6,

7, 8, 9 e 10 della legge 3 ottobre 2001, n. 366 (Delega a
Governo per la riforna del diritto societario):

"Art. 1 (Delega). - 1. Il CGoverno e' del egato ad

adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente | egge, uno o piu' decreti |egislativi
recanti la riforma organica della disciplina delle societa'



di capitali e cooperative, la disciplina degli illeciti
penali e anmi nistrativi riguardanti |e societa'

conmerci ali, nonche' nuove norne sulla procedura per |la
definizione dei procedinmenti nelle materie di cui all'art.
12.

2. Lariforma, nel rispetto ed in coerenza con |la
normativa comunitaria e in confornita' ai principi e ai
criteri direttivi previsti dalla presente | egge,

realizzera' il necessario coordinamento con le altre

di sposi zioni vigenti, ivi conprese quelle in tema di cris
del |l "inmpresa, novell ando, ove possibile, |e disposizioni

del codice civile.

3. | decreti legislativi previsti dal conma 1 sono

adottati su proposta del Mnistro della giustizia, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze e
con il Mnistro delle attivita' produttive.

4. di schem dei decreti legislativi sono trasnmessi a

Par| anent o, perche' sia espresso il parere entro il ternine

di sessanta giorni dalla data della trasm ssione; decorso
tale termine i decreti sono emanati, anche in nancanza del
parere. Qualora detto ternine venga a scadere nei trenta
giorni antecedenti allo spirare del termine previsto dal
comma 1 o successivanente, |a scadenza di quest'ultinp e
prorogata di novanta giorni

5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi, il Governo puo' enanare
di sposi zioni correttive e integrative nel rispetto de
principi e dei criteri direttivi di cui alla presente |egge
e con | a procedura di cui al conma 4"

"Art. 2 (Principi generali in materia di societa d
capitali). - 1. Lariforma del sistena delle societa' di
capitali di cui ai capi V, VI, VII, VIIl e IX del titolo V
del libro V del codice civile e alla normativa connessa, e’

ispirata ai seguenti principi generali
a) perseguire |'obiettivo prioritario di favorire |la
nascita, la crescita e la conpetitivita' delle inprese,

anche attraverso il loro accesso ai nercati interni e
internazionali dei capitali;
b) valorizzare il carattere inprenditoriale delle

societa' e definire con chiarezza e precisione i conpiti e
Il e responsabilita degli organi sociali

c) senplificare la disciplina delle societa', tenendo
conto delle esigenze delle inprese e del mercato
concorrenzi al e;

d) anpliare gli anbiti dell'autonoma statutari a,

tenendo conto delle esigenze di tutela dei diversi
interessi coinvolti;

e) adeguare la disciplina dei nodelli societari alle

esi genze delle inprese, anche in considerazione della
conposi zi one sociale e delle nodalita' di finanzianento,
escl udendo conmunque |'introduzione di vincoli automatici in
ordine all'adozione di uno specifico nodello societario;

f) nel rispetto dei principi di liberta' d

iniziativa economca e di libera scelta delle forme

organi zzative dell'inpresa, prevedere due nodelli societari
riferiti |'uno alla societa' a responsabilita limtata e
|"altro alla societa' per azioni, ivi conpresa la variante
della societa' in accomandita per azioni, alla quale
saranno applicabili, in quanto conpatibili, |e disposizion

in materia di societa' per azioni



g) disciplinare fornme partecipative di societa' in
differenti tipi associativi, tenendo conto delle esigenze
di tutela dei soci, dei creditori sociali e dei terzi

h) disciplinare i gruppi di societa' secondo principi

di trasparenza e di contenperanmento degli interess
coinvol ti".
"Art. 3 (Societa' a responsabilita' limtata). - 1. La

riforma della disciplina della societa' a responsabilita'
limtata e' ispirata ai seguenti principi generali:

a) prevedere un autonono ed organico conpl esso di

norme, anche suppletive, nodellato sul principio della
rilevanza centrale del socio e dei rapporti contrattual
tra i soci;

b) prevedere un'anpi a autonom a statutari a;

c) prevedere la liberta" di fornme organizzative, nel
rispetto del principio di certezza nei rapporti con i
terzi.

2. In particolare, la riforma e ispirata ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) senplificare il procedinmento di costituzione,
confermando in materia di onol ogazione i principi di cui
all'art. 32 della | egge 24 novenbre 2000, n. 340, nonche
el i m nando gli adenpi nenti non necessari, nel rispetto de
principio di certezza nei rapporti coni terzi e di tutela
dei creditori sociali precisando altresi' |le nodalita' del
controllo notarile in relazione alle nodifiche dell"'atto
costitutivo;

b) individuare le indicazioni obbligatorie dell'atto
costitutivo e deternminare la msura nmnima del capitale in
coerenza con |a funzione econom ca del nodell o;

c) dettare una disciplina dei conferinmenti tale da
consentire |'acquisizione di ogni elenento utile per il

proficuo svol gimrento dell'inpresa sociale, a condizione che
sia garantita |'effettiva formazi one del capital e sociale;
consentire ai soci di regolare |'incidenza delle rispettive

parteci pazioni sociali sulla base di scelte contrattuali
d) senplificare |l e procedure di val utazi one de
conferimenti in natura nel rispetto del principio di
certezza del valore a tutela dei terzi

e) riconoscere anpia autonom a statutaria riguardo

alle strutture organi zzative, ai procedi menti deci sional
della societa' e agli strumenti di tutela degli interessi
dei soci, con particolare riferinento alle azioni di
responsabilita'

f) ampliare | "autonom a statutaria con riferinmento

alla disciplina del contenuto e del trasferinento della
parteci pazi one soci al e, nonche' del recesso, sal vaguardando
in ogni caso il principio di tutela dell'integrita' de
capitale sociale e gli interessi dei creditori sociali
prevedere, comunque, la nullita' delle clausole di
intrasferibilita' non collegate alla possibilita' di
esercizi o del recesso;

g) disciplinare condizioni e limti per |'em ssione e

il collocanento di titoli di debito presso operatori

qualificati, prevedendo il divieto di appello diretto al
pubblico risparm o, restando esclusa in ogni caso |la
sollecitazione all'investinento in quote di capitale;

h) stabilire i limti oltre i quali e obbligatorio

un controllo legale dei conti
i) prevedere norme inderogabili in materia d



formazi one e conservazi one del capital e sociale, nonche' in
materia di |iquidazione che siano idonee a tutelare
creditori sociali consentendo, nel contenpo, una
senplificazi one delle procedure".

"Art. 4 (Societa' per azioni). - 1. La disciplina della
societa' per azioni e' nodellata sui principi della
rilevanza central e dell'azione, della circol azi one della
parteci pazi one sociale e della possibilita' di ricorso a
mercato del capitale di rischio. Essa, garantendo conmunque

un equilibrio nella tutela degli interessi dei soci, de
creditori, degli investitori, dei risparmatori e de
terzi, prevedera' un nodello di base unitario e le ipotes
nelle quali |le societa' saranno soggette a regole

caratterizzate da un maggi ore grado di inperativita in
consi derazione del ricorso al nercato del capitale di

ri schio.

2. Per i fini di cui al comma 1 si prevedera':

a) un anplianmento dell'autonom a statutari a,

i ndi vi duando peraltro limti e condizioni in presenza de

quali sono applicabili a societa' che fanno ricorso al
mercato del capitale di rischio nornme inderogabili dirette
al mreno a:

1) distinguere il controllo sull'anmm nistrazi one

dal controllo contabile affidato ad un revisore esterno
2) consentire |'azione sociale di responsabilita

da parte di una m noranza dei soci, rappresentativa di una
quot a congrua del capitale sociale idonea al fine di
evitare |'insorgenza di una eccessiva conflittualita tra
soci

3) fissare congrui quorum per |e assenbl ee

straordinarie a tutela della mnoranza;

4) prevedere |a denunzia al tribunale, da parte dei
sindaci o, nei casi di cui al conma 8, lettera d), nuneri
2) e 3), dei conponenti di altro organo di controllo, d
gravi irregolarita nell'adenpinento dei doveri degl

amm ni stratori;

b) un assetto organi zzativo i doneo a pronuovere

|"efficienza e la correttezza della gestione dell'inpresa
soci al e;
c) la determnazione dei limti, dell'oggetto e de

tenpi del giudizio di onol ogazi one, confermando i princi pi
di cui all'art. 32 della | egge 24 novenbre 2000, n. 340;
d) che nell"atto costitutivo non sia richiesta

| "indi cazione della durata della societa';

e) che sia consentita |a costituzione della societa'

da parte di un unico socio, prevedendo adeguate garanzie
per i creditori.

3. In particolare, riguardo alla disciplina della
costituzione, lariforma e diretta a:

a) senplificare il procedinento di costituzione, ne
rispetto del principio di certezza e di tutela dei terzi,
i ndi cando il contenuto mininmo obbligatorio dell"'atto

costitutivo;

b) limtare la rilevanza dei vizi della fase
costitutiva.

4. Riguardo alla disciplina del capitale, la riforma €'
diretta a:

a) aunentare la misura del capitale minino in

coerenza con le caratteristiche del nodell o;

b) consentire che la societa' costituisca patrinon



dedi cati ad uno specifico affare, deterni nandone
condizioni, limti e nodalita' di rendi contazione, con |la
possibilita' di emettere strunenti finanziari d
parteci pazi one ad esso; prevedere adeguate forme di
pubblicita'; disciplinare il reginme di responsabilita' per
| e obbligazioni riguardanti detti patrinoni e la relativa
i nsol venza

5. Riguardo alla disciplina dei conferinmenti, |la

riforma e diretta a:

a) dettare una disciplina dei conferinmenti tale da
consentire |'acquisizione di ogni elenento utile per il

proficuo svol ginmento dell'inpresa sociale, a condizione che
sia garantita |'effettiva formazi one del capital e social e;
consentire ai soci di regolare |'incidenza delle rispettive

parteci pazioni sociali sulla base di scelte contrattuali
b) senplificare |l e procedure di val utazi one dei
conferimenti in natura, nel rispetto del principio di
certezza del valore a tutela dei terzi

6. Riguardo alla disciplina delle azioni e delle
obbligazioni, lariforma e diretta a:

a) prevedere la possibilita' di emettere azioni senza

i ndi cazi one del val ore nom nale, determ nandone |a

di sci pli na conseguente;

b) adeguare la disciplina della emnissione e della
circol azione delle azioni alla |egislazione speciale e alle
previsioni relative alla dematerializzazione degl
strunmenti finanziari;

c) prevedere, al fine di agevolare il ricorso a
mercato dei capitali e salve in ogni caso le riserve di
attivita' previste dalle leggi vigenti, la possibilita', i

limti e le condizioni di em ssione di strunmenti finanziari
non partecipativi e partecipativi dotati di diversi diritti
patrinmoniali e amrnistrativi;

d) nodificare la disciplina relativa alla eni ssione

di obbligazioni, attenuandone o rinuovendone i limti e
consentendo all'autonom a statutaria di determ nare

| " organo conpetente e le relative procedure deliberative.
7. Riguardo alla disciplina dell"assenblea e dei patti

parasociali, la riforma e diretta a:
a) senplificare, anche con adeguato spazio
al | " autonom a statutaria, il procedi nento assenbl eare anche

relativanente alle forne di pubblicita" e di controllo,
agli adenpi nenti per |a partecipazione, alle nodalita' di
di scussi one e di voto;

b) disciplinare i vizi delle deliberazioni in nodo da
contenperare |l e esigenze di tutela dei soci e quelle di
funzionalita' e certezza dell'attivita' sociale,

i ndi viduando le ipotesi di invalidita , i soggetti
legittimati alla inpugnativa e i termni per |la sua
proposi zi one, anche prevedendo possibilita' di nodifica e
i ntegrazi one delle deliberazioni assunte, e |'eventuale
adozione di strunenti di tutela diversi dalla invalidita';
c) prevedere una disciplina dei patti parasociali
concernenti |le societa' per azioni o le societa' che le
controllano, che ne limti a cinque anni |a durata
temporal e massina e, per le societa' di cui al coma 2,
lettera a), ne assicuri il necessario grado di trasparenza
attraverso forne adeguate di pubblicita';

d) deternminare, anche con adeguato spazio

al | " autonomia statutaria e salve | e disposizioni di |eggi



speciali, i quorumcostitutivi e deliberativi

del | "assenblea, in relazione all' oggetto della

del i berazione, in nmodo da bilanciare la tutel a degl
azionisti e le esigenze di funzionamento dell' organo
assenbl eare, |asciando all'autonom a statutaria di

stabilire il nunmero dell e convocazi oni
8. Riguardo alla disciplina dell'anm nistrazi one e dei
controlli sull'amm nistrazione, la riforma e diretta a:

a) attribuire all'autonom a statutaria un adeguato

spazio con riferinmento all'articol azi one interna

del | "organo anmni strativo, al suo funzionanento, alla
circolazione delle informazioni tra i suoi conmponenti e gl
organi e soggetti deputati al controllo; precisare
contenuti e limti delle deleghe a singoli amm nistratori o
comtati esecutivi

b) riconoscere, quando non prevista da | egg

speciali, la possibilita' che gli statuti prevedano
particolari requisiti di onorabilita', professionalita' e
i ndi pendenza per |la nonina alla carica;

c) definire le conpetenze dell'organo amm nistrativo

con riferinmento all'esclusiva responsabilita' di gestione
del |l "inpresa soci al €;

d) prevedere che |l e societa per azioni possano

scegliere tra i seguenti nodelli di amr nistrazione e
controll o:

1) il sistema vigente che prevede un organo d

anm ni strazione, formato da uno o piu' conponenti, e un
col | egi o sindacal e;

2) un sistema che preveda | a presenza di un

consiglio di gestione e di un consiglio di sorveglianza
eletto dall'assenblea; al consiglio di sorveglianza
spettano conpetenze in materia di controllo sulla gestione
soci al e, di approvazi one del bilancio, di nonmina e revoca
dei consiglieri di gestione, nonche' di deliberazione ed
esercizio dell'azione di responsabilita' nei confronti d

questi ;
3) un sistema che preveda | a presenza di un
consiglio di amm nistrazione, all'interno del quale sia

istituito un comtato preposto al controllo interno sulla
gestione, composto in maggi oranza da anmmi ni stratori non
esecutivi in possesso di requisiti di indipendenza, al
qual e devono essere assicurati adeguati poteri di

i nformazi one e di ispezione. Nella definizione dei
requisiti di indipendenza, il Governo favorira' |o sviluppo
di codici di conportamento e di forme di autoregol azi one;
e) prevedere che, in mancanza di diversa scelta
statutaria, si applichi la disciplina di cui alla lettera
d), nunero 1);

f) prevedere che, con riferimento alle fattispecie di

cui alla lettera d), nuneri 2) e 3), siano assicurate,
anche per le societa' che non si avval gono della revisione
contabile, forme di controllo dei conti, avval endosi d
soggetti individuati secondo i criteri di nom na previsti
dalla normativa vigente per il collegi o sindacal g;

g) disciplinare i doveri di fedelta' dei conponenti

del |l ' organo anministrativo, in particolare con riferinento
alle situazioni di conflitto di interesse e precisare che
essi sono tenuti ad agire in nodo infornmato.

9. Riguardo alla disciplina delle nodificazioni

statutarie, lariform e diretta a:



a) senplificare le procedure e i controlli, con

facolta' per |'autonom a statutaria di demandare alla
conpetenza dell'organo anmministrativo nodi fiche statutarie
attinenti alla struttura gestionale della societa'" che non
i nci dono sull e posizioni soggettive dei soci;

b) rivedere la disciplina dell'aunmento di capitale,

del diritto di opzione e del sovrapprezzo, prevedendo

comunque adeguati controlli interni sulla congruita' de
prezzo di em ssione delle azioni e consentendo, con |a
precisazione di limti tenporali, |a delega agl

anm ni stratori per escludere il diritto di opzione,

opportunanmente differenziando | a disciplina a seconda che
|l a societa' abbia o neno titoli negoziati nei nercati

regol anent ati ;

c) senplificare la disciplina della riduzione del
capitale; eventual mente anpliare | e ipotesi di riduzione
real e del capital e determ nandone | e condizioni al fine
esclusivo della tutela dei creditori

d) rivedere la disciplina del recesso, prevedendo che

lo statuto possa introdurre ulteriori fattispecie d
recesso a tutela del socio dissenziente, anche per il caso
di proroga della durata della societa'; individuare in
proposito criteri di calcolo del valore di rinborso
adeguati alla tutela del recedente, sal vaguardando in ogni

caso |l'integrita del capitale sociale e gli interessi dei
creditori sociali".

"Art. 5 (Societa' cooperative). - 1. Lariforma della
disciplina delle societa" cooperative di cui al titolo VI
del libro V del codice civile e alla normativa connessa e'
ispirata ai principi generali previsti dall"art. 2, in
quant o conpati bili, nonche' ai seguenti principi generali
a) assicurare il perseguinmento della funzione sociale

del |l e cooperative, nonche' dello scopo nmutualistico da
parte dei soci cooperatori

b) definire |l a cooperazione costituzional mente
riconosciuta, con riferinmento alle societa' che, in
possesso dei requisiti richiamati dall'art. 14 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601
svolgono la propria attivita' prevalentemente in favore de
soci o0 che conunque si avval gono, nello svolginento della
propria attivita', prevalentenmente delle prestazion

| avorative dei soci, e renderla riconoscibile da parte dei
terzi;

c) disciplinare | a cooperazi one costituzi onal nente

ri conosci uta, confornmenente ai principi della disciplina
vigente, favorendo il perseguinento dello scopo
mutual i stico e valorizzandone i relativi istituti;

d) favorire | a partecipazi one dei soci cooperator

all e deliberazioni assenbleari e rafforzare gli strunenti
di controllo interno sulla gestione;

e) riservare |'applicazione delle disposizion

fiscali di carattere agevolativo alle societa' cooperative
costituzional mente riconosci ute;

f) disciplinare la figura del gruppo cooperativo

qual e insiene fornmato da piu' societa' cooperative, anche
appartenenti a differenti categorie, con |la previsione che
| o stesso, esercitando poteri ed enmanando di sposi zi on
vincol anti per |e cooperative che ne fanno parte, configuri
una gestione unitari a;

g) prevedere che all e societa' cooperative s



applichino, in quanto conpatibili con la disciplina loro
speci ficanente dedicata, le norme dettate rispettivanmente
per la societa per azioni e per la societa' a
responsabilita’ linmtata a seconda delle caratteristiche
dell'"inpresa cooperativa e della sua capacita' di

coi nvol gere un el evato nurmero di soggetti.

2. In particolare, la riforma delle societa

cooperative diverse da quelle di cui al comma 1, lettera
b), e ispirata ai seguenti principi e criteri direttivi:
a) prevedere che le norne dettate per le societa' per
azioni si applichino, in quanto conpatibili, alle societa'
cooperative a cui partecipano soci finanziatori o che
enettono obbligazioni. La disciplina dovra' assicurare a
soci finanziatori adeguata tutela, sia sul piano
patrinoniale sia su quello anministrativo, nella

sal vaguardi a degli scopi nutualistici perseguiti dai soc

cooperatori. In questa prospettiva disciplinare il diritto
agli utili dei soci cooperatori e dei soci finanziatori e i
limti alla distribuzione delle riserve, nonche' il ristoro
a favore dei soci cooperatori, riservando i piu' anpi spazi
possibili all'autononia statutari a;

b) prevedere, al fine di incentivare il ricorso al

mercato dei capitali, salve in ogni caso la specificita
dell o scopo nutualistico e le riserve di attivita' previste
dalle leggi vigenti, la possibilita', i linti ele

condi zi oni di emnissione di strunenti finanziari,
partecipativi e non partecipativi, dotati di diversi
diritti patrinoniali e amm nistrativi

c) prevedere norme che favoriscano |'apertura della
compagi ne sociale e |la parteci pazione dei soci alle

del i berazi oni assenbl eari, anche attraverso la

val ori zzazi one dell e assenbl ee separate e un anplianento
della possibilita' di delegare |'esercizio del diritto d
voto, sia pure nei limti inposti dalla struttura della
soci eta' cooperativa e dallo scopo nutualistico;

d) prevedere che gli statuti stabiliscano limti al
cumul o degli incarichi e alla rieleggibilita per gl

anm ni stratori, consentendo che gli stessi possano essere
anche non soci

e) consentire che la regola generale del voto

capitari o possa subire deroghe in considerazione
dell"interesse nutualistico del socio cooperatore e della
natura del socio finanziatore;

f) prevedere la possibilita" per le societa

cooperative di trasformarsi, con procedi nenti senplificati,

in societa' lucrative, fernmo il disposto di cui all'art. 17
della | egge 23 di cenbre 2000, n. 388, concernente |'obbligo
di devolvere il patrinonio in essere alla data di
trasformazi one, dedotti il capitale versato e rival utato,

ed i dividendi non ancora distribuiti, ai fondi
mutualistici di cui all'art. 11, conma 5, della |egge

31 gennaio 1992, n. 59;

g) prevedere anche per |l e cooperative il controllo
giudiziario disciplinato dall'art. 2409 del codice civile,
salvo quanto previsto dall'art. 70, conma 7, del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cu
al decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385.

3. Sono esclusi dall'anmbito di applicazione delle

di sposizioni di cui al presente articolo i consorzi agrari
nonche' | e banche popolari, |le banche di credito



cooperativo e gli istituti della cooperazione bancaria in
genere, ai quali continuano ad applicarsi |le nornme vigenti
sal va | ' enanazi one di norme di mero coordi nanento che non

incidano su profili di carattere sostanziale della relativa
di sci plina".
"Art. 6 (Disciplina del bilancio). - 1. La revisione

della disciplina del bilancio e' ispirata ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) elimnare le interferenze prodotte nel bilancio

dalla normativa fiscale sul reddito di inpresa anche
attraverso la nodifica della relativa disciplina e
stabilire le nodalita' con le quali, nel rispetto del
principio di conmpetenza, occorre tenere conto degli effetti
della fiscalita' differita;

b) prevedere una regol anent azi one dell e poste de
patrinmonio netto che ne assicuri una chiara e precisa
disciplina in ordine alla loro formazione e al loro
utilizzo;

c) dettare una specifica disciplina in rel azione al
trattanmento dell e operazioni denominate in valuta, degli
strumenti finanziari derivati, dei pronti contro ternine
dell e operazioni di |ocazione finanziaria e delle altre
operazioni finanziarie,;

d) prevedere le condizioni in presenza delle quali le
societa', in considerazione della | oro vocazi one

i nternazional e e del carattere finanziario, possono
utilizzare per il bilancio consolidato principi contabil
ri conosci uti internazional mente;

e) ampliare le ipotesi in cui e amesso il ricorso

ad uno scherma abbreviato di bilancio e | a redazione di un
conto economico senplificato;

f) arnonizzare con le innovazioni di cui alle lettere
precedenti la disciplina fiscale sul reddito di inpresa e
fi ssare opportune disposizioni transitorie per i
trattamento dell e operazioni in corso alla data di entrata
in vigore di tali innovazioni"

"Art. 7 (Trasformazione, fusione, scissione). - 1. La
riforma della disciplina della trasfornmazione, fusione e
scissione e' ispirata ai seguenti principi e criteri
direttivi:

a) senplificare e precisare il procedi nento, nel
rispetto, per quanto concerne |le societa' di capitali
delle direttive conunitarie;

b) disciplinare possibilita' , condizioni e limti

dell e trasformazioni e delle fusioni eterogenee;

c) disciplinare i criteri di fornazione del prino

bi l anci o successivo alle operazioni di fusione e di
Sci ssi one;

d) prevedere che le fusioni tra societa', una delle
quali abbia contratto debiti per acquisire il controllo
dell"altra, non conportano viol azione del divieto d
acquisto e di sottoscrizione di azioni proprie, di cui,
rispettivanente, agli articoli 2357 e 2357-quater de
codice civile, e del divieto di accordare prestiti e di
fornire garanzie per |'acquisto o | a sottoscrizione di
azioni proprie, di cui all'art. 2358 del codice civile;
e) introdurre disposizioni dirette a senplificare e
favorire la trasfornazione delle societa' di persone in
societa' di capitali”.

"Art. 8 (Scioglimento e liquidazione). - 1. Lariform



della disciplina dello scioglimento e della Iiquidazione
delle societa' di capitali e cooperative e' ispirata a
seguenti principi e criteri direttivi:

a) accelerare e senplificare | e procedure, con

particolare riguardo a quelle relative all'accertanento
dell e cause di scioglinmento e al procedinento di nom na
giudiziale dei liquidatori; disciplinare gli effetti della
cancel l azi one della societa' dal registro delle inprese, il
regine della responsabilita' per debiti non soddisfatti, e
del | e sopravveni enze attive e passi ve;

b) disciplinare e condizioni, i limti ele

nmodal ita' per |a conservazione dell'eventual e val ore
dell'inpresa, anche prevedendo, nella sal vaguardi a degl
interessi dei soci, possibilita' e procedure per |la revoca
dello stato di |iquidazione; disciplinare i poteri e i
doveri degli amministratori e dei liquidatori con

particolare riguardo al conpinento di nuove operazi oni
c) disciplinare |la redazione dei bilanci nella fase

di liquidazione sulla base di criteri adeguati alle loro
specifiche finalita".
"Art. 9 (Cancellazione). - 1. Lariforma in materia d

cancel l azione e' ispirata ai seguenti principi e criteri
direttivi:

a) senplificare e precisare il procedinmento

attraverso il quale e possibile, in presenza di

determ nate e concorrenti circostanze, cancellare le
societa' di capitali dal registro delle inprese;

b) prevedere forne di pubblicita' della cancellazione
dal registro delle inprese".

"Art. 10 (Guppi). - 1. Lariforma in materia di grupp
e' ispirata ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere una disciplina del gruppo secondo

principi di trasparenza e tale da assicurare che
|"attivita' di direzione e di coordi nanmento contenperi
adeguat anente |'interesse del gruppo, delle societa
controllate e dei soci di ninoranza di queste ultineg;

b) prevedere che |e decisioni conseguenti ad una

val ut azi one dell'interesse del gruppo siano notivate;

c) prevedere forme di pubblicita' dell'appartenenza

al gruppo;

d) individuare i casi nei quali riconoscere adeguate
fornme di tutela al socio al nmonento dell'ingresso e
dell'uscita della societa dal gruppo, ed eventual nente il
diritto di recesso quando non sussistono | e condizioni per
| " obbligo di offerta pubblica di acquisto".

Art. 2.

Modi fica della disciplina riguardante le societa' in acconmandita per
azi oni

1. Il Capo VI del Titolo V del Libro V del codice civile e
sostituito dal seguente:

"Capo VI

della societa' in accomandita per azion

2452 (Responsabilita' e partecipazioni). - Nella societa' in
acconandita per azioni i soci acconandatari rispondono solidalnmente e
illimtatanmente per | e obbligazioni sociali, e i soci acconmandanti

sono obbligati nei |imti della quota di capitale sottoscritta. Le



quote di parteci pazione dei soci sono rappresentate da azioni

2453 (Denom nazi one sociale). - La denom nazione della societa' e
costituita dal nome di al meno uno dei soci accomandatari, con

| "indicazione di societa' in accomandita per azioni

2454 (Norne applicabili). - Alla societa' in accomandita per azion
sono applicabili le norme relative alla societa' per azioni, in
guanto conpatibili con |e disposizioni seguenti.

2455 (Soci accomandatari). - L'atto costituti vo deve indicare

soci acconmandat ari

| soci accomandatari sono di diritto anmm nistratori e sono soggetti
agli obblighi degli amministratori della societa per azioni.

2456 (Revoca degli anministratori). - La revoca degl

anmm ni stratori deve essere deliberata con |a naggi oranza prescritta
per | e deliberazioni dell'assenblea straordinaria della societa' per
azioni.

Se |la revoca avvi ene senza giusta causa, |'ammnistratore revocato
ha diritto al risarcinmento dei danni
2457 (Sostituzione degli amministratori). - L'assenblea con |la

maggi oranza indicata nell'articolo precedente provvede a sostituire
| "amm ni stratore che, per qual unque causa, ha cessato dal suo
ufficio. Nel caso di pluralita'" di ammnistratori, |a nom na deve
essere approvata dagli anministratori rimasti in carica.

Il nuovo anministratore assune la qualita' di socio acconandatario
dal nonento dell'accettazi one della nom na.

2458 (Cessazione dall'ufficio di tutti i soci anministratori). - In
caso di cessazione dall'ufficio di tutti gli amrinistratori, |a
societa' si scioglie se nel ternine di sei mesi non si e provveduto
alla loro sostituzione e i sostituti non hanno accettato |a carica.
Per questo periodo il collegio sindacal e nom na un anmm nistratore
provvi sorio per il conpimento degli atti di ordinaria

anm ni strazione. L'anm nistratore provvisorio non assune la qualita
di soci o acconandat ari o.

2459 (Sindaci, consiglio di sorveglianza e azione d

responsabilita). - | soci accomandatari non hanno diritto di voto per
|l e azioni ad essi spettanti nelle deliberazioni dell'assenbl ea che
concernono |la nomina e la revoca dei sindaci ovvero dei conponent
del consiglio di sorveglianza e |'esercizio del!'azione di
responsabilita’

2460 (Modificazioni dell'atto costitutivo). - Le nodificazion
dell"atto costitutivo devono essere approvate dall'assenblea con le
maggi oranze prescritte per |'assenblea straordinaria della societa

per azioni, e devono inoltre essere approvate da tutti i soci
accomandat ari .
2461 (Responsabilita' degli accomandatari verso i terzi). - La

responsabilita' dei soci accomandatari verso i terzi e
dall"articol o 2304.

Il socio accomandatario che cessa dall'ufficio di ammnistratore

non risponde per |e obbligazioni della societa’ sorte posteriornente
all'iscrizione nel registro delle inprese della cessazione
dall'"ufficio.".

regol at a

Art. 3.

Modi fica della disciplina riguardante | e societa' a responsabilita
limtata

1. Il Capo VII del Titolo V del Libro V del codice civile e’
sostituito dal seguente:

"Capo VI
della societa' a responsabilita' lintata



Sezi one |
Di sposi zi oni general i

2462 (Responsabilita). - Nella societa’ a responsabilita limtata
per | e obbligazioni sociali risponde soltanto |la societa' con il suo
pat ri noni o.

In caso di insolvenza della societa, per |e obbligazioni social
sorte nel periodo in cui |'"intera partecipazione e appartenuta ad
una sol a persona, questa risponde illimtatanmente quando
conferimenti non siano stati effettuati secondo quanto previsto
dall"articolo 2464, o fin quando non sia stata attuata |la pubblicita
prescritta dall'articolo 2470.

2463 (Costituzione). - La societa puo' essere costituita con
contratto o con atto unilaterale.

L'atto costitutivo deve essere redatto per atto pubblico e deve

i ndi care:

1) il cognome e il nome o | a denomi nazione, |la data e il luogo d
nascita o di costituzione, il domicilio o la sede, |a cittadi nanza di
ci ascun soci o;

2) la denoni nazione, contenente |'indicazione di societa' a
responsabilita’ limtata, e il comune ove sono poste |a sede della
societa' e le eventuali sedi secondari e;

3) I'"attivita' che costituisce |'oggetto sociale;

4) |'ammontare del capitale, non inferiore a diecimla euro,
sottoscritto e di quello versato;

5) i conferimenti di ciascun socio e il valore attribuito crediti

e ai beni conferiti in natura;

6) la quota di partecipazione di ciascun socio;

7) le nornme relative al funzionanmento della societa', indicando
quel | e concernenti |'anm nistrazione, |a rappresentanza;

8) |le persone cui e affidata |'amm nistrazione e gli eventual
soggetti incaricati del controllo contabile;

9) I'inporto gl obale, alneno approssimativo, della spese per |la
costituzione poste a carico della societa'.
Si applicano alla societa’ a responsabilita limtata |le

di sposi zioni degli articoli 2329, 2330, 2331, 2332 e 2341.

Sezione |1
Dei conferinmenti e delle quote

2464 (Conferinmenti). - Il valore dei conferinmenti non puo' essere
conpl essivanente inferiore all'amontare gl obale del capitale
soci al e.

Possono essere conferiti tutti gli elenenti dell"attivo
suscettibili di val utazione econonica.

Se nell'atto costitutivo non e' stabilito diversanente, i
conferimento deve farsi in danaro.

Alla sottoscrizione dell'atto costitutivo deve essere versato

presso una banca alnmeno il venticingue per cento dei conferinmenti in
danaro e | 'intero soprapprezzo o, nel caso di costituzione con atto
unilaterale, il loro intero amontare. |l versamento puo' essere

sostituito dalla stipula, per un inporto alnmeno corrispondente, d

una polizza di assicurazione o di una fidejussione bancaria con |le
caratteristiche determ nate con decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri; intal caso il socio puo' in ogni nonento sostituire |la
polizza o la fidejussione con il versanmento del corrispondente

i mporto in danaro.

Per i conferinenti di beni in natura e di crediti si osservano |le

di sposi zioni degli articoli 2254 e 2255. Le quote corrispondenti a



tali conferinmenti devono essere integralnente |iberate al nonento
della sottoscrizione.

Il conferimento puo' anche avvenire nediante |a prestazione di una
polizza di assicurazione o di una fideiussione bancaria con cu

vengono garantiti, per |'intero valore ad essi assegnato, gl

obbl i ghi assunti dal socio aventi per oggetto |la prestazione d opera
o di servizi a favore della societa'. In tal caso, se |'atto
costitutivo lo prevede, la polizza o la fideiussi one possono essere
sostituite dal socio con il versanento a titolo di cauzione del
corrispondente inporto in danaro presso |la societa'.

Se viene neno la pluralita' dei soci, i versanmenti ancora dovuti
devono essere effettuati nei novanta giorni.

2465 (Stima dei conferinmenti di beni in natura e di crediti). - Chi

conferisce beni in natura o crediti deve presentare |la rel azione
giurata di un esperto o di una societa di revisione iscritti nel

registro dei revisori contabili o di una societa' di revisione
iscritta nell ' apposito registro albo. La relazione, che deve
contenere | a descrizione dei beni o crediti conferiti, |'indicazione
dei criteri di valutazione adottati e |'attestazione che il loro

valore e' alnmeno pari a quello ad essi attribuito ai fini della

det erm nazi one del capitale sociale e dell'eventual e soprapprezzo,
deve essere allegata all'atto costitutivo.

La di sposi zi one del precedente comma si applica in caso di acquisto
da parte della societa', per un corrispettivo pari o superiore a
decimo del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fondatori,
dei soci e degli amministratori, nei due anni dalla iscrizione della
societa' nel registro delle inprese. In tal caso |'acquisto, salvo

di versa di sposizione dell'atto costitutivo, deve essere autorizzato
con decisione dei soci a norma dell'articolo 2479.

Nei casi previsti dai precedenti comm si applicano il secondo
comma dell'articolo 2343 ed il quarto e quinto comma dell'articolo
2343-bi s.

2466 (Mancata esecuzi one dei conferinenti). - Se il socio non
esegue il conferinmento nel termine prescritto, gli anmnistratori
diffidano il socio noroso ad eseguirlo nel termne di trenta giorni

Decorso inutilnmente questo ternmine gli ammnistratori, qualora non
ritengano utile promuovere azione per |'esecuzione dei conferimenti
dovuti, possono vendere agli altri soci in proporzione della loro
parteci pazione |la quota del socio noroso. La vendita e' effettuata a

rischio e pericolo del nmedesino per il valore risultante dall'ultinop
bi | anci o approvato. In nmancanza di offerte per |'acquisto, se |'atto
costitutivo lo consente, |a quota e venduta all'incanto

Se la vendita non puo' aver |luogo per mancanza di conpratori, gl

amm ni stratori escludono il socio, trattenendo | e somme riscosse. |

capital e deve essere ridotto in m sura corrispondente.

Il socio noroso non puo' partecipare alle decisioni dei soci.

Le di sposizioni dei precedenti comm si applicano anche nel caso in
cui per qual siasi notivo siano scadute o divengano inefficaci |a
polizza assicurativa o | a garanzi a bancaria prestate ai sensi
dell"articolo 2464. Resta salva in tal caso |a possibilita' del socio

di sostituirle con il versanento del corrispondente inmporto d
danar o.
2467 (Finanzianmenti dei soci). - Il rinborso dei finanziamenti de

soci a favore della societa' e' postergato rispetto alla

soddi sfazione degli altri creditori e, se avvenuto nell'anno
precedente |la dichiarazione di fallinento della societa', deve essere
restituito.

Ai fini del precedente comma s'intendono finanzianenti dei soci a
favore della societa' quelli, in qualsiasi fornma effettuati, che sono
stati concessi in un nmonento in cui, anche in considerazione del tipo



di attivita' esercitata dalla societa', risulta un eccessivo
squilibrio dell'indebitamento rispetto al patrinmonio netto oppure in
una situazione finanziaria della societa' nella qual e sarebbe stato
ragi onevol e un conferinento.

2468 (Quote di partecipazione). - Le partecipazioni dei soci non
possono essere rappresentate da azioni ne' costituire oggetto d

sol l ecitazione all'investinento.

Sal vo quanto di sposto dal quarto coma del presente articol o,
diritti sociali spettano ai soci in msura proporzionale alla
parteci pazi one da ciascuno posseduta. Se |'atto costitutivo non
prevede diversanente, |e partecipazioni dei soci sono deternminate in
m sura proporzionale al conferinento.

Resta salva la possibilita' che |'atto costitutivo preveda

| "attribuzione a singoli soci di particolari diritti riguardant

| "amm ni strazione della societa' o la distribuzione degli utili.

Sal vo diversa di sposizione dell'atto costitutivo e salvo in ogni
caso quanto previsto dal prinmo comma dell"articolo 2473, i diritti
previsti dal precedente conma possono essere nodificati solo con i
consenso di tutti i soci

Nel caso di conproprieta di una partecipazione, i diritti dei
conproprietari devono essere esercitati da un rappresentante conune
nom nato secondo le nodalita' previste dagli articoli 1105 e 1106.
Nel caso di pegno, usufrutto o sequestro delle partecipazioni si
applica |"articolo 2352.

2469 (Trasferinento delle partecipazioni). - Le partecipazioni sono
i beranente trasnmissibili per atto tra vivi e per successione a causa
di norte, salvo contraria disposizione dell"atto costitutivo.
Qualora |'atto costitutivo preveda |'intrasferibilita delle

parteci pazioni o ne subordini il trasferinmento al gradi mento di
organi sociali, di soci o di terzi senza prevederne condi zioni e
limti, o ponga condizioni o limti che nel caso concreto inpedi scono
il trasferinento a causa di norte, il socio o i suoi eredi possono
esercitare il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 2473. In tal
casi |'atto costitutivo puo' stabilire un term ne, non superiore a
due anni dalla costituzione della societa’ o dalla sottoscrizione
del l a parteci pazione, prima del quale il recesso non puo' essere
esercitato.

2470 (Efficacia e pubblicita). - Il trasferinmento delle

parteci pazioni ha effetto di fronte alla societa" dal nonento
dell'iscrizione nel libro dei soci secondo quanto previsto nel
successi vo conma

L'atto di trasferinento, con sottoscrizione autenticata, deve
essere depositato entro trenta giorni, a cura del notaio
autenticante, presso |'ufficio del registro delle inprese nella cui
circoscrizione e stabilita |la sede sociale. L'iscrizione de

trasferimento nel libro dei soci ha luogo, su richiesta
dell"alienante o dell'acquirente, verso esibizione del titolo da cu
risultino il trasferinmento e |'avvenuto deposito. In caso d
trasferinmento a causa di norte il deposito e |'iscrizione sono
effettuati a richiesta dell'erede o del |egatario verso presentazi one
del | a docunent azi one richiesta per |'annotazione nel |ibro dei soc

dei corrispondenti trasferinmenti in materia di societa per azioni.
Se la quota e' alienata con successivi contratti a piu' persone,
quella tra esse che per prima ha effettuato in buona fede

| "iscrizione nel registro delle inprese e preferita alle altre,
anche se il suo titolo e' di data posteriore.

Quando |'intera parteci pazione appartiene ad un solo socio o muta

| a persona dell'unico socio, gli ammnistratori devono depositare per
| "iscrizione del registro delle inprese una dichiarazi one contenente
| "indi cazi one del cognone e nome o della denoni nazione, della data e



del luogo di nascita o di costituzione, del domicilio o della sede e
ci ttadi nanza del |l ' unico socio.

Quando si costituisce o ricostituisce la pluralita' dei soci, gl

amm ni stratori ne devono depositare apposita dichiarazi one per

| "iscrizione nel registro delle inprese.

L' unico socio o colui che cessa di essere tale puo' provvedere alla
pubblicita' prevista nei conmm precedenti.

Le dichiarazioni degli amministratori previste dai precedenti

quarto e quinto comma devono essere depositate entro trenta giorni

dall'iscrizione nel libro dei soci e devono indicare |la data di tale
i scrizi one.

2471 (Espropriazione della partecipazione). - La partecipazi one

puo' formare oggetto di espropriazione. |l pignoranmento si esegue

medi ante notificazione al debitore e alla societa' e successiva

i scrizione nel registro delle inprese. i amministratori procedono
senza indugi o all'annotazione nel libro dei soci.

L' ordi nanza del giudice che dispone la vendita della partecipazi one
deve essere notificata alla societa' a cura del creditore.

Se | a partecipazione non e liberanmente trasferibile e i
creditore, il debitore e la societa' non si accordano sulla vendita
della quota stessa, la vendita ha luogo all'incanto; ma la vendita e

priva di effetto se, entro dieci giorni dall'aggiudicazione, |la
societa' presenta un altro acquirente che offra |l o stesso prezzo.

Le di sposi zioni del coma precedente si applicano anche in caso d
fallinmento di un socio.

2471-bis (Pegno, usufrutto e sequestro della partecipazione). - La
parteci pazi one puo' formare oggetto di pegno, usufrutto e sequestro.
Sal vo quanto disposto dal terzo coma dell'articolo che precede, si
applicano |l e disposizioni dell'articolo 2352.

2472 (Responsabilita' dell'alienante per i versanmenti ancora

dovuti). - Nel caso di cessione della partecipazione |"alienante e
obbl i gato solidal nente con |'acquirente, per il periodo di tre ann
dall"iscrizione del trasferinento nel libro dei soci, per i

versanenti ancora dovuti

Il paganento non puo' essere domandato all'alienante se non quando
la richiesta al socio noroso e' rimasta infruttuosa.

2473 (Recesso del socio). - L'atto costitutivo determ na quando i
soci 0 puo' recedere dalla societa’ e le relative nobdalita . In ogn
caso il diritto di recesso conpete ai soci che non hanno consentito
al canbi anmento dell' oggetto o del tipo di societa', alla sua fusione
0 scissione, alla revoca dello stato di |iquidazione al trasferinmento
della sede all'estero alla elimnazione di una o piu cause d
recesso previste dall'atto costitutivo e al conpinento di operazion
che conportano una sostanzi al e nodificazione dell'oggetto della
societa' determnato nell'atto costitutivo o una rilevante
nmodi fi cazione dei diritti attribuiti ai soci a norma dell"articolo
2468, quarto conmma. Restano salve le disposizioni in materia d
recesso per le societa' soggette ad attivita' di direzione e
coor di nanent o.

Nel caso di societa' contratta a tenpo indetermnato il diritto d
recesso conpete al socio in ogni nonmento e puo' essere esercitato con
un preavviso di alneno sei nesi; |'atto costitutivo puo' prevedere un

periodo di preavviso di durata nmaggi ore purche' non superiore ad un
anno.

| soci che recedono dalla societa' hanno diritto di ottenere i
rimborso della propria partecipazione in proporzione del patrinonio
sociale. Esso a tal fine e deternmnato tenendo conto del suo valore
di nmercato al nonento della dichiarazione di recesso; in caso d

di saccordo | a deterninazione e conpiuta tramte rel azi one giurata di
un esperto nom nato dal tribunale, che provvede anche sulle spese, su



i stanza della parte piu' diligente; si applica in tal caso il prino
conmma del | "articol o 1349.

Il rinborso delle partecipazioni per cui e stato esercitato i
diritto di recesso deve essere eseguito entro sei nesi dalla

comuni cazi one del nedesinp fatta alla societa'. Esso puo' avvenire
anche nedi ante acquisto da parte degli altri soci proporzional nente
alle loro partecipazioni oppure da parte di un terzo concordenente
i ndi vi duato da soci nmedesim . Qualora cio non avvenga, il rinborso
e' effettuato utilizzando riserve disponibili o in nancanza
corrispondentenente riducendo il capitale sociale; in quest'ultinp
caso si applica |'articolo 2482 e, qualora sulla base di esso non
risulti possibile il rinborso della partecipazi one del socio
receduto, la societa viene posta in |iquidazione.

Il recesso non puo' essere esercitato e, se gia' esercitato, e
privo di efficacia, se la societa' revoca la delibera che |lo
legittima ovvero se e' deliberato | o scioglinmento della societa'.
2473-bis (Esclusione del socio). - L'atto costitutivo puo

prevedere specifiche ipotesi di esclusione per giusta causa de
socio. In tal caso si applicano |l e disposizioni del precedente
articolo, esclusa la possibilita'" del rinborso della partecipazi one
medi ante riduzione del capital e sociale.

2474 (Operazioni sulle proprie partecipazioni). - In nessun caso |la
societa' puo' acquistare o accettare in garanzia partecipazioni
proprie, ovvero accordare prestiti o fornire garanzia per il loro

acquisto o la loro sottoscri zi one.

Sezione |11
Del | ' amm ni strazi one della societa' e dei controll

2475 (Anmi ni strazione della societa). - Salvo diversa disposizione
dell"atto costitutivo, |'amm nistrazione della societa' e' affidata a
uno o piu" soci nom nati con decisione dei soci presa ai sens
dell"articol o 2479.

All"atto di nomina degli amministratori si applicano il quarto e
quinto comma dell"'articol o 2383.

Quando | 'anm ni strazione e' affidata a piu' persone, queste
costituiscono il consiglio di amm nistrazione. L'atto costitutivo
puo' tuttavia prevedere, salvo quanto disposto nell'ultinm comm del
presente articolo, che |'anmn nistrazione sia ad esse affidata

di sgi unt ament e oppure congi untanente; in tali casi si applicano,
rispettivanente, gli articoli 2257 e 2258.

Qualora sia costituito un consiglio di amm nistrazione, |'atto
costitutivo puo' prevedere che | e decisioni siano adottate nediante
consul tazione scritta o sulla base del consenso espresso per

iscritto. In tal caso dai docunenti sottoscritti dagli amministratori
devono risultare con chiarezza |'argonmento oggetto della decisione ed
il consenso alla stessa.

La redazi one del progetto di bilancio e dei progetti di fusione o

sci ssione, nonche' |le decisioni di aunento del capitale ai sens
dell"articolo 2481 sono in ogni caso di conpetenza del consiglio di
anmm ni st razi one.

2475-bi s (Rappresentanza della societa). - i amrnistratori hanno

| a rappresentanza generale della societa'.

Le limtazioni ai poteri degli amministratori che risultano

dall'atto costitutivo o dall'atto di nonina, anche se pubblicate, non

sono opponibili ai terzi, salvo che si provi che questi abbiano
i nt enzi onal nente agito a danno della societa'
2475-ter (Conflitto di interessi). - | contratti conclusi dagl

anmm ni stratori che hanno | a rappresentanza della societa' in



conflitto di interessi, per conto proprio o di terzi, con |a nedesinm

possono essere annullati su domanda della societa', se il conflitto
era conosciuto o riconoscibile dal terzo
Le decisioni adottate dal consiglio di amm nistrazione con il voto

determnante di un amministratore in conflitto di interessi con la
societa', qualora |le cagionino un danno patrinoni al e, possono essere
i mpugnate entro tre mesi dagli ammnistratori e, ove esistenti, da
soggetti previsti dall"articolo 2477. In ogni caso sono salvi i
diritti acquistati in buona fede dai terzi in base ad atti conpi ut

i n esecuzi one della deci sione.

2476 (Responsabilita' degli amm nistratori e controllo dei soci). -

A@i amministratori sono solidal nente responsabili verso |a societa'
dei danni derivanti dall'inosservanza dei doveri ad essi inposti
dalla legge e dall'atto costitutivo per |'amr nistrazione della
societa'. Tuttavia la responsabilita" non si estende a quelli che

dimostrino di essere esenti da col pa e, essendo a cogni zi one che
|"atto si stava per conpiere, abbiano fatto constare del proprio
di ssenso.

| soci che non partecipano all'amr nistrazi one hanno diritto d
avere dagli anministratori notizie sullo svolginmento degli affari
sociali e di consultare, anche tramte professionisti di loro

fiducia, i libri sociali ed i docunenti relativi all'amn nistrazione.
L' azione di responsabilita' contro gli ammnistratori e' pronossa
da ciascun socio, il quale puo' altresi' chiedere, in caso di gravi

irregolarita’ nella gestione della societa', che sia adottato
provvedi mento cautelare di revoca degli amm nistratori medesim. In

tal caso il giudice puo' subordinare il provvedinento alla
prestazi one di apposita cauzione.
In caso di accoglinento della domanda |la societa', salvo il suo

diritto di regresso nei confronti degli anmnistratori, rinborsa agl
attori le spese di giudizio e quell e da essi sostenute per

| "accertanento dei fatti.

Sal vo di versa di sposi zione dell'atto costitutivo, |'azione di
responsabilita contro gli anmministratori puo' essere oggetto di
rinuncia o transazione da parte della societa', purche' vi consenta
una maggi or anza dei soci rappresentante alnmeno i due terzi de
capital e sociale e purche' non si oppongano tanti soci che
rappresentano alneno il decinp del capital e sociale.

Le di sposizioni dei precedenti comm non pregiudicano il diritto a
risarcimento dei danni spettante al singolo socio o al terzo che sono
stati direttamente danneggiati da atti dolosi o col posi degl

amm ni stratori.

Sono altresi' solidal nente responsabili con gli ammnistratori, a
sensi dei precedenti conm, i soci che hanno intenzional nente deciso
0 autorizzato il conpinento di atti dannosi per |la societa, i soci o
i terzi.

L' approvazi one del bilancio da parte dei soci non inplica
i berazione degli anm nistratori e dei sindaci per le responsabilita
i ncorse nella gestione sociale.

2477 (Controllo legale dei conti). - L'atto costitutivo puo’
prevedere, determ nandone | e conpetenze e poteri, la nomna di un
coll egio sindacale o di un revisore.

La nom na del collegio sindacale e' obbligatoria se il capitale
sociale non e inferiore a quello mnino stabilito per |e societa'
per azioni.

La nom na del collegio sindacale e altresi' obbligatoria se per

due esercizi consecutivi siano stati superati due dei linmti indicat
dal prinmo comma dell'articolo 2435-bis. L'obbligo cessa se, per due
esercizi consecutivi, due dei predetti limti non vengono superati.

Nei casi previsti dal secondo e terzo comma si applicano |le



di sposi zioni in tema di societa' per azioni

2478 (Libri sociali obbligatori). - Atre i libri ele altre
scritture contabili prescritti nell'articolo 2214, |a societa' deve
t enere:

1) il libro dei soci, nel quale devono essere indicati il nome

dei soci, la partecipazione di spettanza di ciascuno, i versanenti

fatti sulle partecipazioni, nonche' |e variazioni nelle persone dei
soci

2) il libro delle decisioni dei soci, nel quale sono trascritti
senza indugio sia i verbali delle assenbl ee, anche se redatti per
atto pubblico, sia |le decisioni prese ai sensi del prino periodo de
terzo comma dell"articolo 2479; |la relativa docunentazi one €'
conservata dalla societa';

3) il libro delle decisioni degli ammnistratori

4) il libro delle decisioni del collegio sindacale o del revisore
nom nati ai sensi dell'articolo 2477

| primi tre libri devono essere tenuti a cura degli aministratori

e il quarto a cura dei sindaci o del revisore.

| contratti della societa’ con |'unico socio o |le operazioni a
favore dell'unico socio sono opponibili ai creditori della societa'
solo se risultano dal libro indicato nel nunmero 3 del prinm comma o
da atto scritto avente data certa anteriore al pignoranento.
2478-bis (Bilancio e distribuzione degli utili ai soci). - Il

bi Il anci o deve essere redatto con |' osservanza degli articoli da 2423,
2423-bis, 2423-ter, 2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis, 2426, 2427, 2428,
2429, 2430 e 2431, salvo quanto disposto dall'articolo 2435-bis. Esso
e' presentato ai soci entro il termine stabilito dall'atto
costitutivo e comungque non superiore a centoventi giorni dalla
chiusura dell'esercizio sociale, salva la possibilita' di un naggior
termine nei limti ed alle condizioni previsti dal secondo comm
dell"articol o 2364.

Entro trenta giorni dalla decisione dei soci di approvazi one del

bi I anci o devono essere depositati presso |'ufficio del registro delle
i nprese, a norma dell'articolo 2435, copia del bil ancio approvato e
|"elenco dei soci e degli altri titolari di diritti sulle

parteci pazi oni sociali.

La deci sione dei soci che approva il bilancio decide sulla
di stribuzione degli utili ai soci.
Possono essere distribuiti esclusivanmente gli utili realmente

conseguiti e risultanti da bilanci o regol arnmente approvato.
Se si verifica una perdita del capitale sociale, non puo farsi

| uogo a distribuzione degli utili fino a che il capitale non sia
reintegrato o ridotto in msura corrispondente.

A@i utili erogati in violazione delle disposizioni del presente
articolo non sono ripetibili se i soci |i hanno riscossi in buona

fede in base a bilancio regol arnente approvato, da cui risultano
utili netti corrispondenti.

Sezione |V
Del | e deci sioni dei soc

2479 (Decisioni dei soci). - | soci decidono sulle materie

riservate alla loro conpetenza dall'atto costitutivo, nonche' sugl
argonenti che uno o piu' amministratori o tanti soci che
rappresentano al meno un terzo del capital e sociale sottopongono alla
| oro approvazi one:

In ogni caso sono riservate alla conpetenza dei soci

1) | ' approvazione del bilancio e | a distribuzione degli utili;

2) la nomina, se prevista nell'atto costitutivo, degl



ammini stratori;

3) la nomna nei casi previsti dall'articolo 2477 dei sindaci e

del presidente del collegio sindacale o del revisore;

4) le nodificazioni dell'atto costitutivo;

5) la decisione di conpiere operazioni che conportano una

sost anzi al e nodi ficazi one dell'oggetto sociale determnato nell'atto
costitutivo o una rilevante nodificazione dei diritti dei soci
L'atto costitutivo puo' prevedere che | e decisioni dei soci siano
adottate nediante consultazione scritta o sulla base del consenso
espresso per iscritto. In tal caso dai documenti sottoscritti dai
soci devono risultare con chiarezza |'argonmento oggetto della
decisione ed il consenso alla stessa.

Qualora nell'atto costitutivo non vi sia la previsione di cui a
terzo conmma ed in ogni caso con riferinento alle materie indicate nei
nunmeri 4) e 5) del secondo comma del presente articolo oppure quando
lo richiedono uno o piu' amrnistratori o un nunero di soci che
rappresentano al meno un terzo del capitale sociale, |e decisioni dei
soci debbono essere adottate medi ante deliberazi one assenbl eare a
sensi dell'articolo 2479-bis.

Qgni socio ha diritto di partecipare alle decisioni previste da
presente articolo ed il suo voto vale in misura proporzionale alla
sua parteci pazi one

Sal vo diversa di sposi zione dell'atto costitutivo, |e decisioni dei

soci sono prese con il voto favorevole dei soci che rappresentano
almeno la neta' del capitale sociale.
2479-bis (Assenblea dei soci). - L' atto costitutivo deternina

nmodi di convocazi one del | ' assenbl ea dei soci, tali conmunque da
assicurare la tenpestiva informazione sugli argonenti da trattare. In
mancanza | a convocazione e' effettuata mediante | ettera raccomandata
spedita ai soci alnmeno otto giorni prinma dell'adunanza nel domcilio
risultante dal libro dei soci

Se |'atto costitutivo non dispone diversanente, il socio puo' farsi
rappresentare in assenblea e | a rel ativa docunent azi one e' conservata
secondo quanto prescritto dall"articolo 2478, prinm comm, numero 2).
Sal vo di versa di sposi zione dell'atto costitutivo |'assenbl ea si
riunisce presso |la sede sociale ed e regolarnente costituita con |la
presenza di tanti soci che rappresentano alnmeno la neta' del capitale
soci al e e delibera a maggi oranza assoluta e, nei casi previsti da
nuneri 4) e 5) del secondo comma dell'articolo 2479, con il voto
favorevol e dei soci che rappresentano alneno la neta' del capitale
soci al e.

L' assenbl ea e' presieduta dalla persona indicata nell"atto

costitutivo o, in mancanza, da quella designata dagli intervenuti. II
presidente dell' assenblea verifica la regolarita' della costituzione,
accerta |'identita' e la legittinmazione dei presenti, regola il suo

svol gimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di
tali accertanenti deve essere dato conto nel verbale.

In ogni caso |a deliberazione s'intende adottata quando ad essa
partecipa |'intero capitale sociale e tutti gli ammnistratori e

si ndaci sono presenti o informati della riunione e nessuno si oppone
alla trattazi one dell'argonento.

2479-ter (Invalidita' delle decisioni dei soci). - Le decisioni de
soci che non sono prese in conformita' della |legge o dell'atto
costitutivo possono essere inmpugnate dai soci che non vi hanno
consentito, da ciascun anministratore e dal collegio sindacale entro

tre nesi dalla loro trascrizione nel libro delle decisioni dei soci.
Il tribunale, qualora ne ravvisi |'opportunita' e ne sia fatta
richiesta dalla societa' o da chi ha proposto |'inmpugnativa, puo'

assegnare un term ne non superiore a sei nesi per |'adozione di una
nuova deci sione idonea ad elimnare |la causa di invalidita'.



Qual ora possano recare danno alla societa', sono inpugnabili a

norma del precedente comma | e decisioni assunte con |a partecipazi one
determ nante di soci che hanno, per conto proprio o di terzi, un
interesse in conflitto con quello della societa'.

Le decisioni aventi oggetto illecito o inpossibile e quelle prese

in assenza assoluta di informazi one possono essere inpugnate da
chiunque vi abbia interesse entro tre anni dalla trascrizione

i ndicata nel prino periodo del precedente secondo conma. Possono
essere inpugnhate senza limti di tenpo |e deliberazioni che

nmodi fi cano | ' oggetto sociale prevedendo attivita' inmpossibili o
illecite.
Si applicano, in quanto conpatibili, gli articoli 2377, quarto,

sesto, settinp e ottavo commm, 2378, 2379-bis, 2379-ter e 2434-bis.

Sezi one V
Delle nodificazioni dell'atto costitutivo

2480 (Modificazioni dell'atto costitutivo). - Le nodificazion
dell"atto costitutivo sono deliberate dall'assenbl ea dei soci a nornma
dell"articolo 2479-bis. Il verbale e redatto da notaio e si applica
| "articol o 2436.

2481 (Aunento di capitale). - L' atto costitutivo puo' attribuire

agli anmmnistratori la facolta' di aunentare il capitale sociale,
determ nandone i limti e le nodalita' di esercizio; |a decisione

degli amm nistratori, che deve risultare da verbale redatto senza
i ndugi o da notai o, deve essere depositata ed iscritta a norna
dell"articol o 2436.

La decisione di aunmentare il capitale sociale non puo' essere
attuata fin quando i conferinenti precedentenente dovuti non sono
stati integral nente eseguiti.

2481-bis (Aunento di capital e nedi ante nuovi conferinenti). - In
caso di decisione di aunmento del capital e sociale nmediante nuovi
conferinmenti spetta ai soci il diritto di sottoscriverlo in
proporzi one dell e parteci pazioni da essi possedute. L'atto
costitutivo puo' prevedere, salvo per il caso di cui all'articolo
2482-ter, che |'aunmento di capital e possa essere attuato anche

medi ante offerta di quote di nuova emissione a terzi; in tal caso
spetta ai soci che non hanno consentito alla decisione il diritto d

recesso a norna dell"'articolo 2473.

La deci sione di aunento di capitale prevede |'eventual e

soprapprezzo e le nodalita' ed i termini entro i quali puo' essere
esercitato il diritto di sottoscrizione. Tali term ni non possono
essere inferiori a trenta giorni dal monmento in cui viene comrunicato
ai soci che |'aunento di capitale puo' essere sottoscritto. La
deci si one puo' anche consentire, disciplinandone |le nodalita', che la
parte dell"aunento di capitale non sottoscritta da uno o piu' soci
sia sottoscritta dagli altri soci o da terzi

Se |'aunento di capitale non e integral nente sottoscritto nel
termne stabilito dalla decisione, il capitale e aumentato di un
importo pari alle sottoscrizioni raccolte soltanto se la

del i berazi one nedesi na | 0 abbi a espressanente consentito.

Sal vo quanto previsto dal secondo periodo del quarto comma e dal

qui nto comma del |l "articolo 2464, i sottoscrittori dell'aunmento di

capital e devono, all'atto della sottoscrizione, versare alla societa
al meno il venticinque per cento della parte di capitale sottoscritta
e, se previsto, I'intero soprapprezzo. Per i conferinenti di beni in

natura o di crediti si applica quanto di sposto dal quarto coma
dell"articol o 2464.
Se |'aunmento di capitale e sottoscritto dall'unico socio, i



conferinmento in danaro deve essere integral nente versato all'atto
della sottoscrizione.
Nei trenta giorni dall'avvenuta sottoscrizione gli amrinistratori

devono depositare per |'iscrizione nel registro delle inprese

un' attestazione che |'aunento di capitale e stato eseguito.
2481-ter (Passaggio di riserve a capitale). - La societa puo'
aunentare il capitale inputando ad esso le riserve e gli altri fondi

iscritti in bilancio in quanto di sponibili

In questo caso la quota di partecipazione di ciascun socio resta

i mut at a.

2482 (Ri duzione del capitale sociale). - La riduzione del capitale
soci al e puo' avere luogo, nei linmti previsti dal nunmero 4)
dell"articolo 2463, nediante rinborso ai soci delle quote pagate o
medi ante |iberazione di essi dall'obbligo dei versamenti ancora
dovuti .

La decisione dei soci di ridurre il capitale sociale puo essere
eseguita soltanto dopo tre nesi dal giorno dell'iscrizione ne
registro delle inprese della decisione nedesima, purche' entro questo
term ne nessun creditore sociale anteriore all'iscrizione abbia fatto
opposi zi one.

Il tribunale, quando ritenga infondato il pericolo di pregiudizio

per i creditori oppure |la societa' abbia prestato un'idonea garanzia,
di spone che |'esecuzi one abbi a | uogo nonostante |' opposi zi one.
2482-bis (Ri duzione del capitale per perdite). - Quando risulta che
il capitale e dimnuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite,
gli aministratori devono senza indugi o convocare |'assenbl ea dei
soci per gli opportuni provvedi menti.

Al'l " assenbl ea deve essere sottoposta una rel azi one degl

amm nistratori sulla situazione patrinoniale della societa', con le
osservazioni nei casi previsti dall"articolo 2477 del collegio
sindacale o del revisore. Se |'atto costitutivo non prevede

di versanente, copia della relazione e delle osservazi oni deve essere
depositata nella sede della societa' almeno otto giorni prina

del | " assenbl ea, perche' i soci possano prenderne visione.

Nel | ' assenbl ea gli amministratori devono dare conto dei fatti di
rilievo avvenuti dopo |a redazione della relazione prevista nel
precedente conmma

Se entro | ' esercizio successivo la perdita non risulta dimnuita a

meno di un terzo, |'assenbl ea convocata per |'approvazi one de
bilancio deve ridurre il capitale in proporzione delle perdite
accertate. In mancanza gli anmmnistratori e i sindaci o il revisore

nom nati ai sensi dell'articolo 2477 devono chiedere al tribunale che
venga di sposta |l a riduzione del capitale in ragione delle perdite
risultanti dal bilancio.

Il tribunale, anche su istanza di qual siasi interessato, provvede

con decreto soggetto a reclanpb, che deve essere iscritto nel registro
delle inprese a cura degli anmnistratori.

Si applica, in quanto conpatibile, I"ultim comma dell"'articolo

2446.

2482-ter (Riduzione del capitale al disotto del mninp | egale). -

Se, per la perdita di oltre un terzo del capitale, questo si riduce
al disotto del mininp stabilito dal nunmero 4) dell'articolo 2463, gl
anm ni stratori devono senza indugi o convocare |'assenbl ea per
deliberare la riduzione del capitale ed il contenporaneo aunento del
nmedesimo ad una cifra non inferiore al detto m nino.

E' fatta salva la possibilita' di deliberare |a trasfornazione

dell a societa'

2482-quat er (Riduzione del capitale per perdite e diritti dei

soci). - In tutti i casi di riduzione del capitale per perdite e
esclusa ogni nmodificazione delle quote di partecipazione e de



diritti spettanti ai soci

2483 (Emissione di titoli di debito). - Se |'atto costitutivo lo
prevede, |l a societa' puo' enettere titoli di debito. In tal caso
|"atto costitutivo attribuisce la relativa conpetenza ai soci o agl
ammini stratori determinando gli eventuali limti, le nodalita' e le
maggi oranze necessari e per |a decisione.

| titoli enessi ai sensi del precedente comma possono essere
sottoscritti soltanto da investitori professionali soggetti a
vigilanza prudenziale a norma delle leggi speciali. In caso d
successiva circol azione dei titoli di debito, chi |i trasferisce

ri sponde della solvenza della societa' nei confronti degli acquirenti
che non siano investitori professionali ovvero soci della societa'
nedesi ma.

La decisione di emi ssione dei titoli prevede |e condizioni de
prestito e le nobdalita' del rinborso ed e iscritta a cura degl

anm ni stratori presso il registro delle inprese. Puo' altresi'
prevedere che, previo consenso della naggi oranza dei possessori de
titoli, la societa’ possa nodificare tali condizioni e nodalita'

Restano sal ve | e disposizioni di leggi speciali relative a
particolari categorie di societa' e alle riserve di attivita'."
Art. 4.

Modi fica della disciplina riguardante |lo scioglinento e la

| i qui dazi one delle societa' di capital

1. Dopo il Capo VIl del Titolo V del Libro V del codice civile e'
aggiunto il seguente:

"Capo VIII
Scioglinento e |iquidazione
dell e societa’ di capital

2484 (Cause di scioglinento). - Le societa' per azioni, in
accomandita per azioni e a responsabilita limtata si sciol gono:
1) per il decorso del term ne;

2) per il conseguinento dell'oggetto sociale o per |la

sopravvenuta inpossibilita' di conseguirlo, salvo che |'assenblea,
al | ' uopo convocata senza indugi o, non deliberi |e opportune nodifiche
statutari e;

3) per I'inpossibilita di funzionanmento o per la continuata
inattivita dell' assenbl ea;

4) per la riduzione del capitale al disotto del nminino |egale,
salvo quanto e' disposto dagli articoli 2447 e 2482-ter;

5) nelle ipotesi previste dagli articoli 2437-quater e 2473;

6) per deliberazione dell'assenbl ea;

7) per le altre cause previste dall'atto costitutivo o dallo
statuto.

La societa inoltre si scioglie per le altre cause previste dalla

| egge; in queste ipotesi |e disposizioni dei seguenti articoli s
applicano in quanto conpatibili.

Gi effetti dello scioglinento si determ nano, nelle ipotesi
previste dai nurmeri 1), 2), 3), 4) e 5) del prinp conma, alla data

dell'iscrizione presso |'ufficio del registro delle inprese della
di chi arazione con cui gli amm nistratori ne accertano |a causa e,
nell'ipotesi prevista dal numero 6) del nedesino comma, alla data
dell'iscrizione della relativa deliberazione.

Quando | 'atto costitutivo o |l o statuto prevedono altre cause di
scioglinento, essi devono deterninare | a conpetenza a deciderle od
accertarle, e ad effettuare gli adenpinenti pubblicitari di cui a
precedente conmma.



2485 (Cbblighi degli anministratori). - di amministratori devono

senza indugi o accertare il verificarsi di una causa di scioglinmento e
procedere agli adenpinenti previsti dal terzo comma dell'articolo
2484. Essi, in caso di ritardo od oni ssione, sono personal nente e

sol i dal mente responsabili per i danni subiti dalla societa', da

soci, dai creditori sociali e dai terzi

Quando gli amm nistratori onmettono gli adenpinenti di cui a
precedente comma, il tribunale, su istanza di singoli soci o

amm ni stratori ovvero dei sindaci, accerta il verificarsi della causa
di scioglinmento, con decreto che deve essere iscritto a norna de
terzo comm dell'articol o 2484.

2486 (Poteri degli amministratori). - Al verificarsi di una causa

di scioglinento e fino al nonento della consegna di cui all'articolo
2487-bis, gli anministratori conservano il potere di gestire |la
societa', ai soli fini della conservazione dell'integrita e del

val ore del patrinonio sociale.

G@i amministratori sono personal mente e solidal nente responsabil

dei danni arrecati alla societa', ai soci, ai creditori sociali ed a
terzi, per atti od omissioni conmpiuti in violazione del precedente
conma.

2487 (Nomina e revoca dei liquidatori; criteri di svolginento della
i quidazione). - Salvo che nei casi previsti dai nuneri 2), 4) e 6)
del prinmo commua dell'articolo 2484 non abbia gia provveduto

| " assenmbl ea e salvo che |"atto costitutivo o lo statuto non

di spongano in materia, gli anmnistratori, contestual nente

al ' accertanmento della causa di scioglinmento, debbono convocare

| *assenbl ea dei soci perche' deliberi, con | e naggi oranze previste
per le nodi ficazioni dell'atto costitutivo o dello statuto, su:

a) il nunero dei liquidatori e |le regole di funzi onanento del
collegio in caso di pluralita di liquidatori;
b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cu

spetta |l a rappresentanza della societa';

c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la |iquidazione;
poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla cessione

del | "azienda sociale, di ram di essa, ovvero anche di singoli beni o
diritti, o blocchi di essi; gli atti necessari per |a conservazi one
del valore dell'inpresa, ivi conpreso il suo esercizio provvisorio,
anche di singoli ram, in funzione del migliore realizzo.

Se gli amministratori onettono |a convocazione di cui al conma
precedente, il tribunale vi provvede su istanza di singoli soci o
anmm ni stratori, ovvero dei sindaci, e, nel caso in cui |'assenblea
non si costituisca o non deliberi, adotta con decreto | e decision

i vi previste.

L' assenbl ea puo' senpre nodificare, con | e naggioranze richieste
per le nodificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto, le

del i berazioni di cui al prinpo conma

| liquidatori possono essere revocati dall'assenblea o, quando
sussi ste una giusta causa, dal tribunale su istanza di soci, de
sindaci o del pubblico ninistero.

2487-bis (Pubblicita" della nomina dei liquidatori ed effetti). -
La nomina dei liquidatori e |la determ nazione dei loro poteri,
comunque avvenuta, nonche' |le |loro nodificazioni, devono essere
iscritte, a loro cura, nel registro delle inprese.

Al'l a denom nazi one soci al e deve essere aggiunta |'indi cazione
trattarsi di societa' in |iquidazione.

Avvenuta | 'iscrizione di cui al prinmo comra gli anmministratori
cessano dalla carica e consegnano ai liquidatori i libri sociali, una

situazione dei conti alla data di effetto dello scioglinmento ed un
rendi conto sulla loro gestione relativo al periodo successivo
all'ultino bilancio approvato. Di tale consegna viene redatto



apposito verbal e.

2487-ter (Revoca dello stato di |iquidazione). - La societa' puo'

in ogni nonento revocare | o stato di |iquidazione, occorrendo previa
el i m nazi one della causa di scioglinmento, con deliberazione

del | " assenbl ea presa con | e nmaggi oranze richieste per le

nmodi ficazioni dell'atto costitutivo o dello statuto. Si applica

| "articol o 2436.

La revoca ha effetto solo dopo due nmesi dall'iscrizione ne

registro delle inprese della relativa deliberazi one, salvo che consti
il consenso dei creditori della societa' o il paganento dei creditor
che non hanno dato il consenso. Qualora nel term ne suddetto i
creditori anteriori all'iscrizione abbiano fatto opposi zi one, si
applica |'"ultim comma dell'articolo 2445.

2488 (Organi sociali). - Le disposizioni sulle decisioni dei soci,
sull e assenbl ee e sugli organi ammnistrativi e di controllo s
applicano, in quanto conpatibili, anche durante |a |iquidazione.
2489. (Poteri, obblighi e responsabilita' dei liquidatori). - Salvo
di versa di sposi zione statutaria, ovvero adottata in sede di nom na,
liquidatori hanno il potere di conpiere tutti gli atti utili per la
I i qui dazi one della societa'.

| liquidatori debbono adenpiere i |oro doveri con la
professionalita' e diligenza richieste dalla natura dell'incarico e
la loro responsabilita’ per i danni derivanti dall'inosservanza d

tali doveri e' disciplinata secondo le norne in tema di
responsabilita’ degli ammnistratori

2490 (Bilanci in fase di liquidazione). - | liquidatori devono
redigere il bilancio e presentarlo, alle scadenze previste per il
bilancio di esercizio della societa', per |'approvazi one

al ' assenbl ea 0, nel caso previsto dal terzo comma dell'articolo
2479, ai soci. Si applicano, in quanto conpatibili con la natura, le
finalita' e lo stato della |iquidazione, |e disposizioni degl
articoli 2423 e seguenti.

Nella relazione i liquidatori devono illustrare |I'andanento, le
prospettive, anche tenporali, della |iquidazione, ed i principi e
criteri adottati per realizzarla.

Nella nota integrativa i liquidatori debbono indicare e notivare i
criteri di valutazione adottati.

Nel prino bilancio successivo alla loro nomna i |iquidatori devono

indicare |l e variazioni nei criteri di valutazione adottati rispetto
all'ultino bilancio approvato, e |le ragioni e conseguenze di tal
variazioni. Al medesino bilancio deve essere allegata |a
document azi one consegnata dagli anministratori a norma del terzo
comma dell'articolo 2487-bis, con |le eventuali osservazioni dei
liquidatori.

Quando sia prevista una continuazi one, anche parzi al e,

dell"attivita' di inpresa, le relative poste di bilancio devono avere
una i ndi cazi one separata; la relazione deve indicare le ragioni e le
prospettive della continuazione; la nota integrativa deve indicare e
motivare i criteri di valutazione adottati.

Qual ora per oltre tre anni consecutivi non venga depositato i
bilancio di cui al presente articolo, la societa' e' cancellata

d ufficio dal registro delle inprese con gli effetti previst
dall'articolo 2495.

2491 (Poteri e doveri particolari dei liquidatori). - Se i fondi
disponibili risultano insufficienti per il paganento dei debit
sociali, i liquidatori possono chiedere proporzional nente ai soci i

versanenti ancora dovuti

| liquidatori non possono ripartire tra i soci acconti su
risultato della Iiquidazione, salvo che dai bilanci risulti che la
ripartizione non incide sulla disponibilita' di some idonee alla



integrale e tenpestiva soddi sfazione dei creditori sociali;
Iiquidatori possono condizionare la ripartizione alla prestazi one da
parte del socio di idonee garanzie.

| liquidatori sono personal nente e solidal nente responsabili per
danni cagionati ai creditori sociali con |a violazione delle

di sposi zioni del comma precedente.

2492 (Bilancio finale di |iquidazione). - Conpiuta |a |iquidazione,

i liquidatori devono redigere il bilancio finale, indicando |la parte
spettante a ciascun socio o azione nella divisione dell"attivo.

Il bilancio, sottoscritto dai liquidatori e acconpagnato dalla

rel azi one dei sindaci e del soggetto incaricato della revisione
contabile, e depositato presso |'ufficio del registro delle inprese.
Nei tre nmesi successivi all'iscrizione dell'avvenuto deposito, ogni
soci o puo' proporre reclanp davanti al tribunale in contraddittorio
dei liquidatori

| reclam devono essere riuniti e decisi in unico giudizio, ne

quale tutti i soci possono intervenire. La trattazione della causa ha
i ni zio quando sia decorso il term ne suddetto. La sentenza fa stato
anche riguardo ai non intervenuti.

2493 (Approvazione tacita del bilancio). - Decorso il ternine d

tre mesi senza che siano stati proposti reclam, il bilancio finale
di liquidazione s'intende approvato, e i liquidatori, salvi i loro

obblighi relativi alla distribuzione dell"attivo risultante da

bil anci o, sono liberati di fronte ai soci

| ndi pendent enente dalla decorrenza del term ne, |a quietanza,
rilasciata senza riserve all'atto del paganento dell'ultim quota di
riparto, inmporta approvazi one del bil ancio.

2494 (Deposito delle sonmre non riscosse). - Le somre spettanti a
soci, non riscosse entro tre mesi dall'iscrizione dell'avvenuto
deposito del bilancio a nornma dell'articolo 2492, devono essere
depositate presso una banca con |'indi cazione del cognome e del nome
del socio o dei nuneri delle azioni, se queste sono al portatore.
2495 (Cancel |l azi one della societa). - Approvato il bilancio finale
di liquidazione, i liquidatori devono chiedere |a cancellazione della
societa' dal registro delle inprese.

Ferma restando |'estinzione della societa', dopo |la cancell azione i

creditori sociali non soddisfatti possono far valere i loro crediti
nei confronti dei soci, fino alla concorrenza delle sonme da questi
riscosse in base al bilancio finale di |iquidazione, e nei confronti
dei liquidatori, se il mancato paganento e' di peso da col pa di

questi. La domanda, se proposta entro un anno dalla cancell azi one,
puo' essere notificata presso |'ultinma sede della societa'.

2496 (Deposito dei libri sociali). - Conpiuta |la |liquidazione, |la

di stribuzione dell"attivo o il deposito indicato nell'articolo 2494,
i libri della societa'" devono essere depositati e conservati per
dieci anni presso |'ufficio del registro delle inprese; chiunque puo
esamnarli, anticipando | e spese.”

Art. 5.

Nuove norme in tema di direzione e coordinanento di societa

1. Dopo il Capo VIII del Titolo V del Libro V del codice civile e
aggiunto il seguente:

"Capo I X
Direzi one e coordi nanento di societa

2497 (Responsabilita). - Le societa' o gli enti che, esercitando
attivita' di direzione e coordinanmento di societa', agiscono
nell'interesse inprenditoriale proprio o altrui in violazione de



principi di corretta gestione societaria e inprenditoriale delle

soci eta' nedesine, sono direttanmente responsabili nei confronti de
soci di queste per il pregiudizio arrecato alla redditivita' ed a
val ore dell a parteci pazi one sociale, nonche' nei confronti de
creditori sociali per la lesione cagionata all'integrita' de
patrinonio della societa'. Non vi e responsabilita quando il danno

risulta mancante alla luce del risultato conplessivo dell'attivita
di direzione e coordi nanento ovvero integral nente elimnato anche a
seguito di operazioni a cio dirette.

Ri sponde in solido chi abbia comunque preso parte al fatto |esivo

e, nei limti del vantaggi o conseguito, chi ne abbia consapevol nente
tratto benefi cio.
Il socio ed il creditore sociale possono agire contro la societa' o

|"ente che esercita |'attivita' di direzione e coordi nanento, solo se
non sono stati soddisfatti dalla societa' soggetta alla attivita' d
di rezi one e coordi nanent o.

Nel caso di fallinento, |iquidazione coatta amrinistrativa e

anmm ni strazione straordinaria di societa' soggetta ad altrui
direzione e coordi namento, |'azione spettante ai creditori di questa
e' esercitata dal curatore o dal commi ssario |iquidatore o da

conmi ssari o straordi nari o.

2497-bis (Pubblicita). - La societa' deve indicare la propria
soggezione all'altrui attivita' di direzione e coordi namento negl
atti e nella corrispondenza, nonche' nediante iscrizione, a cura
degli amm nistratori, presso |la sezione del registro delle inprese d
cui al conmm successi vo.

E istituita presso il registro delle inprese apposita sezione

nella quale sono indicati i soggetti che esercitano attivita d

di rezione e coordinamento e quelle che vi sono soggette.

Gi amministratori che omettono |'indicazione di cui al comma prinp
ovvero |'iscrizione di cui al conmma secondo, o |le mantengono quando
| a soggezi one e' cessata, sono responsabili dei danni che |la mancata
conoscenza ditali fatti abbia recato ai soci o ai terzi

La societa' deve esporre, in apposita sezione della nota
integrativa, un prospetto riepilogativo dei dati essenzial
dell'ultinmo bilancio della societa’ o dell'ente che esercita su di
essa |'attivita' di direzione e coordinanento.

Parimenti, gli amrinistratori devono indicare nella relazione sulla
gestione i rapporti intercorsi con chi esercita |"attivita' d

di rezione e coordi nanento e con le altre societa' che vi sono

soggette, nonche' |'effetto che tale attivita' ha avuto
sull"esercizio dell'inpresa sociale e sui suoi risultati.
2497-ter (Mbtivazione delle decisioni). - Le decisioni delle

soci eta' soggette ad attivita' di direzione e coordi nanento, quando
da questa influenzate, debbono essere analiticanmente notivate e
recare puntual e indicazione delle ragioni e degli interessi la cui
val ut azi one ha inciso sulla decisione. Di esse viene dato adeguato
conto nella relazione di cui all"articolo 2428.

2497-quater (Diritto di recesso). - Il socio di societa' soggetta

ad attivita' di direzione e coordi namento puo' recedere:

a) quando |la societa’ o |l'ente che esercita attivita' di

di rezione e coordi nanento ha deli berato una trasfornmazi one che
inmplica il mitamento del suo scopo sociale, ovvero ha deliberato una
nmodi fi ca del suo oggetto sociale consentendo |'esercizio di attivita'
che alterino in nodo sensibile e diretto | e condi zi oni econom che e
patrinmoniali della societa' soggetta ad attivita' di direzione e
coor di nanent o;

b) quando a favore del socio sia stata pronunciata, con deci sione
esecutiva, condanna di chi esercita attivita' di direzione e

coordi nanento ai sensi dell'articolo 2497; in tal caso il diritto di



recesso puo' essere esercitato soltanto per |'intera partecipazi one
del soci o;

c) all'inizio ed alla cessazione dell'attivita' di direzione e
coordi nanent o, quando non si tratta di una societa' con azioni
quotate in nmercati regolanentati e ne deriva un'alterazione delle

condi zioni di rischio dell'investinento e non venga pronpssa
un' of ferta pubblica di acquisto.

Si applicano, a seconda dei casi ed in quanto conpatibili, le

di sposi zioni previste per il diritto di recesso del socio nella
societa' per azioni o in quella a responsabilita' limtata.
2497-qui nqui es (Finanzianenti nell'attivita' di direzione e

coordi namento). - A finanzianenti effettuati a favore della societa'

da chi esercita attivita' di direzione e coordi nanento nei suoi
confronti o da altri soggetti ad essa sottoposti si applica

| "articolo 2467.

2497-sexies (Presunzioni). - A fini di quanto previsto nel

presente capo, si presume salvo prova contraria che |'attivita' di
direzione e coordinanento di societa' sia esercitata dalle societa' o
enti tenuti al consolidanento dei loro bilanci o che conunque le
controllano ai sensi dell'articolo 2359.

Le di sposi zioni del presente capo si applicano altresi' a ch
esercita attivita' di direzione e coordinamento di societa sulla
base di un contratto con |l e societa' nedesine o di clausole dei loro
statuti.".

Art. 6.

Modi fica della disciplina riguardante | a trasfornazione, |la fusione e
| a scissione delle societa' di capital

1. Dopo il Capo I X del Titolo V del Libro V del codice civile e
aggiunto il seguente:

"Capo X

Del |l a trasformazi one, della fusione
e della scissione

Sezione | Della trasfornnzi one

2498 (Continuita' dei rapporti giuridici). - Con |a trasformazi one
|"ente trasformato conserva i diritti e gli obblighi e prosegue in
tutti i rapporti anche processuali dell'ente che ha effettuato | a
trasf or mazi one

2499 (Limti alla trasformazione). - Puo' farsi luogo alla

trasformazi one anche in pendenza di procedura concorsual e, purche
non vi siano inconpatibilita' con le finalita" o lo stato della

st essa.

2500 (Contenuto, pubblicita' ed efficacia dell'atto d
trasformazione). - La trasformazione in societa per azioni, in
accomandita per azioni o a responsabilita’ limtata deve risultare da
atto pubblico, contenente |le indicazioni previste dalla | egge per
|"atto di costituzione del tipo adottato.

L'atto di trasfornazione e soggetto alla disciplina prevista per

il tipo adottato ed alle fornme di pubblicita' relative, nonche' alla
pubblicita' richiesta per |la cessazione dell'ente che effettua | a
trasf ormazi one.

La trasformazi one ha effetto dall'ultinm degli adenpi menti
pubblicitari di cui al comma precedente.

2500-bis (lnvalidita' della trasfornmazione). - Eseguita |la
pubblicita' di cui all'articolo precedente, |I'invalidita' dell'atto
di trasfornmazi one non puo' essere pronunci ata.

Resta salvo il diritto al risarcinmento del danno eventual mente



spettante ai partecipanti all'ente trasformato ed ai terz
danneggi ati dal |l a trasformzi one.

2500-ter (Trasformazione di societa' di persone). - Salvo diversa

di sposi zione del contratto sociale, la trasformazione di societa' di
persone in societa' di capitali e' decisa con il consenso della
maggi oranza dei soci determ nata secondo la parte attribuita a

ciascuno negli utili; in ogni caso al socio che non ha concorso alla
deci sione spetta il diritto di recesso.
Nei casi previsti dal precedente comma il capitale della societa

risultante dalla trasformazi one deve essere determ nato sulla base
dei valori attuali degli elenmenti dell'attivo e del passivo e deve
risultare da relazione di stima redatta a nornma dell'articolo 2343 o,
nel caso di societa' a responsabilita limtata, dell'articolo 2465.
Si applicano altresi', nel caso di societa' per azioni o0 in
accomandita per azioni, il secondo, terzo e, in quanto conpatibile,
quarto comma del |l ' articol o 2343.

2500- quat er (Assegnazi one di azioni o quote). - Nel caso previsto
dall'articolo 2500-ter, ciascun socio ha diritto all'assegnazi one di
un numero di azioni o di una quota proporzionale alla sua
parteci pazi one, salvo quanto di sposto dai comm successivi.

Il socio d opera ha diritto all'assegnazi one di un nunero di azion
o di una quota in msura corrispondente alla partecipazione che
|"atto costitutivo gli riconosceva precedentenente alla
trasformazi one o, in mancanza, d'accordo tra i soci ovvero, in
difetto di accordo, determ nata dal giudice secondo equita'

Nell e ipotesi di cui al comma precedente, |le azioni o quote
asseghate agli altri soci si riducono proporzional mente.
2500- qui nqui es (Responsabilita' dei soci). - La trasfornazi one non
libera i soci a responsabilita illimtata dalla responsabilita' per
| e obbligazioni sociali sorte prim degli adenpinmenti previsti da
terzo comma dell'articolo 2500, se non risulta che i creditori
sociali hanno dato il loro consenso alla trasfornazione.

Il consenso si presune se i creditori, ai quali |a deliberazione d
trasformazi one sia stata conuni cata per raccomandata o con altri
mezzi che garantiscano | a prova dell'avvenuto ricevinento, non |lo
hanno espressanente negato nel ternmine di sessanta giorni dal
ricevinento della conuni cazi one

2500-sexi es (Trasformazi one di societa di capitali). - Salvo

di versa di sposi zione dello statuto, |a deliberazi one di
trasformazione di societa' di capitali in societa' di persone e’
adottata con | e nmaggi oranze previste per le nodifiche dello statuto.
E conmunque richiesto il consenso dei soci che con | a trasfornmazi one
assumono responsabilita illimtata

@i anm nistratori devono predisporre una relazione che illustri le

motivazioni e gli effetti della trasformazione. Copia della rel azione
deve restare depositata presso | a sede sociale durante i trenta
giorni che precedono |'assenbl ea convocata per deliberare |la
trasformazione; i soci hanno diritto di prenderne visione e d
ottenerne gratuitanmente copia.

Ciascun socio ha diritto all'assegnazi one di una partecipazi one
proporzional e al valore della sua quota o delle sue azi oni

| soci che con la trasformazi one assunobno responsabilita
illimtata, rispondono illimnitatanente anche per |e obbligazioni
sociali sorte anteriornmente alla trasfornmazi one.

2500-septies (Trasfornmazi one eterogenea da societa' di capitali). -
Le societa' disciplinate nei capi V, VI, VIl del presente titolo
possono trasformarsi in consorzi, societa' consortili, societa
cooperative, conunioni di azienda, associazioni non riconosciute e
f ondazi oni

Si applica |"articolo 2500-sexies, in quanto conpatibile.



La del i berazi one deve essere assunta con il voto favorevol e dei due

terzi degli aventi diritto, e conunque con il consenso dei soci che
assunmono responsabilita' illimtata.

La del i berazione di trasformazione in fondazi one produce gl

effetti che il capo Il del titolo Il del Libro prinmo ricollega

all"atto di fondazione o alla volonta' del fondatore.

2500-octies (Trasformazi one eterogenea in societa' di capitali). -

| consorzi, |le societa' consortili, |e conmunioni d' azienda, |le

associ azioni riconosciute e | e fondazioni possono trasformarsi in una
delle societa' disciplinate nei capi V, VI e VII del presente titolo.
La deli berazione di trasfornazi one deve essere assunta, ne

consorzi, con il voto favorevol e della nmaggi oranza assol uta dei
consorziati; nelle comunioni di aziende all'unanimta'; nelle
societa' consortili e nelle associazioni con |la nmaggioranza richiesta

dalla legge o dall'atto costitutivo per | o scioglinmento anti ci pato.
La trasformazione di associazioni in societa' di capitali puo'
essere esclusa dall'atto costitutivo o, per determ nate categorie d
associ azioni, dalla | egge; non e comunque amressa per le
associ azi oni che abbiano ricevuto contributi pubblici oppure
liberalita' e oblazioni del pubblico. Il capitale sociale della
societa' risultante dalla trasfornazione e diviso in parti ugual
fra gli associati, salvo diverso accordo tra gli stessi

La trasformazione di fondazioni in societa' di capitali e' disposta
dall"autorita' governativa, su proposta dell'organo conpetente. Le
azioni o0 quote sono assegnate secondo | e disposizioni dell'atto di
fondazi one o, in mancanza, dell"articolo 31.

2500- novi es (QOpposi zione dei creditori). - In deroga a quanto

di sposto dal terzo comma dell'articolo 2500, |la trasformzione

et erogenea ha effetto dopo sessanta giorni dall'ultino degl

adenpi nenti pubblicitari previsti dallo stesso articolo, salvo che
consti il consenso dei creditori o il pagamento dei creditori che non
hanno dato il consenso.

| creditori possono, nel suddetto termne di sessanta giorni, fare
opposi zione. Si applica in tal caso |'ultinm comma dell'articolo
2445.

Sezione ||
Della fusione delle societa'

2501 (Forne di fusione). - La fusione di piu" societa' puo

eseqguirsi nmediante |l a costituzione di una nuova societa', o nediante
| "incorporazione in una societa' di una o piu' altre.

La parteci pazione alla fusione non e consentita alle societa' in

I i qui dazi one che abbiano iniziato la distribuzione dell'attivo.
2501-bis (Fusione a seguito di acquisizione con indebitanento). -

Nel caso di fusione tra societa', una delle quali abbia contratto
debiti per acquisire il controllo dell"altra, quando per effetto
della fusione il patrimonio di quest'ultim viene a costituire
garanzia generica o fonte di rinborso di detti debiti, si applica la
di sciplina del presente articolo.

Il progetto di fusione di cui all'articolo 2501-ter deve indicare

le risorse finanziarie previste per il soddisfacinmento delle
obbl i gazioni della societa' risultante dalla fusione

La relazione di cui all'articolo 2501-quinquies deve indicare le
ragioni che giustificano |'operazi one e contenere un piano economn co
e finanziario con indicazione della fonte delle risorse finanziarie e
| a descrizione degli obiettivi che si intendono raggi ungere.

La relazione degli esperti di cui all"articolo 2501-sexies, attesta

| a ragi onevol ezza dell e indicazioni contenute nel progetto di fusione



ai sensi del precedente secondo conma.

Al progetto deve essere allegata relazione della societa' di
revisione incaricata della revisione contabile obbligatoria della
societa' obiettivo o della societa' acquirente.

Al'le fusioni di cui al prinm comma non si applicano |e disposizion
degli articoli 2505 e 2505-his.

2501-ter (Progetto di fusione). - L' organo anministrativo delle
societa' partecipanti alla fusione redige un progetto di fusione, da
qual e devono in ogni caso risultare:

1) il tipo, la denom nazione o ragione sociale, |a sede delle
societa' partecipanti alla fusione;

2) |'atto costitutivo della nuova societa' risultante dalla

fusione o di quella incorporante, con |l e eventuali nodificazion
derivanti dalla fusione;

3) il rapporto di canbio delle azioni o quote, nonche

| " eventual e conguaglio i n danaro;

4) le nodalita' di assegnazione delle azioni o delle quote della
societa' che risulta dalla fusione o di quella incorporante;

5) la data dalla quale tali azioni o quote parteci pano agl

utili;

6) la data a decorrere dalla quale | e operazioni delle societa'
parteci panti alla fusione sono inputate al bilancio della societa
che risulta dalla fusione o di quella incorporante;

7) il trattamento eventual mente riservato a particolari categorie
di soci e ai possessori di titoli diversi dalle azioni

8) i vantaggi particolari eventual mente proposti a favore de
soggetti cui conpete |I'amr nistrazione delle societa' partecipanti
al | a fusione.

Il conguaglio in danaro indicato nel nunero 3) del conma precedente
non puo' essere superiore al dieci per cento del val ore nomnale
dell e azioni o delle quote assegnate.

Il progetto di fusione e depositato per |'iscrizione nel registro
dell e inprese del luogo ove hanno sede |le societa' partecipanti alla
f usi one.

Tra |'iscrizione del progetto e la data fissata per |la decisione in
ordine alla fusione devono intercorrere alneno trenta giorni, salvo
che i soci rinuncino al term ne con consenso unani Ie.

2501-quater (Situazione patrinmoniale). - L' organo anmnistrativo
dell e societa' partecipanti alla fusione deve redigere, con

| ' osservanza delle norme sul bilancio d esercizio, |a situazione
patrinmoniale delle societa stesse, riferita ad una data non
anteriore di oltre centoventi giorni al giorno in cui il progetto di
fusione e' depositato nella sede della societa'.

La situazione patrinoniale puo' essere sostituita dal bilancio
dell'"ultino esercizio, se questo e' stato chiuso non oltre sei nesi
prima del giorno del deposito indicato nel prinm comma.
2501- qui nqui es (Rel azi one del|l' organo amm nistrativo). - L'organo
anm ni strativo delle societa' partecipanti alla fusione deve

predi sporre una rel azione che illustri e giustifichi, sotto i
profilo giuridico ed economico, il progetto di fusione e in
particolare il rapporto di canbio delle azioni o delle quote.

La relazione deve indicare i criteri di deterninazione del rapporto
di canbio. Nella rel azi one devono essere segnal ate | e eventual
difficolta' di val utazione.

2501-sexi es (Rel azione degli esperti). - Uno o piu' esperti per

ci ascuna societa' devono redigere una relazione sulla congruita' del
rapporto di canbio delle azioni o delle quote, che indichi

a) il netodo o i netodi seguiti per |a determ nazione del

rapporto di cambio proposto e i valori risultanti dall'applicazione
di ciascuno di essi;



b) le eventuali difficolta' di val utazione.

La rel azi one deve contenere, inoltre, un parere sull'adeguatezza

del nmetodo o dei metodi seguiti per |a determni nazione del rapporto d
canbio e sull'inportanza relativa attribuita a ciascuno di essi nella
det er mi nazi one del val ore adottato.

L' esperto o gli esperti sono scelti tra i soggetti iscritti
nel | 'albo dei revisori contabili o tra |le societa' di revisione
iscritte nell'apposito albo e, se la societa' incorporante o |la
societa' risultante dalla fusione e wuna societa' per azioni o in
accomandi ta per azioni, sono designati dal tribunale del luogo in cu
ha sede la societa'. Se la societa' e quotata su nercati

regol anentati, |'esperto e scelto fra le societa' di revisione.

In ogni caso, le societa' partecipanti alla fusione possono

congi untanente richiedere al tribunale del luogo in cui ha sede la
societa' risultante dalla fusione o quella incorporante |la nonina d
uno o piu' esperti conuni.

Ciascun esperto ha diritto di ottenere dalle societa' partecipanti
alla fusione tutte le informazioni e i docurenti utili e di procedere
ad ogni necessaria verifica.

L' esperto risponde dei danni causati alle societa' partecipanti

alle fusioni, ai loro soci e ai terzi. Si applicano | e disposizioni
dell"articolo 64 del codice di procedura civile.

Al soggetti di cui ai precedenti terzo e quarto comua e' altresi
affidata, in ipotesi di fusione di societa di persone con societa

di capitali, la relazione di stinma del patrinonio della societa' d
persone a norma dell'articolo 2343.
2501-septies (Deposito di atti). - Devono restare depositati in

copia nella sede delle societa' partecipanti alla fusione, durante i
trenta giorni che precedono |la decisione in ordine alla fusione,
salvo che i soci rinuncino al termine con consenso unanine, e finche
| a fusione sia decisa:

1) il progetto di fusione con |le relazioni indicate negl

articoli 2501-quinquies e 2501-sexies;

2) i bilanci degli ultim tre esercizi delle societa

parteci panti alla fusione, con |le relazioni dei soggetti cui conpete
| "anm ni strazione e il controllo contabile;

3) le situazioni patrimoniali delle societa partecipanti alla
fusione redatte a norma dell'articol o 2501- quat er

| soci hanno diritto di prendere visione di questi docunenti e d
ottenerne gratuitanente copia.

2502 (Decisione in ordine alla fusione). - La fusione e' decisa da
ciascuna delle societa che vi parteci pano nedi ante approvazi one del
relativo progetto. Se |'atto costitutivo o | o statuto non di spongono
di versanente, tal e approvazi one avvi ene, nelle societa' di persone,

con il consenso della maggi oranza dei soci deterninata secondo |a
parte attribuita a ciascuno negli utili, salva la facolta' di recesso
per il socio che non abbia consentito alla fusione e, nelle societa
di capitali, secondo |l e nornme previste per |la nodificazione dell"atto

costitutivo o statuto.

La decisione di fusione puo' apportare al progetto di cu
all"articolo 2501-ter solo |l e nodifiche che non incidono sui diritti
dei soci o dei terzi

2502-bis (Deposito e iscrizione della decisione di fusione). - La
del i berazi one di fusione delle societa' previste nei capi V, VI e VI
deve essere depositata per |'iscrizione nel registro delle inprese,

insieme con i docunenti indicati nell'articolo 2501-septies. Si
applica |"articolo 2436.

La decisione di fusione delle societa' previste nei capi IIl, IIl e
|V deve essere depositata per |'iscrizione nell'ufficio del registro
dell e inprese, insienme con i docunenti indicati nell'articolo



2501-septies; il deposito va effettuato a norma dell'articolo 2436 se
|l a societa' risultante dalla fusione o quella incorporante e’
regol ata dai capi V, VI, VII

2503 (Opposi zione dei creditori). - La fusione puo' essere attuata
sol 0o dopo sessanta giorni dall'ultima delle iscrizioni previste
dall'articolo 2502-bis, salvo che consti il consenso dei creditori
dell e societa' che vi partecipano anteriori all'iscrizione prevista
nel terzo comma dell'articolo 2501-ter, o il paganento dei creditor
che non hanno dato il consenso, ovvero il deposito delle sonme

corrispondenti presso una banca, salvo che la relazione di cui
all'articolo 2501-sexies sia redatta, per tutte le societa

parteci panti alla fusione, da un'unica societa' di revisione la quale
asseveri, sotto la propria responsabilita' ai sensi del sesto commma
dell"articolo 2501-sexies, che |l a situazione patrinoniale e
finanziaria delle societa' partecipanti alla fusione rende non
necessarie garanzie a tutela dei suddetti creditori

Se non ricorre alcuna di tali eccezioni, i creditori indicati a
comma precedente possono, nel suddetto term ne di due nmesi, fare
opposi zione. Si applica in tal caso |'ultinp conma dell'articolo
2445.

2503-bis (Cbbligazioni). - | possessori di obbligazioni delle
societa' partecipanti alla fusione possono fare opposizione a norna
dell"articolo 2503, salvo che |a fusione sia approvata dall'assenbl ea
degli obbligazionisti.

Ai possessori di obbligazioni convertibili deve essere data
facolta', nediante avviso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale
dell a Repubblica italiana al meno novanta giorni prinma della

i scrizione del progetto di fusione, di esercitare il diritto di
conversione nel ternmne di trenta giorni dalla pubblicazione

del | " avvi so.

Ai possessori di obbligazioni convertibili che non abbiano
esercitato la facolta' di conversi one devono essere assicurati
diritti equivalenti a quelli loro spettanti prima della fusione,

salvo che la nodificazione dei loro diritti sia stata approvata
dal | " assenbl ea prevista dall'articolo 2415.

2504 (Atto di fusione). - La fusione deve risultare da atto
pubbli co.
L'atto di fusione deve essere depositato per |'iscrizione, a cura

del notaio o dei soggetti cui conpete |'anm nistrazione della
societa risultante dalla fusione o di quella incorporante, entro
trenta giorni, nell'ufficio del registro delle inprese dei |uoghi ove
e' posta |la sede delle societa' partecipanti alla fusione, di quella
che ne risulta o della societa' incorporante.

Il deposito relativo alla societa' risultante dalla fusione o di

quel l a i ncorporante non puo' precedere quelli relativi alle altre
societa' partecipanti alla fusione.

2504-bis (Effetti della fusione). - La societa' che risulta dalla
fusione o quella incorporante assunono i diritti e gli obblighi delle
societa' partecipanti alla fusione, proseguendo in tutti i loro
rapporti, anche processuali, anteriori alla fusione.

La fusione ha effetto quando e' stata eseguita |'ultina delle
iscrizioni prescritte dall'articolo 2504. Nella fusione nmediante

i ncorporazi one puo' tuttavia essere stabilita una data successiva.
Per gli effetti ai quali si riferisce il primo comma dell'articolo
2501-ter, nuneri 5) e 6), possono essere stabilite date anche
anteriori.

Nel prino bilancio successivo alla fusione le attivita' e le
passivita' sono iscritte ai valori risultanti dalle scritture
contabili alla data di efficacia della fusione nedesim; se dalla
fusi one enmerge un di savanzo, esso deve essere inmputato, ove



possibile, agli elenenti dell'attivo e del passivo delle societa
partecipanti alla fusione e, per la differenza e nel rispetto delle
condi zioni previste dal nunmero 6 dell'articolo 2426, ad avvi anent o.
Quando si tratta di societa' che fa ricorso al nmercato del capitale
di rischio, devono altresi' essere allegati alla nota integrativa
prospetti contabili indicanti i valori attribuiti alle attivita' e
passivita' delle societa' che hanno partecipato alla fusione e la
relazione di cui all'articolo 2501- sexi es.

La fusione attuata nediante costituzione di una nuova societa' di
capitali ovvero nedi ante incorporazione in una societa' di capital
non libera i soci a responsabilita illinmtata dalla responsabilita
per | e obbligazioni delle rispettive societa' partecipanti alla
fusione anteriori all'ultina delle iscrizioni prescritte

dall'articolo 2504, se non risulta che i creditori hanno dato il loro
consenso.
2504-ter (Divieto di assegnazione di azioni o quote). - La societa

che risulta dalla fusione non puo' assegnare azioni o0 quote in
sostituzione di quelle delle societa' partecipanti alla fusione
possedute, anche per il tramite di societa' fiduciarie o di

i nterposta persona, dalle societa nmnedesine.

La societa' incorporante non puo' assegnare azioni o quote in
sostituzione di quelle delle societa' incorporate possedute, anche

per il tramite di societa" fiduciaria o di interposta persona, dalle
i ncorporate nmedesinme o dalla societa' incorporante.
2504-quater (lnvalidita' della fusione). - Eseguite le iscrizion

dell"atto di fusione a norna del secondo conma dell'articol o 2504,
I"invalidita' dell'atto di fusione non puo' essere pronunci ata.

Resta salvo il diritto al risarcinmento del danno eventual nente
spettante ai soci o ai terzi danneggiati dalla fusione.
2505 (I ncorporazione di societa' interanmente possedute). - Alla

fusi one per incorporazione di una societa' in un'altra che possiede
tutte le azioni o le quote della prima non si applicano |le

di sposi zioni dell*articolo 2501-ter, prinm comm, nuneri 3), 4) e 5)
e degli articoli 2501-qui nquies e 2501-sexi es.

L'atto costitutivo o lo statuto puo’ prevedere che | a fusione per

i ncorporazione di una societa' in un'altra che possiede tutte le
azioni o le quote della prim sia decisa, con deliberazione
risultante da atto pubblico, dai rispettivi organi ammnistrativi,
senpre che siano rispettate, con riferinmento a ciascuna delle
societa' partecipanti alla fusione, |e disposizioni dell"articolo
2501-ter e, quanto alla societa' incorporante, anche quelle
dell"articolo 2501-septies, prino comma, nuneri 1 e 2.

| soci della societa' incorporante che rappresentano al neno il

ci nque per cento del capitale sociale possono in oghi caso, con
domanda indirizzata alla societa' entro otto giorni dal deposito d
cui al terzo comma dell'articolo 2501-ter, chiedere che |a decisione
di approvazione della fusione da parte della incorporante nedesinma
sia adottata a norma del prino comma dell'articolo 2502.

2505-bi s (I ncorporazione di societa' possedute al novanta per

cento). - Alla fusione per incorporazione di una o piu societa in
un'altra che possiede alnmeno il novanta per cento delle loro azioni o
quote non si applicano | e disposizioni dell'articolo 2501-sexi es,
qual ora venga concesso agli altri soci della societa' incorporata i
diritto di far acquistare le loro azioni o quote dalla societa

i ncorporante per un corrispettivo determinato alla stregua de
criteri previsti per il recesso.

L'atto costitutivo o | o statuto possono prevedere che | a fusione

per incorporazione di una o piu' societa' in un'altra che possiede
al meno il novanta per cento delle loro azioni o quote sia decisa,
quanto alla societa' incorporante, dal suo organo anmm nistrativo, con



del i berazione risultante da atto pubblico, senpre che siano
rispettate | e disposizioni dell'articolo 2501-septies, prinp comma
nuneri 1) e 2), e che |'iscrizione prevista dall'articolo 2501-ter,
terzo comma, sia fatta, per la societa incorporante, alneno un nese
prima della data fissata per |la decisione di fusione da parte della
soci eta' incorporata

Si applica |la disposizione di cui al terzo conma dell'articolo

2505.

2505-ter (Effetti della pubblicazione degli atti del procedi nento

di fusione nel registro delle inprese). - Alle iscrizioni nel
registro delle inprese ai sensi degli articoli 2501-ter, 2502-bis e
2504 conseguono gli effetti previsti dall'articolo 2448.

2505-quat er (Fusioni cui non parteci pano societa' con capitale
rappresentato da azioni). - Se alla fusione non parteci pano societa
regol ate dai capi V e VI del presente titolo, ne' societa'
cooperative per azioni, non si applicano | e disposizioni degl
articoli 2501, secondo comra, e 2501-ter, secondo comm; |e

di sposi zioni dell'articolo 2501-sexi es possono essere derogate con i
consenso di tutti i soci delle societa'" partecipanti alla fusione;
termni di cui agli articoli 2501-ter, quarto comma, 2501-septies,
primo comma, e 2503, prinp conma, sono ridotti alla neta'.

Sezione |11
Del |l a scissione delle societa'

2506 (Forne di scissione). - Con |la scissione una societa' assegna
|'"intero suo patrinonio a piu' societa', preesistenti o di nuova
costituzione, o parte del suo patrinonio, in tal caso anche ad una
sola societa', e le relative azioni o quote ai suoi soci

E' consentito un conguaglio in danaro, purche' non superiore al

di eci per cento del valore nomnale delle azioni o quote attribuite.
E' consentito inoltre che, per consenso unanine, ad al cuni soci non
vengano distribuite azioni di una delle societa beneficiarie della
sci ssione, ma azioni della societa' scissa.

La societa' scissa puo', con |la scissione, attuare il proprio
scioglinmento senza |iquidazione, ovvero continuare |la propria
attivita'.

La parteci pazione alla scissione non e consentita alle societa' in
I i qui dazi one che abbiano iniziato |la distribuzione dell'attivo.
2506-bis (Progetto di scissione). - L'organo anmnistrativo delle
soci eta' partecipanti alla scissione redige un progetto dal quale
devono risultare i dati indicati nel prinp comma dell'articolo
2501-ter ed inoltre |'esatta descrizione degli elementi patrinoniali
da assegnare a ciascuna delle societa' beneficiarie e dell'eventuale
conguagli o in danaro.

Se | a destinazione di un elenmento dell'attivo non e desumbile da
progetto, esso, nell'ipotesi di assegnazione dell'intero patrinonio
della societa' scissa, e ripartito tra le societa' beneficiarie in
proporzi one della quota del patrinmonio netto assegnato a ci ascuna di
esse, cosi' cone valutato ai fini della determ nazi one del rapporto
di canbio; se |'assegnazione del patrinonio della societa’ e solo
parziale, tale elemento rimne in capo alla societa' trasferente.
Degli elenenti del passivo, |la cui destinazione non e desumbile
dal progetto, rispondono in solido, nel prinmp caso, |le societa
beneficiarie, nel secondo |a societa' scissa e le societa
beneficiarie. La responsabilita' solidale e limtata al valore
effettivo del patrinonio netto attribuito a ciascuna societa
beneficiari a.

Dal progetto di scissione devono risultare i criteri d



distribuzione delle azioni o quote delle societa' beneficiarie.

Qualora il progetto preveda una attribuzione delle partecipazioni a
soci non proporzionale alla loro quota di partecipazione originaria,
il progetto nedesinb deve prevedere il diritto dei soci che non

approvino la scissione di far acquistare |le proprie partecipazioni
per un corrispettivo deternminato alla stregua dei criteri previst
per il recesso, indicando coloro a cui carico e posto |'obbligo d
acqui st o.

Il progetto di scissione deve essere pubblicato a nornma dell'ultinp
comma dell'articolo 2501-ter

2506-ter (Norme applicabili). - L'organo anmnistrativo delle
societa' partecipanti alla scissione redige |a situazione
patrinmoniale e la relazione illustrativa in conformta' agli articol
2501- quat er e 2501- qui nqui es.

La rel azione dell'organo amrnistrativo deve inoltre illustrare

criteri di distribuzione delle azioni o quote e deve indicare i

val ore effettivo del patrinonio netto assegnato alle societa
beneficiarie e di quello che eventual nente rinmanga nella societa
sci ssa.

Si applica alla scissione |"articolo 2501-sexies; la relazione ivi
prevista non tuttavia e' richiesta quando | a scissione avviene

medi ante | a costituzione di una o piu' nuove societa' e non siano
previsti criteri di attribuzione delle azioni o quote diversi da
quel I o proporzional e.

Con il consenso unaninme dei soci e dei possessori di altri

strumenti finanziari che danno diritto di voto nelle societa
parteci panti alla scissione |'organo anmini strativo puo' essere
esonerato dalla redazi one dei docunenti previsti nei precedenti
conmi .

Sono altresi' applicabili alla scissione gli articoli 2501-septies,
2502, 2502-bis, 2503, 2503-bis, 2504, 2504-ter, 2504-quater, 2505-bhis
e 2505-ter. Tutti i riferinmenti alla fusione contenuti in dett
articoli s'intendono riferiti anche alla scissione.

2506-quater (Effetti della scissione). - La scissione ha effetto
dall'ultima delle iscrizioni dell'atto di scissione nell'ufficio del
registro delle inprese in cui sono iscritte |le societa' beneficiarie;
puo' essere tuttavia stabilita una data successiva, tranne che nel
caso di scissione nmediante costituzione di societa nuove. Per gl
effetti a cui si riferisce |"articolo 2501-ter, nuneri 5) e 6),
possono essere stabilite date anche anteriori. Si applica il quarto
comma dell"articolo 2504-bis.

Qual unque societa' beneficiaria puo' effettuare gli adenpi nenti
pubblicitari relativi alla societa scissa.

Ci ascuna societa' e' solidalnente responsabile, nei limti del

val ore effettivo del patrinonio netto ad essa asseghato o ri nasto,
dei debiti della societa scissa non soddisfatti dalla societa" cu
fanno carico.".

Art. 7.

Norme in tema di societa' costituite all'estero

1. Dopo il capo X del titolo V del libro V del codice civile e
aggiunto il seguente:

"Capo Xl
Dell e societa' costituite all'estero

2507 (Rapporti con il diritto conunitario). - L'interpretazi one ed
appl i cazi one del |l e di sposi zioni contenute nel presente capo e
effettuata in base ai principi dell'ordinanmento delle Conunita'



eur opee.
2508 (Societa' estere con sede secondaria nel territorio dello
Stato). - Le societa' costituite all'estero, le quali stabiliscono
nel territorio dello Stato una o piu' sedi secondarie con
rappresentanza stabile, sono soggette, per ciascuna sede, alle

di sposi zioni della legge italiana sulla pubblicita' degli atti
sociali. Esse devono inoltre pubblicare, secondo | e nedesine

di sposi zioni, il cognone, il nome, la data e il luogo di nascita
del |l e persone che | e rappresentano stabilnmente nel territorio dello
Stato, con indicazione dei relativi poteri.

Ai terzi che hanno conpiuto operazioni con |l e sede secondaria non
puo' essere opposto che gli atti pubblicati ai sensi dei conmi
precedenti sono difform da quelli pubblicati nello Stato ove e
situata | a sede principale.

Le societa' costituite all'estero sono altresi' soggette, per
quanto riguarda | e sedi secondarie, alle disposizioni che regol ano
| "esercizio dell'inpresa o che |a subordi nano all' osservanza di
particol ari condi zi oni

Negli atti e nella corrispondenza delle sedi secondarie di societa'
costituite all'estero devono essere contenute | e indicazion

richieste dall'articolo 2250; devono essere altresi' indicati
|'"ufficio del registro delle inprese presso la quale e' iscritta la
sede secondaria e il nunero di iscrizione.

2509 (Societa' estere di tipo diverso da quelle nazionali). - Le

societa' costituite all'estero, che sono di tipo diverso da quell
regolati in questo codice, sono soggette alle nornme della societa
per azioni, per cio" che riguarda gli obblighi relativi
all'"iscrizione degli atti sociali nel registro delle inprese e la
responsabilita’ degli ammnistratori

2509-bi s (Responsabilita' in caso di inosservanza delle formalita).
- Fino all'adenmpinmento delle formalita' sopra indicate, coloro che

agi scono in nome della societa' rispondono illinitatanente e

solidal nente per |e obbligazioni sociali.

2510 (Societa' con prevalenti interessi stranieri). - Sono salve le
di sposi zioni delle leggi speciali che vietano o sottopongono a
particolari condizioni |'esercizio di determ nate attivita' da parte

di societa' nelle quali siano rappresentati interessi stranieri.".

Art. 8.

Del l e societa' cooperative e delle mutue assicuratrici

1. Il titolo VI del libro V del codice civile e sostituito da
seguent e:

"Titolo M

DELLE SOCI ETA' COCPERATI VE E
DELLE MJUTUE ASSI CURATRI Cl

Capo |

Del | e societa' cooperative

Sezi one |

Di sposi zioni generali. Cooperative a nmutualita' preval ente
2511 (Societa' cooperative). - Le cooperative sono societa' a
capital e variabile con scopo nutualistico

2512 (Cooperativa a nutualita' prevalente). - Sono soci eta

cooperative a nutualita' prevalente, in ragione del tipo di scanbio
mut ual i stico, quelle che:

1) svolgono la loro attivita' prevalentenente in favore dei soci
consumatori o utenti di beni o servizi;

2) si avval gono preval entemente, nello svolginento della loro



attivita', delle prestazioni |lavorative dei soci

3) si avval gono preval entenente, nello svolginento della loro
attivita', degli apporti di beni o servizi da parte dei soci.

Le societa' cooperative a nutualita' prevalente si iscrivono in un

apposito al bo, presso il qual e depositano annual nente i propri
bi | anci
2513 (Criteri per la definizione della prevalenza). - Qi

anm ni stratori e i sindaci docunentano | a condi zi one di preval enza d
cui al precedente articolo nella nota integrativa al bilanci o,

evi denzi ando contabilnente i seguenti paranetri:

a) i ricavi dalle vendite dei beni e dalle prestazioni di servizi
verso i soci sono superiori al cinquanta per cento del totale de
ricavi delle vendite e delle prestazioni ai sensi dell'articolo 2425,
prino comma, punto Al;

b) il costo del lavoro dei soci e superiore al cinquanta per

cento del totale del costo del lavoro di cui all'articolo 2425, prinp
comma, punto B9;

c) il costo della produzione per servizi ricevuti dai soci ovvero

per beni conferiti dai soci e' rispettivanente superiore al cinquanta
per cento del totale dei costi dei servizi di cui all'articolo 2425,
prinmo comma, punto B7, ovvero al costo delle nerci o materie prine
acqui state o conferite, di cui all'articolo 2425, prinmo comm, punto
B6.

Quando si realizzano contestual mente piu' tipi di scanbio

mut ual i stico, la condizione di preval enza e' docunentata facendo
riferinento alla nmedia ponderata delle percentuali delle lettere
precedenti .

Nel | e cooperative agricole |a condizione di preval enza sussiste
quando la quantita' o il valore dei prodotti conferiti dai soci e
superiore al cinquanta per cento della quantita' o del valore totale
dei prodotti.

2514 (Requisiti delle cooperative a nutualita' prevalente). - Le
cooperative a nmutualita' preval ente devono prevedere nei propri
statuti:

a) il divieto di distribuire i dividendi in msura superiore
all'interesse massi no dei buoni postali fruttiferi, aunmentato di due
punti e nezzo rispetto al capitale effettivanente versato;

b) il divieto di renmunerare gli strunmenti finanziari offerti in
sottoscrizione ai soci cooperatori in msura superiore a due punti
rispetto al limte massino previsto per i dividendi;

c) il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;

d) |"obbligo di devoluzione, in caso di scioglinento della

societa', dell'intero patrinonio sociale, dedotto soltanto i

capitale sociale e i dividendi eventual nente maturati, ai fondi

mut ual i stici per la pronozione e | o sviluppo della cooperazione.
Le cooperative deliberano |'introduzione e | a soppressione delle
clausole di cui al conmma precedente con | e nmaggi oranze previste per
| " assenbl ea straordinari a.

2515 (Denomn nazi one sociale). La denom nazi one sociale, in

qual unque nodo formata, deve contenere |'indicazione di societa
cooper ativa.

L' i ndi cazi one di cooperativa non puo' essere usata da societa' che
non hanno scopo mnutuali sti co.

Le societa' cooperative a nutualita' preval ente devono indicare

negli atti e nella corrispondenza il numero di iscrizione presso

| "al bo dell e cooperative a nutualita' preval ente.

2516 (Rapporti con i soci). - Nella costituzione e nell'esecuzione
dei rapporti mutualistici deve essere rispettato il principio d

parita' di trattanmento.
2517 (Enti nutualistici). - Le disposizioni del presente titolo non



si applicano agli enti mutualistici diversi dalle societa'.

2518 (Responsabilita' per |e obbligazioni sociali). - Nelle

soci eta' cooperative per |e obbligazioni sociali risponde soltanto |a
societa' con il suo patrinonio.

2519 (Norne applicabili). - Alle societa' cooperative, per quanto

non previsto dal presente titolo, si applicano in quanto conpati bil
| e di sposizioni sulla societa' per azioni

L'atto costitutivo puo' prevedere che trovino applicazione, in
quanto conpatibili, e norne sulla societa' a responsabilita’
limtata nelle cooperative con un nunmero di soci cooperatori
inferiore a venti ovvero con un attivo dello stato patrinoniale non
superiore ad un nilione di euro.

2520 (Leggi speciali). - Le cooperative regolate dalle |egg
speciali sono soggette alle disposizioni del presente titolo, in
quant o conpati bili

La | egge puo' prevedere la costituzione di cooperative destinate a
procurare beni o0 servizi a soggetti appartenenti a particolari
categorie anche di non soci.

Sezione |1
Del l a Costituzi one

2521 (Atto costitutivo). - La societa' deve costituirsi per atto
pubbli co.

L'atto costitutivo stabilisce e regole per o svol ginmento
dell"attivita'" nutualistica e puo' prevedere che la societa' svolga
la propria attivita' anche con terzi

L'atto costitutivo deve indicare

1) il cognone e il none o | a denom nazione, il luogo e |a data d
nascita o di costituzione, il domcilio o la sede, |la cittadi nanza
dei soci

2) la denom nazione, e il conmune ove e' posta |a sede della

societa' e le eventuali sedi secondari e;
3) la indicazione specifica dell'oggetto sociale con riferinento

ai requisiti e gli interessi dei soci

4) la quota di capitale sottoscritta da ciascun socio, i

versanenti eseguiti e, se il capitale e ripartito in azioni, il loro
val ore nom nal €;

5) il valore attribuito ai crediti e ai beni conferiti in natura;

6) | requisiti e le condizioni per |'amm ssione dei soci e i

nmodo e il tenpo in cui devono essere eseqguiti i conferinmenti;

7) le condizioni per |'eventuale recesso o per |a esclusione de
soci

8) le regole per la ripartizione degli utili e i criteri per la
ripartizione dei ristorni

9) le forme di convocazione dell'assenblea, in quanto si deroga
al | e di sposi zioni di |egge;

10) il sistenma di amni ni strazione adottato, il numero degl

anm nistratori e i loro poteri, indicando quali tra essi hanno |la
rappresent anza della societa'

11) il numero dei conponenti del collegio sindacal e;

12) la nomna dei prim amministratori e sindaci;

13) I'inporto gl obale, alnmeno approssinativo, delle spese per la

costituzione poste a carico delle societa'.

Lo statuto contenente le norme relative al funzionanento della
societa', anche se forma oggetto di atto separato, si considera parte
integrante dell"atto costitutivo.

| rapporti tra la societa’ e i soci possono essere disciplinati da
regol amenti che deternminano i criteri e le regole inerenti allo



svol ginento dell'attivita' nutualistica tra la societa" e i soci. |
regol amenti, quando non costitui scono parte integrante dell'atto
costitutivo, sono predisposti dagli anmnistratori e approvati

dal | ' assenbl ea con | e maggi oranze previste per |e assenbl ee
straordi nari e.

2522 (Nurmero dei soci). - Per costituire una societa' cooperativa

e' necessario che i soci siano al neno nove.

Puo' essere costituita una societa' cooperativa da alneno tre soc
quando i medesini sono persone fisiche e la societa' adotta |le norne

della societa' a responsabilita' linitata.

Se successivamente alla costituzione il numero dei soci diviene
inferiore a quello stabilito nei precedenti comri, esso deve essere
integrato nel termine massino di un anno, trascorso il quale la
societa' si scioglie e deve essere posta in |iquidazione.

La | egge deternmina il numero mnino di soci necessario per la

costituzione di particolari categorie di cooperative.

2523 (Deposito dell' atto costitutivo e iscrizione della societa). -
Il notaio che ha ricevuto |'atto costitutivo deve depositarlo entro
dieci giorni presso |'ufficio del registro delle inprese nella cu
circoscrizione e' stabilita |a sede sociale, a nornma dell"articolo
2330.

Gi effetti dell'iscrizione e della nullita' sono regol ati
rispettivamente dagli articoli 2331 e 2332.
2524 (Variabilita' del capitale). - Il capitale sociale non e

determinato in un anmontare prestabilito.

Nel | e societa' cooperative |'anm ssione di nuovi soci, nelle forne
previste dall'articolo 2528 non inporta nodificazione dell'atto
costitutivo.

La societa’ puo' deliberare aunmenti di capitale con nodificazione
dell"atto costitutivo nelle forme previste dagli articoli 2438 e
seguenti .

L'esclusione o la limtazione del diritto di opzione puo' essere
autorizzata dall'assenbl ea su proposta notivata degli amrinistratori.

Sezione 111
Dell e quote e delle azion

2525 (Quote e azioni). - Il valore nomnale di ciascuna azione o
guota non puo' essere inferiore a venticinque euro ne' superiore a
ci nquecent o euro.

Ove | a | egge non preveda diversamente, nelle societa' cooperative
nessun soci 0 puo' avere una quota superiore a centomla euro, ne

tante azioni il cui valore nomnale superi tale somm.

L'atto costitutivo, nelle societa cooperative con piu' di

ci nquecento soci, puo' elevare il limte previsto nel precedente
comma sino al due per cento del capitale sociale. Le azioni eccedenti
tale limte possono essere riscattate o alienate nell'interesse del
socio dagli ammnistratori e, comunque, i relativi diritti

patrinoniali sono destinati a riserva indivisibile a norma
dell"articol o 2545-ter.

| limti di cui ai comm precedenti non si applicano nel caso d
conferinmenti di beni in natura o di crediti, nei casi previsti dagl
articoli 2545-qui nqui es e 2545-sexies, e con riferinento ai soci
diversi dalle persone fisiche ed ai sottoscrittori degli strunenti
finanziari dotati di diritti di anm nistrazione.

Al'l e azioni si applicano, in quanto conpatibili, |e disposizion
degli articoli 2346, 2347, 2348, 2349, 2354 e 2355. Tuttavia nelle
azioni non e' indicato |'ammontare del capitale ne' quello dei
versanenti parziali sulle azioni non conpletanente |iberate.



2526 (Soci finanziatori e altri sottoscrittori di titoli d

debito). - L'atto costitutivo puo' prevedere |'em ssione di strunmenti
finanziari, secondo |a disciplina prevista per |le societa per

azi oni .

L'atto costitutivo stabilisce i diritti di anmm nistrazione o
patrinmoniali attribuiti ai possessori degli strunenti finanziari e le

eventuali condizioni cui e sottoposto il loro trasferinmento. |
privilegi previsti nella ripartizione degli utili e nel rinmborso de
capitale non si estendono alle riserve indivisibili a norma
dell"articolo 2545-ter. A possessori di strunenti finanziari non
puo', in ogni caso, essere attribuito piu" di un terzo dei voti
spettanti all'insiene dei soci presenti ovvero rappresentati in

ci ascuna assenbl ea general e.

Il recesso dei possessori di strunmenti finanziari forniti del
diritto di voto e' disciplinato dagli articoli 2437 e seguenti
La cooperativa cui si applicano le norne sulla societa' a

responsabilita’ limtata puo' offrire in sottoscrizione strumenti
privi di diritti di ammnistrazione solo a investitori qualificati
2527 (Requisiti dei soci). - L'atto costitutivo stabilisce

requisiti per |'amr ssione dei nuovi soci e la relativa procedura,
secondo criteri non discrimnatori coerenti con |o scopo nutualistico
e |"attivita' economi ca svolta.

Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano in proprio

i nprese identiche o affini con quella della cooperativa.

L'atto costitutivo puo' prevedere, determ nandone i diritti e gli

obbl i ghi, |"anmi ssione del nuovo soci o cooperatore in una categoria
speciale in ragione dell'interesse alla sua fornazi one ovvero del suo
inserinento nell'inpresa. | soci amessi alla categoria speciale non

possono in ogni caso superare un terzo del nunero totale dei soc
cooperatori. Al termine di un periodo comunque non superiore a cinque
anni il nuovo socio e ammesso a godere i diritti che spettano agl
altri soci cooperatori.

2528 (Procedura di ammissione e carattere aperto della societa). -

L' ammi ssione di un nuovo socio e fatta con deliberazi one degl

anm ni stratori su domanda dell'interessato. La deliberazione d

anm ssi one deve essere conunicata all'interessato e annotata a cura
degli amm nistratori nel |ibro dei soci

Il nuovo socio deve versare, oltre |'inporto della quota o delle
azioni, il soprapprezzo eventual nente determ nato dall'assenblea in

sede di approvazione del bilancio su proposta dagli amm nistratori.
Il consiglio di anm nistrazione deve entro sessanta giorni notivare
| a deliberazione di rigetto della domanda di ammi ssione e comnunicarl a

agli interessati.

Qual ora | a donanda di anm ssione non sia accolta dagl

anm ni stratori, chi |'ha proposta puo' entro sessanta giorni dalla
comuni cazi one del diniego chiedere che sull'istanza si pronunc

| ' assenbl ea, |a quale delibera sulle donande non accolte, se non
apposi tanente convocata, in occasione della sua prossim successiva
convocazi one.

@i amministratori nella relazione al bilancio illustrano |le

ragi oni delle determ nazioni assunte con riguardo all'anm ssione de
nuovi soci

2529 (Acquisto delle proprie quote o azioni). - L'atto costitutivo
puo' autorizzare gli ammnistratori ad acquistare o rinborsare quote
0 azioni della societa', purche' sussistano | e condizioni previste
dal secondo comma dell'articol o 2545-quinquies e |'acquisto o i

rinborso e fatto nei limti degli utili distribuibili e delle
riserve disponibili risultanti dall'ultino bilancio regol arnmente
appr ovat o.

2530 (Trasferibilita' della quota o delle azioni). - La quota o le



azioni dei soci cooperatori non possono essere cedute con effetto
verso la societa', se la cessione non e autorizzata dagli

amm ni stratori.

Il socio che intende trasferire la propria quota o le proprie

azi oni deve darne conuni cazione agli anministratori con lettera
raccomandat a.

Il provvedi nento che concede o nega |'autorizzazione deve essere
comuni cato al socio entro sessanta giorni dal ricevinento della
richi esta.

Decorso tale termine, il socio e libero di trasferire |a propria
parteci pazione e la societa' deve iscrivere nel libro dei soc

| "acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire socio.

Il provvedi mento che nega al socio |'autorizzazi one deve essere
motivato. Contro il diniego il socio entro sessanta giorni da
ricevinento della comuni cazi one puo' proporre opposizione al
tribunal e.

Qualora |"atto costitutivo vieti la cessione della quota o delle
azioni il socio puo' recedere dalla societa', con preavviso di tre
mesi. Il diritto di recesso, in caso di divieto statutario d
trasferimento della parteci pazione, non puo' essere esercitato prim
che siano decorsi due anni dall'ingresso del socio nella societa'.
2531 (Mancato paganento delle quote o delle azioni). - Il socio che
non esegue in tutto o in parte il paganento delle quote o delle
azioni sottoscritte puo', previa intinazione da parte degl

amm ni stratori, essere escluso a norma dell'articolo 2533.

2532 (Recesso del socio). - Il socio cooperatore puo' recedere
dalla societa' nei casi previsti dalla legge e dall'atto costitutivo.
Il recesso non puo' essere parziale.

La dichi arazi one di recesso deve essere comunicata con racconmandat a
alla societa'. @i ammni stratori devono esam narla entro sessanta
giorni dalla ricezione. Se non sussistono i presupposti del recesso,
gli amm ni stratori devono darne i medi ata conuni cazi one al soci o, che
entro sessanta giorni dal ricevinmento della conuni cazi one, puo
proporre opposi zione innanzi il tribunale.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla
comuni cazi one del provvedi mento di accoglinmento della domanda. Ove | a
legge o |"atto costitutivo non preveda diversanente, per i rapporti
mutual istici tra socio e societa' il recesso ha effetto con |la
chiusura dell " esercizio in corso, se conunicato tre nmesi prima, e, in
caso contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo

2533 (Esclusione del socio). - L'esclusione del socio, oltre che

nel caso indicato all'articolo 2531, puo' aver |uogo:

1) nei casi previsti dall'atto costitutivo;

2) per gravi inadenpienze delle obbligazioni che derivano dalla

| egge, dal contratto sociale, dal regolamento o dal rapporto

mut ual i stico

3) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per |a

parteci pazione alla societa';

4) nei casi previsti dall'articolo 2286;

5) nei casi previsti dell"articolo 2288, prinmo comma.

L' escl usi one deve essere deliberata dagli ammnistratori o, se
|'"atto costitutivo | o prevede, dall'assenbl ea.

Contro | a deliberazione di esclusione il socio puo' proporre

opposi zione al tribunale, nel termne di sessanta giorni dalla
conuni cazi one.

Qualora |'atto costitutivo non preveda di versanente, |o

sci oglinmento del rapporto sociale determ na anche la risoluzione dei
rapporti nutualistici pendenti.

2534 (Morte del socio). - In caso di norte del socio, gli eredi
hanno diritto alla Iiquidazione della quota o al rinborso delle



azioni secondo | e disposizioni dell'articolo seguente.

L'atto costitutivo puo' prevedere che gli eredi provvisti dei
requisiti per |'amm ssione alla societa' subentrino nella

part eci pazi one del socio deceduto.

Nel | 'i potesi prevista dal secondo comma, in caso di pluralita' di
eredi, questi debbono nom nare un rappresentante conmune, salvo che |a
quota sia divisibile e la societa' consenta |a divisione.

2535 (Liquidazione della quota o rinborso delle azioni del socio
uscente). - La liquidazione della quota o il rinborso delle azioni ha
| uogo sulla base del bilancio dell'esercizio in cui si sono
verificati il recesso, |'esclusione o la norte del socio.

La |iquidazione della parteci pazi one sociale, eventualmente ridotta
in proporzione alle perdite inputabili al capitale, avviene sulla
base dei criteri stabiliti nell'atto costitutivo. Salvo diversa

di sposi zione, |l a liquidazione conprende anche il rinborso de
soprapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patrinonio della
societa' e non sia stato destinato ad aunmento gratuito del capitale
ai sensi dell'articolo 2545-qui nquies, terzo conma.

Il paganment o deve essere fatto entro sei nesi dall'approvazi one de
bilancio. L'atto costitutivo puo' prevedere che, per la frazione
della quota o |l e azioni assegnate al socio ai sensi degli articol
dell"articol o 2545-qui nqui es e 2545-sexies, la |liquidazione o i
rimborso, unitamente agli interessi legali, possa essere corrisposto
in piu rate entro un termne nmassino di cingque anni

2536 (Responsabilita' del socio uscente e dei suoi eredi). - 11

soci o che cessa di far parte della societa risponde verso questa per
il paganento dei conferinmenti non versati, per un anno dal giorno in
cui il recesso, la esclusione o la cessione della quota si e
verifi cat a.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si

mani festa |'insolvenza della societa', il socio uscente e obbligato
verso questa nei limti di quanto ricevuto per la liquidazione della
quota o per il rinborso delle azioni

Nell o stesso nodo e per | o stesso term ne sono responsabili verso

la societa' gli eredi del socio defunto

2537 (Creditore particolare del socio). - Il creditore particolare

del socio cooperatore, finche' dura |la societa', non puo' agire
esecutivanente sulla quota e sulle azioni del nedesino.

Sezione |1V
Degli organi sociali

2538 (Assenblea). - Nelle assenblee hanno diritto di voto coloro

che risultano iscritti da alnmeno tre nesi nel libro dei soci

Ciascun soci o cooperatore ha un voto, qualunque sia il valore della
quota o il nunero delle azioni possedute. L'atto costitutivo
determina i limti al diritto di voto degli strumenti finanziari
offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori.

Ai soci cooperatori persone giuridiche |'atto costitutivo puo
attribuire piu' voti, ma non oltre cinque, in relazione all'ammontare
della quota oppure al numero dei |oro nenbri.

Nel | e cooperative in cui i soci realizzano | o scopo nutualistico
attraverso |'integrazione delle rispettive inprese o di talune fas

di esse, |'atto costitutivo puo' prevedere che il diritto di voto sia
attribuito in ragione della partecipazione allo scanbio nmutualistico.
Lo statuto stabilisce un limte per il voto plurino per tal

categorie di soci, in mdo che nessuno di essi possa esprinere piu

del decino dei voti in ciascuna assenbl ea generale. In ogni caso, ad
essi non puo' essere attribuito piu' di un terzo dei voti spettanti



all'insieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna assenbl ea
general e.

Le maggi oranze richieste per |la costituzione delle assenbl ee e per
la validita' delle deliberazioni sono determnate dall'atto

costitutivo e sono cal col ate secondo il numero dei voti spettanti a
soci
L'atto costitutivo puo' prevedere che il voto venga espresso per

corri spondenza, ovvero nediante altri nezzi di tel ecormunicazione. In
tal caso |'avviso di convocazi one deve contenere per esteso |la

del i berazi one proposta. Se sono poste in votazione proposte diverse
da quelle indicate nell'avviso di convocazione, i voti espressi per
corri spondenza non si conputano ai fini della regolare costituzione
del | ' assenbl ea

2539 (Rappresentanza nell'assenblea). - Nelle cooperative
disciplinate dalle nornme sulla societa' per azioni ciascun socio puo
rappresentare sino ad un massino di dieci soci.

Il socio inprenditore individuale puo' farsi rappresentare

nel | ' assenbl ea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado e
dagli affini entro il secondo che collaborano all'inpresa.
2540 (Assenbl ee separate). - L'atto costitutivo delle societa

cooperative puo' prevedere |o svolginento di assenbl ee separate,
anche rispetto a specifiche materie ovvero in presenza di particolar
categorie di soci

Lo svol gimento di assenbl ee separate deve essere previsto quando | a
soci eta' cooperativa ha piu'" di tremla soci e svolge la propria
attivita' in piu" province ovvero se ha piu di cinquecento soci e si
realizzano piu' gestioni mnutualistiche.

L'atto costitutivo stabilisce il luogo, i criteri e le nodalita' d
convocazione e di partecipazione all'assenbl ea general e dei soc

del egati e assicura in ogni caso |a proporzional e rappresentanza
dell e minoranze espresse dalle assenbl ee separate.

| del egati debbono essere soci. Alla assenbl ea general e possono
assistere anche i soci che hanno preso parte alle assenbl ee separate.
Le deliberazioni della assenbl ea general e possono essere inpugnate
ai sensi dell'articolo 2377 anche dai soci assenti e dissenzienti
nel | e assenbl ee separate quando, senza i voti espressi dai del egati
del l e assenbl ee separate irregolarmente tenute, verrebbe meno |a
maggi oranza richiesta per la validita' della deliberazione.

Le deliberazioni delle assenbl ee separate non possono essere

aut onormanente i npugnat e.

Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle

soci eta' cooperative con azioni ammesse alla quotazione nei nercati
regol anentati .

2541 (Assenbl ee speciali dei possessori degli strunenti

finanziari). - Se sono stati enessi strunenti finanziari privi di
diritto di voto, |'assenblea speciale di ciascuna categoria delibera:
1) sull*'approvazione delle deliberazioni dell'assenblea della

soci eta' cooperativa che pregiudicano i diritti della categoria;

2) sull'esercizio dei diritti ad essa eventual mente attribuiti ai
sensi dell'articolo 2526;

3) sulla nomna e sulla revoca dei rappresentanti comuni d

ciascuna categoria e sull'azione di responsabilita' nei loro
confronti;

4) sulla costituzione di un fondo per |le spese, necessario alla
tutela dei conuni interessi dei possessori degli strunenti finanziar
e sul rendiconto relativo;

5) sulle controversie con |a societa' cooperativa e sulle

rel ative transazi oni e rinunce;

6) sugli altri oggetti di interesse conune a ciascuna categoria

di strumenti finanziari



La assenbl ea speciale e convocate dagli anmm nistratori della

soci eta' cooperativa o dal rappresentante conune, quanto lo ritengano
necessari o o quando al neno un terzo dei possessori degli strunenti
finanziari ne faccia richiesta.

Il rappresentante comune deve provvedere all'esecuzione delle

del i berazioni dell'assenbl ea speciale e deve tutelare gli interess
conmuni dei possessori degli strumenti finanziari nei rapporti con la
soci eta' cooperativa.

Il rappresentante conune ha diritto di esamnare i libri di cui
all'"articolo 2421, nureri 1) e 3) e di ottenere estratti; ha altresi
il diritto di assistere all'assenblea della societa' cooperativa e di
i mpugnarne | e deliberazioni

2542 (Consiglio di amm nistrazione). - La nom na degl

amm nistratori spetta all'assenblea fatta eccezione per i prim

anm ni stratori che sono nominati nell'atto costitutivo e salvo quanto
di sposto nell'ultinm coma del presente articoloo.

La maggi oranza degli amr nistratori e' scelta tra i soc

cooperatori ovvero tra le persone indicate dai soci cooperatori
persone giuridiche.

Nel | e societa' cooperative cui si applica la disciplina delle
societa' per azioni, |'atto costitutivo stabilisce i limti al cunulo
delle cariche e alla rieleggibilita degli amrinistratori nel limte
massimo di tre nandati consecuti vi.

L'atto costitutivo puo' prevedere che uno o piu' amministratori

siano scelti tra gli appartenenti alle diverse categorie dei soci, in
proporzione dell'interesse che ciascuna categoria ha nell'attivita
sociale. In ogni caso, ai possessori di strunenti finanziari non puo
essere attribuito il diritto di eleggere piu" di un terzo degl

amm ni stratori.

La nomna di uno o piu' amministratori puo' essere attribuita
dall"atto costitutivo allo Stato o ad enti pubblici. In ogni caso, la
nom na del |l a naggi oranza degli amministratori e riservata

al | ' assenbl ea.

2543 (Organo di controllo). - La nomina del collegio sindacale e
obbligatoria nei casi previsti dal secondo e terzo coma
dell"articolo 2477, nonche' quando |a societa' enmette strunenti
finanziari non partecipativi.

L'atto costitutivo puo' attribuire il diritto di voto nell'el ezione
del |l "organo di controllo proporzional nente alle quote o alle azioni
possedute ovvero in ragione della partecipazione allo scanbio

mut ual i stico

| possessori degli strumenti finanziari dotati di diritti di

anm ni strazi one possono el eggere, se |lo statuto | o prevede, nel

conpl esso sino ad un terzo dei conponenti dell'organo di controllo.
2544 (Sistem di anmm nistrazione). - Indipendentenente dal sistema

di amm ni strazi one adottato non possono essere del egati dagl

anm ni stratori, oltre le naterie previste dall"articolo 2381,

poteri in nmateria di anm ssione, di recesso e di esclusione dei soc

e |l e decisioni che incidono sui rapporti nutualistici con i soci

Se | a cooperativa ha adottato il sistena di amm ni strazione di cui
all'articolo 2409-octies, i possessori di strumenti finanziari non
possono el eggere piu' di un terzo dei conponenti del consiglio d
sorveglianza e piu' di un terzo dei conponenti del consiglio di
gestione. | conponenti del consiglio di sorveglianza eletti dai soci
cooperatori devono essere scelti tra i soci cooperatori ovvero tra le
persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.

Se |la cooperativa ha adottato il sistena di anm nistrazione di cui
all"articolo 2409-sexi esdecies. agli anmministratori eletti da
possessori di strunenti finanziari, in msura conunque non superiore

ad un terzo, non possono essere attribuite del eghe operative ne' gl



stessi possono fare parte del comtato esecutivo.

2545 (Rel azi one annual e sul carattere nutualistico della
cooperativa). - i ammnistratori e i sindaci della societa', in
occasi one del |l a approvazi one del bilancio di esercizio debbono, nelle
rel azioni previste dagli articoli 2428 e 2429 indicare specificanente

i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguinmento dello
scopo mnutualistico

2545-bis (Diritti dei soci). - Nelle societa' cooperative cui si
applica la disciplina della societa' per azioni, oltre a quanto
stabilito dal prino comma dell'articolo 2422, i soci, quando al neno

un deci no del nunmero conplessivo lo richieda ovvero al meno un

vent esi no quando | a cooperativa ha piu' di tremla soci, hanno
diritto di esanminare, attraverso un rappresentante, eventual nente
assistito da un professionista di sua fiducia, il libro delle
adunanze e delle deliberazioni del consiglio di anmnistrazione e i
libro delle deliberazioni del comtato esecutivo, se esiste.

| diritti di cui al conma precedente non spettano ai soci in nora
per | a mancata esecuzione dei conferinenti o inadenpienti rispetto
all e obbligazioni contratte con |la societa'

2545-ter (Riserve indivisibili). - Sono indivisibili le riserve che
per disposizione di legge o dello statuto non possono essere
ripartite tra i soci, neppure in caso di scioglinmento della societa'.
Le riserve indivisibili possono essere utilizzate per la copertura
di perdite solo dopo che sono esaurite le riserve che la societa
aveva destinato ad operazioni di aunento di capitale e quelle che
possono essere ripartite tra i soci in caso di scioglinmento della
societa'.

2545-quater (Riserve legali, statutarie e volontarie). - Qual unque
sia |"amontare del fondo di riserva | egale, deve essere a questo
destinato alneno il trenta per cento degli utili netti annuali.
Una quota degli utili netti annuali deve essere corrisposta a

fondi mutualistici per |la pronozione e |o sviluppo della
cooperazione, nella msura e con le nodalita' previste dalla |egge.
L' assenbl ea determina, nel rispetto di quanto previsto

dall"articol o 2545-qui nqui es, | a destinazione degli utili non
assegnati ai sensi del prinp e secondo comma.
2545-quinquies - (Diritto agli utili e alle riserve dei soci

cooperatori). L'atto costitutivo indica le nodalita' e |la percentual e
massima di ripartizione dei dividendi tra i soci cooperatori.
Possono essere distribuiti dividendi, acquistate proprie quote o

azioni ovvero asseghate ai soci le riserve divisibili se il rapporto
tra il patrinmonio netto e il conplessivo indebitamento della societa
e' superiore ad un quarto. Il divieto non si applica nei confronti

dei possessori di strumenti finanziari

L'atto costitutivo puo' autorizzare |'assenbl ea ad assegnare a
soci le riserve divisibili attraverso

a) |'emssione degli strunmenti finanziari di cui

all"articolo 2526;

b) nedi ante aunento proporzionale delle quote sottoscritte e
versate, o nediante |'em ssione di nuove azioni, anche in deroga a
quanto previsto dall'articolo 2525, nella nmisura nassima conpl essiva
del venti per cento del valore originario.

Le riserve divisibili, spettanti al socio in caso di scioglinmento
del rapporto, possono essere assegnate, se |o statuto non prevede
di versanente, attraverso |'enissione di strunenti finanziari

Iiberanente trasferibili e devono esserlo ove il rapporto tra i
patrinonio netto e il conplessivo indebitanento della societa' sia
inferiore ad un quarto.

2545-sexies (Ristorni). - L' atto costitutivo determna i criteri d

ripartizione dei ristorni ai soci proporzionalmente alla quantita' e



qualita' degli scanmbi nutualistici

Le cooperative devono riportare separatanente nel bilancio i dati
relativi all'attivita' svolta con i soci, distinguendo eventual nente
| e diverse gestioni nutualistiche.

L' assenbl ea puo' deliberare |la distribuzione dei ristorni a ciascun
soci 0 anche medi ante aunento proporzionale delle rispettive quote o
con |'emi ssione di nuove azioni, in deroga a quanto previsto
dall'articol o 2525, ovvero nediante |'em ssione di strunenti
finanziari.

2545-septies (G uppo cooperativo paritetico). - Il contratto con
cui piu'" cooperative appartenenti anche a categorie diverse regol ano,
anche in forna consortile, la direzione e il coordi nanento dell e

rispettive inprese deve indicare:

1) la durata;

2) la cooperativa o | e cooperative cui e
del gruppo, indicandone i relativi poteri;

3) |'eventual e partecipazione di altri enti pubblici e privati;
4) i criteri e le condizioni di adesione e di recesso dal
contratto;

5) i criteri di conpensazione e |'equilibrio nella distribuzione
dei vantaggi derivanti dall'attivita conune.

La cooperativa puo' recedere dal contratto senza che ad essa
possano essere inposti oneri di alcun tipo qualora, per effetto
del | " adesi one al gruppo, |e condizioni dello scambio risultino
pregi udi zi evoli per i propri soci.

Le cooperative aderenti ad un gruppo sono tenute a depositare in
forma scritta |'accordo di partecipazione presso |'albo delle
soci eta' cooperative.

attribuita direzione

Sezi one V
Dell e nodificazioni dell'atto costitutivo

2545-octies (Perdita della qualifica di cooperativa a nutualita
preval ente). - La cooperativa perde la qualifica di cooperativa a
mutualita' preval ente quando, per due esercizi consecutivi, non
rispetti la condizione di prevalenza, di cui all'articolo 2513,
ovvero quando nodifichi |le previsioni statutarie di cu
all'articol o 2514.

In questo caso, sentito il parere del revisore esterno, ove
presente, gli amm nistratori devono redigere il bilancio al fine d
determnare il valore effettivo dell'attivo patrinoniale da inputare
alle riserve indivisibili. Il bilancio deve essere verificato senza
rilievi da una societa di revisione

2545-novies (Modificazioni dell'atto costitutivo). - Alle

del i berazioni che inportano nodificazioni dell'atto costitutivo s
applica | "articolo 2436.
La fusione e la scissione di societa cooperative sono disciplinate

dal titolo V, capo X, sezione Il e Ill.
2545-decies (Trasformazione). - Le societa' cooperative diverse da
quelle a mutualita' preval ente possono deliberare, con il voto

favorevole di alnmeno la nmeta' dei soci della cooperativa, la
trasformazione in una societa' del tipo previsto dal titolo V, capi
I, 11, 1v, V, VI e VIl, o in consorzio.

Quando i soci sono neno di cinquanta, |a deliberazione deve essere
approvata con il voto favorevole dei due terzi di essi. Quando i soc
sono piu' di diecimla, |'"atto costitutivo puo' prevedere che la
trasfornmazi one sia deliberata con il voto favorevole dei due terz
dei votanti se all'assenbl ea sono presenti, personal nente o per

del ega, alnmeno il venti per cento dei soci.



All"esito della trasfornmazione gli strumenti finanziari con diritto
di voto sono convertiti in partecipazioni ordinarie, conservando gl
eventual i privil egi

2545-undeci es (Devol uzi one del patrinonio e bilancio di
trasformazione). - La deliberazione di trasfornazi one devol ve i
valore effettivo del patrinonio, dedotti il capitale versato e
rivalutato e i dividendi non ancora distribuiti, eventual mente
aumentato fino a concorrenza dell'amontare mnino del capitale della
nuova societa', esistenti alla data di trasfornazione ai fond

mutual istici per |a pronozione e | o sviluppo della cooperazione.
Al'la proposta di deliberazione di trasformazione gli anmnistratori
al | egano una relazione giurata di un esperto designato dal tribunale
nel cui circondario ha sede |a societa' cooperativa, attestante il
val ore effettivo del patrinonio dell'inpresa.

2545- duodeci es (Scioglinmento). - La societa' cooperativa si

scioglie per |le cause indicate ai nuneri 1), 2), 3), 5), 6) e 7)
dell"articolo 2484, nonche' per la perdita del capital e sociale.
2545-terdeci es (Insolvenza). - In caso di insolvenza della

societa', |'autorita' governativa alla quale spetta il controllo
sulla societa' dispone |a |liquidazione coatta amm nistrativa. Le
cooperative che svolgono attivita' conmercial e sono soggette anche al
fallimento.

La dichiarazione di fallinmento preclude |la Iiquidazione coatta
anmini strativa e il provvedinento di |iquidazione coatta

anm ni strativa preclude |a dichiarazione di fallinmento.

Sezi one VI
Dei controll

2545-quat erdecies (Controllo sulle societa' cooperative). - Le

soci eta' cooperative sono sottoposte alle autorizzazioni, alla
vigilanza e agli altri controlli sulla gestione previsti dalle |eggi
speci ali.

2545- qui nqui esdecies (Controllo giudiziario). - | fatti previsti

dall"articol o 2409 possono essere denunciati al tribunale dai soci
che siano titolari del decinp del capitale sociale ovvero da un
deci o del numero conpl essivo dei soci, e, nelle societa cooperative
che hanno piu' di tremla soci, da un ventesino dei soci.

Il ricorso deve essere notificato a cura dei ricorrenti anche
all'"autorita' di vigilanza.

Il tribunale, sentiti in camera di consiglio gli ammnistratori,
sindaci e |'autorita' di vigilanza, dichiara inprocedibile il ricorso
se per i nedesim fatti sia stato gia' nom nato un ispettore o un
conmi ssario dall'autorita' di vigilanza.

L'autorita' di vigilanza dispone | a sospensione del procedi nento
dalla medesima iniziato se il tribunale per i medesim fatti ha

nom nato un ispettore o un anm nistratore giudiziario.
2545- sexi esdeci es (Gestione comrissariale). - In caso di irregolare
funzi onanento dell e societa' cooperative, |'autorita' governativa
puo' revocare gli ammnistratori e i sindaci, e affidare | a gestione
della societa' ad un commi ssario, determinando i poteri e |a durata.
Ove |'inportanza della societa' cooperativa lo richieda, |"'autorita'
di vigilanza puo' nom nare un vice conm ssario che collabora con i
commi ssario e 1o sostituisce in caso di inpedinmento.

Al conmi ssari o possono essere conferiti per deternminati atti anche

i poteri dell'assenblea, ma |l e relative deliberazioni non sono valide
senza | ' approvazi one dell'autorita governativa.

Se |'autorita' di vigilanza accerta irregolarita' nelle procedure

di amm ssione dei nuovi soci, puo' diffidare la societa' cooperativa



e, qualora non si adegui, assunmere i provvedinenti di cui ai conm
precedenti .

2545-septi esdecies (Scioglimento per atto dell'autorita). -
L'autorita' di vigilanza, con provvedi nento da pubblicarsi nella
Gazzetta Uficiale e da iscriversi nel registro delle inprese, puo
sciogliere |l e societa' cooperative e gli enti mutualistici che non
perseguono | o scopo nmutualistico o non sono in condizione d

raggi ungere gli scopi per cui sono stati costituiti o che per due
anni consecutivi non hanno depositato il bilancio di esercizio o non
hanno conpiuto atti di gestione.

Se vi €' luogo a liquidazione, con |o stesso provvedi mrento sono
nonminati uno o piu' conmissari |iquidatori.

2545-octi esdeci es (Sostituzione dei liquidatori). - In caso di
irregolarita’ o di eccessivo ritardo nello svolginento della

| i qui dazi one ordinaria di una societa' cooperativa, |'autorita
governativa puo' sostituire i liquidatori o, se questi sono stati

nomi nati dall'autorita' giudiziaria, puo' chiederne | a sostituzione
al tribunale.

Fatti salvi i casi di liquidazione per i quali e intervenuta |la
nonmina di un |liquidatore da parte dell'autorita' giudiziaria,

| "autorita' di vigilanza di spone | a pubblicazione nella Gazzetta

U ficiale, per la conseguente cancell azione dal registro delle

i nprese, dell'elenco delle societa' cooperative e degli enti

mutual istici in |iquidazione ordinaria che non hanno depositato i
bilanci di esercizio relativi agli ultim cinque anni

Entro il termne perentorio di trenta giorni dalla pubblicazione
creditori e gli altri interessati possono presentare all'autorita'
governativa fornmale e notivata donmanda intesa a consentire |la
prosecuzi one della |iquidazione. Trascorso il suddetto termine, a
seguito di conuni cazione da parte dell'autorita' di vigilanza, i
conservatore del registro delle inprese territorial nente conmpetente
provvede alla cancell azione della societa' cooperativa o dell'ente
mut ual i stico dal registro nedesino.

Capo |1
dell e nutue assicuratrici

2546 (Nozione). - Nella societa' di nutua assicurazione |le
obbl i gazi oni sono garantite dal patrinonio sociale.

| soci sono tenuti al paganento dei contributi fissi o variabili
entro il limte massinp determinato dall'atto costitutivo

Nel | e mutue assicuratrici non si puo' acquistare la qualita' di
soci 0, se non assicurandosi presso la societa', e si perde la
qualita' di socio con |'estinguersi dell'assicurazione, salvo quanto
di sposto dall'articol o 2548.

2547 (Norne applicabili). - Le societa' di mutua assicurazi one sono
soggette alle autorizzazioni, alla vigilanza e agli altri controlli
stabiliti dalle leggi speciali sull'esercizio dell'assicurazione, e
sono regol ate dalle nornme stabilite per |le societa cooperative, in
quanto conpatibili con la |oro natura.

2548. (Conferimenti per la costituzione di fondi di garanzia). -
L'atto costitutivo puo' prevedere la costituzione di fondi d
garanzia per il paganento delle indennita', mediante speci al
conferinmenti da parte di assicurati o di terzi, attribuendo anche a
questi ultim la qualita" di socio.

L'atto costitutivo puo' attribuire a ciascuno dei soci sovventori
piu voti, ma non oltre cinque, in relazione all'ammontare de
conf eri nent o.

| voti attribuiti ai soci sovventori, conme tali, devono in ogn



caso essere inferiori al nunero dei voti spettanti ai soci
assicurati.

| soci sovventori possono essere nominati ammnistratori. La
maggi oranza degli amministratori deve essere costituita da soc
assicurati.".

Art. 9.

Norme di attuazione e transitorie

1. Alla Sezione V del Capo | del regio decreto 30 narzo 1942, n.

318, recante disposizioni per |'attuazione del codice civile e

di sposi zioni transitorie, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) |"articolo 92 e' sostituito dal seguente:

"Art. 92. - 1l decreto, previsto dall'articolo 2409 del codice, che
nomna | 'anmni stratore giudiziario nelle societa' di cui ai capi Ve
VI del titolo V del libro V del codice priva |'inprenditore, dalla

sua data, dell'anm nistrazione della societa' nei limti dei poteri
conferiti all'anmnistratore giudiziario.

Salvo che il decreto disponga diversanente, |'ammnistratore

gi udi ziari o non puo' conpiere atti eccedenti |'ordinaria

amm ni strazione, senza |'autorizzazione del tribunale.

Entro i linmti dei poteri conferitigli, |I'amrinistratore sta in

giudi zio nelle controversie, anche pendenti, relative alla gestione
del la societa'.

Al'l"amm ni stratore giudiziario possono essere attribuiti per
determinati atti i poteri dell'assenblea. Le relative deliberazion
non sono efficaci senza |'approvazione del tribunale.

Il conpenso dell'anmministratore giudiziario e determnato da
tribunal e. ;

b) all'articolo 94, i prim due comm sono sostituiti dai

seguenti :

"L'"anm ni stratore giudiziario deve adenpiere ai doveri del proprio
ufficio con la diligenza richiesta dalla natura del proprio ufficio e
puo' essere revocato dal tribunale su richiesta dei soggetti
legittimati a chi ederne | a nom na.

L' ammi ni stratore che cessa dal suo ufficio deposita nella

cancel leria del tribunale del luogo, ove e |a sede principale
dell"inpresa, il conto della gestione. L'avvenuto deposito e

conuni cato i medi atamente alla societa'. ;

c) all"articolo 103 sono apportate | e seguenti nodificazioni

1) il prino comma e' sostituito dal seguente:
"I provvedi nenti del tribunale previsti dall'articolo 2409 de
codi ce sono disposti con decreto, il quale deve essere conunicato a

cura del cancelliere, entro cinque giorni, all'ufficio del registro
delle inprese per |'iscrizione. ;

2) il secondo conma e' abrogato;

d) I"articolo 104 e' sostituito dal seguente:

"Art. 104. - Il tribunale, prim di procedere alla nom na del
rappresentante degli obbligazionisti prevista dall'articolo 2417 del
codi ce, deve sentire gli anmnistratori o il consiglio di gestione

della societa'. ;

e) |l"articolo 106 e' sostituito dal seguente:

"Art. 106. - Le nornme degli articoli 92, 93 e 94 di queste

di sposi zi oni si applicano anche al conmi ssario governativo incaricato
dell a gestione della societa cooperativa a norna

dell"articol o 2545-sexi esdeci es del codice, intendendosi sostituiti
nei poteri del tribunale, per quanto riguarda |e disposizioni de
precedenti articoli 92 e 94, prinop conme, |'autorita' governativa che
ha nom nato il conm ssari o.

f) dopo |"articolo 111 sono inseriti i seguenti:



"Art. 111-bis. - La misura rilevante di cui all'articolo 2325-bis
del codice e' quella stabilita a norna dell'articolo 116 del decreto
| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e risultante alla data del 1
gennai o 2004. Nel caso previsto dall'articolo 2409-bis, secondo
comma, del codice, si applicano alla societa' di revisione le

di sposi zioni degli articoli 155, comma 2, 162, comm 1 e 2, 163,
commi 1 e 4 del decreto legislativo n. 58 del 1998.

Art. 111-ter. - Chi richiede |'iscrizione presso il registro delle
i nprese dell'"atto costitutivo di una societa' deve indicarne nella
domanda | 'indirizzo, conprensivo della via e del nunero civico, ove
e' posta |la sua sede. In caso di successiva nodificazione di tale
indirizzo gli ammnistratori ne depositano apposita dichiarazi one
presso il registro delle inprese.

Art. 1l1l-quater. - La societa' di revisione di cui all'articolo

2447-ter del codice e scelta tra quelle iscritte nell'albo speciale
delle societa' di revisione tenuto dalla Comni ssione nazionale per |le

societa' e la borsa a norrma delle leggi speciali; essa non puo'
essere una persona fi sica.

Art. 111-quinquies. - L'articolo 2632 del codice, conme nodificato
dal decreto legislativo 11 aprile 2002, n. 61, e sostituito da
seguente: “Art. 2632. - Fornazione fittizia del capitale. di
anministratori e i soci conferenti che, anche in parte, fornmano od
aumentano fittizianmente il capitale sociale nmediante attribuzioni di

azioni o quote in msura conplessivanmente superiore all'amontare de
capital e sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o quote,
sopravval utazione rilevante dei conferinmenti di beni in natura o d
crediti ovvero del patrinonio della societa" nel caso di
trasformazi one, sono puniti con la reclusione fino ad un anno.'.

Art. 111-sexies. - di articoli 100, 101, 108 e 109 sono abrogati .
Art. 111-septies. - Le cooperative sociali che rispettino | e norne
di cui alla legge 8 novenbre 1991, n. 381, sono considerate,

i ndi pendentenente dai requisiti di cui all'articolo 2513 del codice,
cooperative a nmutualita' prevalente. Le cooperative agricole che
esercitano le attivita' di cui all'articolo 2135 del codice sono
consi derate cooperative a mutualita' prevalente se soddisfano le
condi zioni di cui al terzo comma dell'articolo 2513 del codice. Le
pi ccol e societa' cooperative costituite ai sensi della |egge 7 agosto
1997, n. 266, nel termne previsto all'articolo 223-duodeci es de
codi ce devono trasformarsi nella societa' cooperativa disciplinata
dall'articol o 2522 del codice.

Art. 11l1-octies. - Sono investitori istituzionali destinati alle
soci eta' cooperative quelli costituiti ai sensi della | egge 25
febbraio 1985, n. 49, i fondi nutualistici e i fondi pensione
costituiti da societa' cooperative.

Art. 111-novies. - Le societa' di revisione di cui al secondo comma

dell"articolo 2545-octies del codice sono quelle di cui al decreto

| egi slativo 27 gennai o 1992, n. 88.

Art. 111-decies. - Ferna restando la natura indivisibile delle

ri serve accantonate, non rilevano ai fini dell'obbligo di devol uzi one
previsto dall"articolo 17 della | egge 23 di cenbre 2000, n. 388, |la
nodi fi cazi one delle clausole previste dall'articolo 26 del decreto

| egislativo Capo provvisorio dello Stato 14 dicenmbre 1947, n. 1577,
ovvero | a decadenza dai benefici fiscali per effetto della perdita
del requisito della preval enza conme disciplinato dagli articoli 2512
e 2513 del codice.

@i anmmnistratori devono, tuttavia, redigere un bilancio ai sensi
dell'articol o 2545-octi es del codice.

Art. 111-undecies. - Il Mnistro delle attivita' produttive, d
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, stabilisce,
con proprio decreto, regim derogatori al requisito della preval enza,



cosi' cone definite dall'articolo 2513 del codice, in relazione alla
struttura dell'inpresa e del nercato in cui |e cooperative operano, a
speci fiche di sposizioni normative cui |e cooperative devono
uniformarsi e alla circostanza che | a realizzazione del bene

destinato allo scanbio nmutualistico richieda il decorso di un periodo
di tenpo superiore all'anno di esercizio.

Art. 111-duodecies. - Qualora tutti i loro soci illimtatanmente
responsabili, di cui all'articolo 2361, comma secondo, del codice,
siano societa' per azioni, in accomandita per azioni o societa' a
responsabilita limtata, le societa" in none collettivo o in
acconandita senplice devono redigere il bilancio secondo | e norne
previste per |le societa' per azioni; esse devono inoltre redigere e
pubblicare il bilancio consolidato cone disciplinato dall'articolo 26

del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, ed in presenza de
presupposti ivi previsti.

2. Alla Sezione V del Capo Il del regio decreto 30 marzo 1942, n
318, recante disposizioni per |'attuazione del codice civile e

di sposi zioni transitorie, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) L'articolo 218 e' sostituito dal seguente:

"Art. 218. - Le societa' poste in liquidazione alla data del 1
gennai o 2004, sono liquidate secondo |le leggi anteriori.

Le societa' poste in liquidazione alla data del 1 gennaio 2004,
sono |liqui date secondo | e nuove disposi zioni. ;

b) dopo I'articolo 223 sono inseriti i seguenti

"Art. 223-bis. - Le societa' di cui ai capi V, VI e VIl del titolo

V del libro V, del codice civile, iscritte nel registro delle inprese
alla data del 1 gennaio 2004, devono uniformare |'atto costitutivo e
lo statuto alle nuove disposizioni inderogabili entro il 30 settenbre
2004.

Le deliberazioni necessarie all'adeguanento dell'atto costitutivo e
dello statuto alle nuove disposizioni, anche non inderogabili,
possono essere assunte dall' assenbl ea straordinaria a naggi oranza
senmplice, qualunque sia la parte di capitale rappresentata dai soci
parteci panti .

Le nodifiche statutarie necessarie per |'attribuzione all'organo
anm ni strativo, al consiglio di sorveglianza o al consiglio di
gestione della conpetenza all' adeguanento dello statuto alle

di sposi zioni di cui all"articolo 2365, secondo conma, del codice sono
deliberate dall'assenblea straordinaria con le nodalita' e le

maggi oranze i ndicate nei comm precedenti.

Fino alla data indicata al prinp comm, |e previgenti disposizion
del|l"atto costitutivo e dello statuto conservano |la loro efficacia
anche se non sono conform alle disposizioni inderogabili del
present e decreto.

Dall a data del 1 gennaio 2004 non possono essere iscritte ne
registro delle inprese le societa' di cui ai capi V, VI e VIl de
titolo V del libro V del codice civile, anche se costituite
anteriornmente a detta data, che siano regolate da atto costitutivo e
statuto non conform al decreto nmedesinpb. Si applica in tale caso
|"articolo 2331, quarto comma, del codice.

Le societa' costituite anteriornmente al 1 gennai o 2004 possono, in
sede di costituzione o di nodificazione dello statuto, adottare
clausol e statutarie conform ai decreti legislativi attuativi della
| egge 3 ottobre 2001, n. 366. Tali clausole avranno efficacia a
decorrere dal nonmento, successivo alla data del 1 gennaio 2004, in
cui saranno iscritte nel registro delle inprese con contestual e
deposito dello statuto nella sua nuova versi one.

Art. 223-ter. - Le societa' per azioni costituite prima del 1
gennai o 2004 con un capitale sociale inferiore a centoventimla euro
possono conservare la forma della societa' per azioni per il tenpo



stabilito per la loro durata antecedentenmente alla data del 1 gennaio
2004.

Art. 223-quater. - Nel caso in cui |la |l egge prevede che le
autorizzazioni di cui agli articoli 2329, nunero 3), e 2436, secondo
comm, del codice civile siano rilasciate successivanente alla
stipul azione dell"atto costitutivo o, rispettivamente, alla
deliberazione, i termni previsti dalle suddette disposizion
decorrono dal giorno in cui |'originale o la copia autentica del
provvedi mento di autorizzazione e stato consegnato al notaio.
L'autorita' conpetente al rilascio delle autorizzazioni di cui a
primo comma e' altresi' legittimta, qualora |'iscrizione ne
registro delle inprese sia avvenuta nonostante |la | oro mancanza o
invalidita', a proporre istanza per |a cancell azione della societa'

medesi ma dal registro. Il tribunale provvede, sentita la societa', in
camera di consiglio e nel caso di accoglinmento dell'istanza si
applica |"articolo 2332 del codice.

Art. 223-quinquies. - Tutti i termni previsti in disposizion

speciali con riferinento all'onol ogazione dell'atto costitutivo o d
del i berazi oni assenbl eari decorrono dalla data di iscrizione di tal
atti nel registro delle inprese.

Art. 223-sexies. - Le disposizioni degli articoli 2377, 2378, 2379
2379-bis, 2379-ter e 2434-bis del codice civile si applicano anche
alle deliberazioni anteriori alla data del 1 gennaio 2004, salvo che
| "azione sia stata gia' proposta. Tuttavia se i term ni scadono entro
il 31 marzo 2004, |le azioni per |'annullamento o | a dichiarazione di

nullita delle deliberazioni possono essere esercitate entro il 31
marzo 2004.

Art. 223-septies. - Se non diversanente disposto, |le norme de

codice civile che fanno riferimento agli amrinistratori e ai sindac
trovano applicazione, in quanto conpatibili, anche ai conponenti del
consiglio di gestione e del consiglio di sorveglianza, per le

soci eta' che abbiano adottato il sistema dualistico, e ai conponenti
del consiglio di anmm nistrazione e ai conponenti del comtato interno
per il controllo sulla gestione, per |le societa" che abbiano adottato

il sistema nonista.
Qgni riferimento al collegio sindacale o ai sindaci presente nelle
| eggi speciali e da intendersi effettuato anche al consiglio d

sorveglianza e al comitato per il controllo sulla gestione o ai loro
componenti, ove conpatibile con le specificita di tali organi
Art. 223-octies. - La trasfornmazione prevista dall'articolo

2500-octies del codice civile e consentita alle associazioni e
fondazioni costituite prina del 1 gennaio 2004 sol tanto quando non
conmporta distrazione, dalle originarie finalita', di fondi o valori
creati con contributi di terzi o in virtu' di particolari regim
fiscali di agevol azione. Nell'ipotesi di fondi creati in virtu d
particolari regim fiscali di agevol azione, |a trasfornazione e
consentita nel caso in cui siano previanmente versate le relative

i mpost e.

La trasformazione di cui al prinmo conma non e consentita alle
fondazi oni bancari e.

Art. 223-novies. - | procedinenti previsti dall'articolo 2409 de
codi ce, pendenti alla data del 1 gennaio 2004, proseguono secondo |e
norne anteriornente vigenti.

Il tribunale ha il potere di dichiarare cessata la materia de
contendere, qualora |le nmodifiche introdotte conportino |la sanatoria
delle irregolarita denunciate.

Art. 223-decies. - @i articoli da 2415 a 2420 del codice civile s
appl i cano anche al |l e obbligazioni enesse anteriornente al 1 gennaio
2004.

Art. 223-undecies. - | bilanci relativi ad esercizi chiusi prim



del 1 gennai o 2004 sono redatti secondo |le |eggi anteriornente
vigenti .

| bilanci relativi ad esercizi chiusi tra il 1 gennaio 2004 e il 30
settenbre 2004 possono essere redatti secondo |le |eggi anteriornente
vigenti o secondo | e nuove disposi zi oni

| bilanci relativi ad esercizi chiusi dopo |a data del 30 settenbre
2004 sono redatti secondo | e nuove di sposi zi oni

Art. 223-duodecies. - Le societa' di cui al capo | del titolo VI

del libro V del codice civile, iscritte nel registro delle inprese
alla data del 1 gennaio 2004, devono uniformare |'atto costitutivo e
|lo statuto alle nuove disposizioni inderogabili entro il 31 dicenbre
2004.

Le del i berazioni necessarie per |'adeguanento dell'atto costitutivo
e dello statuto alle nuove di sposizioni inderogabili possono essere
adottate, in terza convocazi one, a maggi oranza senplice dei presenti
L'articol o 2365, secondo comma, del codice civile, nella parte
relativa all'adeguanento dello statuto a di sposi zioni normative,
trova applicazione anche per |'adeguanento alle norne introdotte con
i decreti legislativi attuativi della |legge n. 366 del 2001. Le

nmodi fiche statutarie necessarie per |'attribuzione all'organo

amm ni strativo, al consiglio di sorveglianza o al consiglio di
gestione della conpetenza all' adeguanento dello statuto alle

di sposizioni di cui al presente decreto sono deliberate

dal | "assenbl ea straordinaria con le nodalita' e | e maggi oranze

i ndi cate nei comm precedenti.

Fino alla data indicata al prinmo comma | e previgenti disposizion
dell'atto costitutivo e dello statuto conservano la loro efficacia
anche se non sono conforni alle disposizioni inderogabili de
present e decreto.

Dal |l a data del 1 gennaio 2004 non possono essere iscritte ne
registro delle inprese |le societa’ di cui al capo | del titolo VI de
libro V del codice, anche se costituite anteriornmente a detta data,
che siano regolate da atto costitutivo e statuto non conform a
decreto nedesino. Si applica in tale caso |'articolo 2331, quarto
conma, del codice civile.

Le di sposizioni fiscali di carattere agevol ativo previste dalle

| eggi speciali si applicano soltanto alle cooperative a nmutualita'
preval ent e.

Conservano | e agevol azioni fiscali |e societa’ cooperative e i loro
consorzi che, con le nodalita" e |e maggi oranze previste per le

del i berazi oni assenbleari dall'articolo 2538 del codice, adeguano
propri statuti alle disposizioni che disciplinano | e societa
cooperative a nmutualita' prevalente entro il 31 dicenbre 2004.

Art. 223-terdecies. - Le banche di credito cooperativo che
rispettino le norne delle | eggi speciali sono considerate cooperative
a nutualita' preval ente.

Al'l e banche popolari, alle banche di credito cooperativo ed ai
consorzi agrari continuano ad applicarsi |le norme vigenti alla data
di entrata in vigore della |l egge n. 366 del 2001

Art. 223-quaterdecies. - Nelle cooperative che hanno adottato e
osservano | e clausole previste dall'articolo 14 del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenmbre 1973, n. 601, alla data del
1 gennai o 2004, |a deliberazione di trasformazi one deve devol vere i
patrinonio in essere alla data di trasfornazione, dedotti il capitale
versato e rivalutato ed i dividendi non ancora distribuiti,
event ual nente aunentato sino a concorrenza dell'amontare m ninmo del
capitale della nuova societa', ai fondi nutualistici per la
pronozione e |lo sviluppo della cooperazione.

Art. 223-qui nqui esdeci es. - Le cooperative che non hanno adottato

|l e clausole previste dall'articolo 14 del decreto del Presidente



dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601, alla data del 1 gennaio
2004, possono deliberare |la trasfornmazione in societa' con |le

maggi oranze previste dall'articol o 2545-deci es del codice senza che
trovi applicazione |a devol uzione del patrinonio ai fondi

mut ual i sti ci

L' obbligo di devolvere le riserve indivisibili previste
dall'articol o 2545-undeci es del codice si applica, salva la rinunzia
ai benefici fiscali da parte della cooperativa, limtatanente alle
riserve indivisibili accantonate ai sensi dell'articolo 2545-ter
prinmo comma, del codice dal 1 gennaio 2004.

Art. 223-sexiesdecies. - Entro il 30 giugno 2004, il Mnistro delle

attivita' produttive predi spone un Albo delle societa cooperative
tenuto a cura del Mnistero delle attivita' produttive, ove s
iscrivono |l e cooperative a nmutualita' prevalente, e a tal fine
consente di depositare i bilanci attraverso strumenti di

conuni cazi one informatica. |In una diversa sezione del nedesinp Al bo
sono tenute ad iscriversi anche |l e cooperative diverse da quelle a
mutualita' preval ente.

Il Mnistro delle attivita' produttive, di concerto con il Mnistro
del |l ' economia e delle finanze, adegua ogni tre anni, con proprio
decreto le previsioni di cui all'articoli 2519 e 2525 del codice
tenuto conto delle variazioni dell'indice nazional e general e annuo
dei prezzi al consunp delle famiglie di operai e inpiegati, calcolate
dall'Istat.

Art. 223-septiesdecies. - Fernp restando quanto previsto degl
articoli 2545-septiesdecies e 2545-octi esdeci es del codice, entro i
31 dicenbre 2004 gli enti cooperativi che non hanno depositato
bilanci di esercizio da oltre cinque anni, qualora non risulti

| "esistenza di valori patrinoniali inmobiliari, sono sciolti senza
nom na del |iquidatore con provvedinento dell'autorita' di vigilanza
da iscriversi nel registro delle inprese. Entro il term ne perentorio

di trenta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta U ficiale
creditori o gli altri interessati possono presentare fornale e

nmoti vata donmanda all ' autorita' governativa, intesa ad ottenere |la
nom na del conmissario |iquidatore; in mancanza, a seguito d

comuni cazi one dell'autorita' di vigilanza, il conservatore del
registro delle inprese territorial mente conpetente provvede alla
cancel | azi one della societa' cooperativa o dell'ente nutualistico da
regi stro nmedesi no.

Art. 223-octiesdecies. - | bilanci relativi ad esercizi chius
prima del 1 gennaio 2004 sono redatti secondo |le |leggi anteriornente
vigenti.

| bilanci relativi ad esercizi chiusi tra la data del 1 gennaio

2004 e quella del 31 dicenbre 2004 possono essere redatti secondo |e
| eggi anteriornente vigenti o secondo | e nuove di sposizi oni

| bilanci relativi ad esercizi chiusi dopo |la data del 31 dicenbre
2004 sono redatti secondo | e nuove di sposi zi oni

Art. 223-novi esdecies. - Le societa cooperative poste in

| i qui dazi one prinma del 1 gennaio 2004 sono |iquidate secondo |e |egg
anteriori.

Le societa' cooperative poste in |iquidazione dopo il 1 gennaio
2004 sono |iqui date secondo | e nuove disposi zi oni
Art. 223-vinies. - | procedinmenti riguardanti societa' cooperative

previsti dall'articolo 2409 del codice, pendenti al 1 gennaio 2004,
proseguono secondo |l e norme anteriornente vigenti.

Art. 223-unvicies. - Il limte di cingque anni previsto
dall'articolo 2341-bis si applica ai patti parasociali stipulati
prima del 1 gennaio 2004 e decorre dalla nedesi ma dat a.

Art. 223-duovicies. - Qualora la fattispecie di cui al prinp comma
dell"articolo 2362 del codice sia precedente al 1 gennaio 2004, i



termne ivi previsto decorre dalla sua data di entrata in vigore.
Art. 223-tervicies. - Non si applica la lettera e) del prinmo conma
dell"articolo 2437 del codice alla elininazione delle cause d
recesso, previste nel secondo comma del nedesinp articol o, purche'
deliberata entro il 30 giugno 2004. ".

Nota all'art. 9:

- Si riporta il testo degli articoli 94 e 103 del regio
decreto 30 nmarzo 1942, n. 318 (D sposizioni per

| " attuazi one del codice civile e disposizioni transitorie),
come nodificati dal presente decreto |egislativo:

"Art. 94. - L'amministratore giudiziario deve adenpiere

ai doveri del proprio ufficio con la diligenza richiesta
dalla natura del proprio ufficio e puo' essere revocato da
tribunale su richiesta dei soggetti legittimati a chi ederne
| a nom na.

L'amm ni stratore che cessa dal suo ufficio deposita

nella cancelleria del tribunale del |uogo, ove e |a sede
principale dell'inpresa, il conto della gestione.

L' avvenut o deposito e' conunicato i medi atanmente alla
societa'.

Il presidente del tribunale con decreto fissa

| "udienza, in termne non inferiore a quindici giorni da
deposito, nella quale le parti possono presentare le loro
osservazioni, e nomina un giudice per |a procedura. Non
sono anmesse contestazioni relative ai criteri tecnici
della gestione nei linmti dei poteri conferiti

al 1" amm ni stratore.

Si applicano |l e disposizioni degli articoli 263,

secondo conma, e seguenti del codice di procedura civile.".
"Art. 103. - | provvedinenti del tribunale previsti
dall'articolo 2409 del codice sono disposti con decreto, il
qual e deve essere conmunicato a cura del cancelliere, entro
cinque giorni, all'ufficio del registro delle inprese per

| "iscrizione.".

Art. 10.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il 1 gennaio 2004.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Ronmm, addi' 17 gennai o 2003

a AVP

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Castelli, Mnistro della giustizia

Trenonti, Mnistro dell'econonia e
dell e finanze

Marzano, Mnistro delle attivita'
produttive

Visto, il Quardasigilli: Castelli



